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a protezione da V. M. accor-

data alle fetenze ,
ed alle arti va

ogni giorno infpirando un nuovo

vigore ai Profefori delle medefimey

/
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e fe quindi ejffì cercano i me7gi di

perfezionarle ,
di ejlenderle

, e di

renderne /’ acquijlo più facile , e

più generale per la maggiore feli-

cità dello Stato
,
fecondano , o SlRE

y

un penfere ,
che è tutto di V. M.,

e che è degno del Padre della Pa-

tria. A compiere una parte di que-

Jlo grande oggetto è dejlinata IOpera,
che ho r onore di mettere a Reali

fuoi piedi
,

e che la M. V. mi ha

conceduto di fregiare dell augujlo

fuo nome. La necejjltà di aver for-

tezze giudiciofamente difpojle , e ben

cojlrutte , e munite , donde dipende

la fcarezza •>
e la tranquillità de

popoli ,
trae feco quella di aver

nello Stato foggetti capaci a difen-

derle. Tali debbono quindi effere
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formati dallo fludìo della difefa

delle pia^e forti : ma quefio fiudio,

che per 1 addietro non occupava fe

non gli Allievi de Corpi Reali deir

Artiglieria ,
e degl Ingegneri ,

vie-

ne ora per utilijfmo provvedimento

di V. M• a dilataif, e dijfonderfe

non folamente fra i fuoi Paggi

d onore ,
ma altresi fra gli Allievi

della Reale Accademia. Qu.fi Opera

adunque ,
che è indirinata ad frui-

re gli uni
,

e gli altri in un og-

getto di si gran momento
,

e con

-

feguentemente ad accrefcere col tem-

po il numero de' valorofi difenfori

della patria , tutta alla AI. V. ap-

partiene. Dalla degnatone , con cui

Ella farà per accoglierla , referà

fempre più animato il mio

*4
a
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nuove intraprefe per il Regio fue

fervido ,
onde avere la gloria di

qualificarmi viemeglio

Di V. S. R. M.

tfmilijjimo
, cjfcqulofijfime , t fedeli{fune

fervidorc , e fuddito

ALESSANDRO VITTORIO PAPACIN# D’ASTONI



IX

INTRODUZIONE
ALLE SCIENZE MILITARI.

JCe notizie
,

che hanno per og-

getto i modi più proprj di guer-

reggiare , formano una vera Scien-

za
;
giacché comprendono principj,

regole ,
e indirizzi

,
i quali accoz-

zati in varie guife fervono a idea-

re combinazioni giudiziofe
, a dare

difpolìzioni utiliffime
, ed a prov-

vedere opportunamente in tutti i

rifcontri offenfivi
, e difenhvi. Nel

ridurre quella Scienza alla pratica

fa di melliere , che alle funzioni

della mente vadano congiunte quel-

le dell’ animo , e del corpo , e che

vi concorrano più perfone inlieme.

Da qui avviene ,
che l’ Uffiziale

comandante dee alla teoria accop-

piare il valore ,
il zelo

, e 1’ atti-

vità, ed avere in conto fommo



X
r efatta oflèrvanza della difciplina

militare , fenza la quale non è fpe-

rabile di conleguire la Vittoria
,

che è il fine , cui mira tutta la

Scienza del guerreggiare. Le Sto-

rie antiche e moderne ci afficura-

no collantemente, che la Sapien-

za congiunta col valore ,
e coll' at-

tività di pochi , ma ben difciplinati

guerrieri ,
bajlano a fugare nume-

rof nemici incolti ,
o ignorantemen-

te condotti.

La Scienza del guerreggiare fi

dillingue in due parti. La prima fi

chiama Tattica , e Architettura mi-

litare la feconda , e sì 1’ una , che

l’altra ricevono dall’Artiglieria mez-

zi affai proprj , ed aiuto efficace

.

La Tattica ha per oggetto tut*

te le difpofizioni
, ed i movimenti

della gente di guerra per combat-

tere alla fcoperta. Per ricavare da

queile operazioni un profpero fuc-



ceffo fi efigono inftruzioni
, e prov-

videnze, motivo, per cui la Tat-

tica fi dirama nelle feguenti parti.

i.
a
Nella difciplina militare.

2/ Nell’ efercizio , nelle evolu-

zioni, e negli altri movimenti, che

far debbono i battaglioni ,
e gii

fquadroni.

3/ Nelle regole per comporre
un efercito

,
per farlo marciare ,

per accamparlo , e per ifchierarlo

a giornata.

4 * Nella cognizione del paefe
,

in cui fi guerreggia , degli flrata-

gemmi militari
, e degli indirizzi

per fervirfene opportunatamente.

5’ Nei diverfì modi di azzuffarli,

e di combattere alla fcoperta , e

;
nei principj neceffarj per ideare ,

e fcegliere nell’ occorrenza la ma-
niera più adattata alle circoflanze

del fxto , ed alle difpofìzioni dell.’

avverfario.



V

XII

La disciplina comprende l’olfer-

vanza delle leggi dal Sovrano Ita*

bilite per la gente di guerra , e

l’efecutiva degli ordini particolari,

che il Comandante ftima di dare.

E’ neceflario pertanto inftruire i

novelli militari in ogni loro dove-

re , col principiare dalle cole , che

alla Subordinazione, ed alla pronta

obbedienza s’ appartengono; giac-

ché quelle fono i due poli , fu cui

tutte le operazioni della guerra ag-

gira ufi.

L’ efercizio militare conlille nel

maneggio delle arme , che ciafche-

dun Soldato dee praticare in certe

determinate maniere dal Sovrano

ftabilite , come le più proprie per

combattere con vantaggio*

Le evoluzioni fono que’ mo-
vimenti ,

che li fanno da più Sol-

dati Senza allontanarli molto dal

terreno , che occupano , come a
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dire raddoppiar le file , fare quarti

di converfione ec. Gli altri movi-

menti ,
coi quali i foldati s’ allon-

tanano maggiormente dal fito pri-

miero a villa di difporfi ,
e di com-

battere con maggior vantaggio, o

per ilchermirfi dagli attacchi av-

verfi , fi fogliono chiamare Mano-
pere di guerra.

Non potendo un’ armata agire

con vantaggio fenza una ben inte-

fa ordinanza ,
nè un folo Coman-

dante badare a molti foldati
,
quan-

do non fia affidato da’ Subalterni,

furono perciò in tutti i tempi fud-

divifi gli eferciti in varie parti, e

ognuna provveduta di Generali di

diverfo ordine.

La prima diftinzione nafce dal-

le tre divede fpecie di truppa
, che

collituifcono 1’ odierna milizia
, cioè

Cavalleria
, Fanteria , ed Artiglie-

ria. Ciafcheduna di quelle Ipecie
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fi fuddivide in brigate
, ed ogni

brigata fi compone con alcuni /qua-

droni nella Cavalleria
, con altret-

tanti battaglioni nella Fanteria, e

con cinque , o fei cannoni nell’

Artiglieria
;
alTègnandofi poi uno

,

o due Generali pel comando par-

ticolare di ciafcheduna brigata di

fanteria ,
e di cavalleria.

Alcune delle regole per far

marciare un’ armata, per accam-

parla, e per ifchierarla a giornata

fi deducono dalle manopere parti-

colari de’ battaglioni , e degli fqua-

droni
;
giacché i movimenti di quel-

la ,
e di quelli fono limili , e della

(Iella natura. Le altre regole di-

pendono poi dall’ efatta cognizione

del paefe, che ferve di teatro alla

guerra ,
e dal tempo , che s’ im-

piega nella marcia
;

avvegnaché

quella riefce più pronta, e meglio

difpolla a mifura ,
che può fard in
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un maggior numero di colonne

,

e lenza sfilare.

Nell’ accampare 1’ armata fi

procura di aflìcurarne i fianchi, e

di dare un gran fondo al campo,

onde rielea comodo il moverli in

elfo , ed ulcirne in quella maniera,

che meglio conviene.

Nello fchierare 1’ efercito a

giornata fi allìcurano colle truppe

leelte i fianchi della fanteria , e fi

avvalorano anche colla cavalleria,

quando non riefee di poterli ap-

poggiare a qualche fito naturalmen-

te forte.

La cognizione , e 1’ ufo de’ fira-

tagemmi fi acquifta colla lettura

degli ottimi Scrittori militari
, e

colf efercitarfi foventi in camera
a farne 1’ applicazione a guerre

fuppofte.

Servono gli firatagemmi a in-

gannare l’avveriario per indurlo a
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dare qualche cattiva dilpolizione

,

o a fare qualche movimento im-

proprio
, o a renderlo meno cir-

cofpetto , o per poterlo poi forpren-

dere nel fuo campo, o nella marcia,

per prendergli un convoglio
,

per

privarlo della comunicazione co’

liioi magazzini
,
per attaccarlo ove

meno le lo afpetta, o per invefti-

re improvvifamente una fua for-

tezza {provvida d’ alcuna cofa in-

difpenfabile per fare una valida di-

fefa.

I diverlì modi di azzuffarli , e

di combattere alla fcoperta , che

comunemente diconli Ordini di bat-

taglia , dipendono dalla diverfa co-

nduzione del fuolo , in cui li dee

combattere , dalla fpecie , e quali-

tà delle truppe ,
che li hanno ,

e

dall’ ufo , che s’ intende fare di

ciafcheduna fpecie di foldatefca :

Imperciocché le difpofizioni per fa-

re
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re il maggiore sforzo colla cavalle-

ria fono diverfe da quelle
,

in cui

fi pretende di confervare quella,

e di operare efficacemente colia fan-

teria, e colle artiglierie. L’ ordine

di battaglia
, in cui fi pretende di

decidere la zuffa colf urto delle

truppe lleffe, è diverfo da quello,

in cui fi cerca di combattere fol-

tanto cogli ipari

Noi abbiamo molti Scrittori an-

tichi
, e moderni

,
i quali o me-

todicamente per principj e per re-

gole
, o in forma di memorie

, o
finalmente per maniera di lloria

hanno trattato della Tattica. Fra
gli antichi claffici fi contano Ome-
ro, Zenofonte

, Tucidide
, ed Aria-

no
,

i quali parlano del guerreggia-
re de’ Greci

, effendo quelli i pri-

mi
, che dell’ arte della guerra get-

tarono i fodi fondamenti. Polibio
delcrive le guerre dei Romani con-
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tra i Greci ,
e centra i Cartagi-

nefi
,
procurando d’ inftruire nell’

arte militare , e nella buona poli-

tica. Ne’ Commentar) di Giulio Ce-

fare li fcorgono le maniere giudi-

ziole ,
con cui guerreggiavano i

Romani.
Fra le edizioni de’ moderni

s’ annoverano le memorie di Mon-

tecucoli Modanefe Generale Impe-

riale, le campagne di Turena Mare-

jciallo di Francia, le memorie di

Feuquieres Francele
;

le ribellioni

militari di Santa Crux Spagnolo ,

le inltruzioni del Re di Prulììa per

i fuoi'Generali ,
il corfo di Tattica,

e le altre opere di Meyzeroi Fran-

cele ec. Finalmente Ira le borie

militari de’ fecoli a noi vicini fono

utililìime quelle di Carlo XII Re

di Svezia ,
del Duca Carlo di Lo-

rena denominato il Grande
,
quelle

del Principe Eugenio di Savoia Ma-

refciallo dell’ Impero ec.



L’ Architettura militare tratta del-

le maniere divede di coftruire ri-

pari ,
folli , e trincee

, affine di

combattere col favore di quelli la-

vori
;
motivo

,
per cui quella faen-

za lì dillingue in femplice
, e com-

polla. Nell’ Architettura femplice lì

conlìderano i lìti proprj per eflere

fortificati ,
e le figure più conve-

nienti per una ben intela fortifica-

zione. Nell’ Architettura compolla
fi comprendono le regole per prov-

vedere un fìto forte di tutto quan-
to occorre per una valida ditela

,

i precetti , i modi
, e gl’ indirizzi

per attaccarlo , e per difenderlo

con tutta la perizia; combinando
perciò parecchie regole della Tat-
tica

, e dell’ Artiglieria con quelle

della Fortificazione.

L’ arte del fortificare è contem-
poranea a quella del guerreggiare,

ma le figure delle fortificazioni hari-
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no variato di tempo in tempo. Con-

fillevano le prime fortificazioni an-

tiche in una muraglia femplice, la

quale cingeva f abitato
;

la fommi-

tà di quella cinta fu in feguito mu-

nta con merli ,
e piombatoj

,
per

cui il difenfore fcopriva il piè del-

la muraglia lenza ellere veduto dall’

alfalitore. Quella difefa di fronte

fu indi avvalorata da quella di fian-

co ,
che le torri quadrate adattate

alla cinta lomminillravano : ma per-

chè il lato verfo la campagna riu-

fciva indifefo di fianco ,
fi ubarono

poi le torri rotonde ,
le quali, at-

tefa la loro configurazione , minor

perimetro indifelo prelentavano all’

inufcico, ed erano più atte a refi-

fiere ai colpi degli arieti , coi quali

formavanfi in que’ tempi le brecce.

Dopo l’ invenzione de’ cannoni

feguita nel decimo quarto leccio fi

ripigliarono le torri quadrate ,
e fi
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collocarono con un angolo verfo
la Piazza , e 1

’ altro verfo la cam-
pagna , togliendo in tal guifa ogni
nalcondiglio all’ affalitore. Da que-

llo ripiego hanno avuto origine i

ballioni dell’ odierna fortificazione,

ne’ quali, omelfa la figura quadra-
ta , fi è confervato 1’ angolo verfo

la campagna formato da due fac-

ce , e per avere una difefa meno
obbliqua

, fi fono difpolli i fianchi

perpendicolari alla cinta.

Fin’ ora ci è ignoto l’ autore
de’ primi ballioni

, ed il tempo pre-

dio
, in cui furono ideati. Cola

certa però è , che i primi ballioni

furono collrutti avanti del 1450,
ed affai piccioli; fe gli diede indi

maggior ampiezza
, affine di ren-

derli capaci a contenere alcuni can-
noni; e finalmente fe ne accreb-
bero le milure al legno dell’ odier-

na fortificazione
, e furono chiamati
* *

^
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Gran baluardi ,
i cui fianchi erano

formati da un Orecchione tondo ,

e da un’ altra muraglia rettilinea co-

flrutta più a dietro per avere il

pezzo traditore. Il Duca Lodovico

di Savoia ne fece coftruire uno in

Torino nel 1461 denominato il ba-

cione di san Lorenzo ,
o del Gari-*

tone de fiori , la cui faccia Anidra

di trabucchi 30 verfo mezzanotte,

ed il fianco ritirato di trabucchi io

coll’ orecchione tondo elìdono an-

cora oggigiorno nel giardino Reale.

Quello baltione fu terminato nel

1464 , e per lettere dello Aedo

Duca fu deftinato il profelfore Mi-

chele Canale per riconolcere, le era

fatto a dovere per quindi fpedirne

il faldo conto agli imprefarj; non

avendofi verun rifcontro ,
fe prima

del 1461 i gran baluardi fiano flati

coltomi altrove. I cinque baftioni,

che nella difefa di Rodi del 1521
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fi denominavano di Spagna, d’In-

ghilterra ,
d’ Italia

,
d’ Auvergna

,

e di Provenza ,
erano di data po-

deriore
;
poiché nel 1480, allor-

ché quella Città fu affediata dal Bal-

sà Paleologo , le lue fortificazioni

confiftevano in replicate cinte ter-

rapienate
,

e munite di torri. Lo
Hello dee dirli de’ ballioni , che fu-

rono collrutti a Candia lotto la di-

rezione di Gabriele Tardino di Mar-
tinengo nobile Brefciano

,
giacché

quell’ Ingegnere ha efercitata tale

fua profeffione in principio del fe-

colo decimo fello, effendo poi flato

fatto Generale d’ Artiglieria nel 1532
dal Imperadore Carlo V

,
attefo che

erafi dillinto affai nella difefa di Rodi
affediato da Solimano nel 1521.

Molti fra gl’ Italiani s’ applicarono

fin dal fecoio decimo quinto allo

ftudio della fortificazione, di modo
che verfo il fine del fecoio fiori-
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rono fra gli altri Palini di Padova,

Giovanni di Peruggia, Matteo San-

micheli Veronefe, e Giovan Batti-

la Caporali Profeflòre pubblico di

Fortificazione ,
e commentatore di

Vitruvio. Il credito, che nel fuf-

feguente fecolo gl’ Italiani s’ acqui-

sirono in quella Scienza, li fece

divenire gl’ingegneri di tutta l’Eu-

ropa , andando a gara i Sovrani

per averne al loro fervizio, come
conila di molti, e fra gli altri di Mi-

chele Sanmicheli di Verona , che

ricusò le onorevoli condizioni of-

ferteli dall’ Imperadore Carlo V
, e

da Francefco I Re di Francia
;

del Cavaliere Paccioti di Urbino

autore delle Cittadelle di Torino

,

e di Anverfa, di Francefco Giru-

mella , il quale
, elfendo palfato al

ler^izio dell’Elettore di Brandebur-

go Gioanni Giorgio, fece codrui-

re le fortezze di Cullrino , e di
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Spandati ,

e di Bufca , die ricusò

di andare al fervizio di Francia

per continuare in quello di Savoia,

ove fra le altre colè fece costruire

il Forte di santa Maria a Sufa. A
richieda del Gran Madro di Malta

furono colà fpediti Francefco Lapa-

relli dal Pontefice Pio quarto. Bal-

di ffero Lanza dal Gran Duca di

Tofcana, Bartolommeo Genga dal

Duca d’ Urbino per ideare le for-

tificazioni in ditela di quella Città,

e fpecialmente nel fito della Va-

letta. Jacomo Cadriotto d’ Urbino,

elfendo dato chiamato al fervizio

del Re Enrico fecondo , mentre

quedo Sovrano guerreggiava con-

tro la Spagna
,

vi fi refe talmente

celebre , che dovette ragionare più

volte col gran Contedabile di Fran-

cia il Duca di Montmoransì , e

collo delio Re Enrico intorno la

qualità delle fortezze la più conve-
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niente a quella Monarchia. Fra le

altre cofé, che conciliarono a quell’

Ingegnere la {lima de’Francefi, una

fu il campo da elio trincerato nel

1557 in attinenza di Compiegna
,
e

f altra fono i gran baluardi, che nel

1558 fece adattare avanti le torri,

che fiancheggiavano la cinta di Calè,

dopo che quella Città fu elpugna-

ta dalle armi del Re crillianilfimo.

Per quanta diligenza fiali ufata

per trovare edizioni oltremontane

del decimo quinto , e decimo fello

lecolo intorno la Fortificazione, non

è giunta a mia notizia fe non quella

di Alberto Durerò pittore di pro-

felfione nato in Nurimberga f anno

1471 ,
la cui traduzione dalla te-

defca in lingua latina fu llampata

in Parigi nel 1535. In quell’ ope-

ra , in cui trattali del modo di co-

ftruire Città, Fortezze , e Cartelli,

fi offerva ,
che f autore in vece dei



XXVII

baluardi della moderna figura for-

ma una fpecie di badiloni coi fian-

chi retti fra elfi uniti da una cur-

va fallente , che fa le funzioni del-

le due facce. Quelli ballioni fono

competentemente fpaziofi
, e muniti

di cafematte per collocarvi artiglie-

rie a due ordini.

Fra gl’ Italiani , che nel fecolo

decimo fello fi fono fegnalati colle

loro produzioni pubblicate colle

llampe
,

fi contano Tartaglia Bre-

fciano nel 1554 inventore della

dirada coperta
, delle cortine cur-

vilinee
, delle rettilinee rientranti,

de’ cavalieri
,

de’ fianchi baffi ,
del-

la berma, e del modo di correg-

gere f angolo fiancheggiato
,

allor-

ché è molto acuto.

Girolamo Lanteri inventore

della Cunetta nel 1563. Cattaneo

Novarele inventore delle piazze

d’armi nel 1567. Alghifi di Carpi
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inventore nel 1570 dell’ Ifola polla
avanti la cortina rientrante per ac-

crefcere
, ed avvicinare la difefa di

fianco
, e per facilitare le irruzio-

ni contro il paffaggio del follò. De-
marchi Romano autore nel 1577
di cento trentanove fillemi pel Cor-
po della piazza , ne’ quali fra le al-

tre cole fi comprendono varie fi-

gure , combinazioni
,
e proporzioni

per li fianchi
, affine di accrefcere

quella difefa
, o per avere più d’un

pezzo traditore. L’ ordine rinforza-

to , i mafchj
, ed i quartieri dif-

polli in forma di trinceramenti

formano una parte di que’ fillemi,

le cui figure furono llampate affai

prima de’ commenti a Ipefe del Pon-
tefice allora regnante

,
e regalate

le copie a diverfi Sovrani.

Girolamo Maggi inventore nel

1 5 84 delle facce rettilinee piegate

in dentro
, ed il mentovato Callriotto
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autore delle facce , e cortine fpez-

zate fallenti, e delle facce curve

col dorfo verfo la campagna.

Le fortificazioni
,
che in que’

tempi fi coftruivano per cingere

qualche borgo
, o città

,
avevano

la linea di difefa fra i trabucchi

120 in 160 ,
di modo che falTa-

litore apriva la breccia nella lunga

cortina, che univa due baftioni
,

in vece che nelle Rocche la linea

di difefa fi faceva a tiro di mol-

chetto ,
motivo

,
per cui quelle for-

tificazioni riputavanfi migliori delle

altre.

La Cittadella efagona regolare

fatta coftruire dal mentovato Mat-
teo Sanmicheli a Cafale di Mon-
ferrato avea la linea di difefa di

trabucchi 65 , onde le facce de’

baftioni erano di trabucchi 2 5 , ed
i fianchi di trabucchi 8 , ma il

Marchefe di Savorgnani ne ac-
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crebbe poi le mifure nel fufléguente

fecolo.

A villa di migliorare le for-

tificazioni della Città di Torino il

Duca Emanuele Filiberto
, dopo

che fu terminata la Cittadella, fece

didruggere la piattaforma fituata

vedo tramontana , e fece codruire

in quello lato i due ballioni
, che

elìdono prefentemente a delira
, ed

a finiflra di Porta Palazzo colla li-

nea di difefa di trabucchi 8o- Da
quello termine in poi le fortifica-

zioni degli altri borghi e città fo-

no Hate codrutte , o aggiullate col-

la linea di difefa a tiro di molchet-

to , e gli aflalitori hanno imprela

la breccia nella faccia del badione.

Gli Scrittori del fecolo decimo

fettimo fono in gran numero , e

di varie nazioni
,

fra i quali colo-

ro
,
che hanno dato qualche idea

non ancora per l’ addietro pubbli-
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cata ,

fi contano Pietro Sardi Ro-
mano propone nel 1618 di fiuta-

re i Cavalieri nel mezzo della cor-

tina alti a guifa di un Mafchio

,

affine di difendere la lòmmità del-

la breccia ne’ due baftiom conti-

gui ,
ne’ quali

,
attefa la grande

eftenfione del terrapieno, fi pedo-

no fare alcune tagliate difefe di fian-

co dallo fieffo Cavaliere.

Bufca Milanele autore nel 1619
delle cortine rettilinee fallenti in fuo-

ri
,

dei fiftemi di demolizione , e

dei gran baftioni difgiunti dal cor-

po della piazza. Egli dà pure la

prima idea della Fortificazione a ro-

vefeio.

Errard di Barleduc France/è

propone nel 1622 di fare i fian-

chi inclinati verfo la cortina , affi-

ne di nafcondergli alle batterie dell’

affalitore. De Villa Francefe dà nel

1628 la maniera di fortificare le
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Piazze regolari
,
e le irregolari. Mar-

rolois Olandefe , e Freitag Polacco

danno nello fteflb anno la Falla bra-

ga parallela.

Scheiters Tedefco autore nel

1635 del Corpo di piazza formato

alternamente da piccioli ballioni
,

e da denti uniti col mezzo di cor-

tine. Cla pure i gran ballioni dis-

giunti dal corpo di piazza col li-

marli avanti i denti , e forma tre

ordini di fuoco nei fianchi de’ gran

ballioni.

Dilichio Salìone dà nel 1640
le .regole per munire le fortezze.

Medrano Spagnuolo autore nel

1645 de’ fianchi colf angolo ottufo

folla cortina ,
e delle piazze d’ ar-

mi col doppio fpalto.

Floriani Italiano autore delle

fortificazioni di quella parte della

Città di Malta , che fi denomina

la Floriana
, dà nel 1654 alcune

ma-
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maniere di accrefcere nel corpo di

piazza la difefa di fianco, e propo-

ne i fianchi baffi nel rivellino, Ten-

fini Ferrarefe autore nel 1655 dei

fiftemi della feconda clalfe pel cor-

po di piazza.

Pagan Francefe accrefce nel

1674 T angolo al fianco col fare

elfo fianco perpendicolare fuJIa li-

nea di difefa. Egli è autore delle

Controguardie interrotte , e delle

continuate,

Porroni Italiano autore nel

1676 di varie forte d’ opere cite-

riori. Donato Rolfetti Piemontefe

pubblica nel 1678 la Fortificazione

a rovefcio ragionata in forma di

dialoghi.

Blondel Francefe propone nel

1688 quattro ordini di fuoco nei

fianchi , e due ordini in quella par-

te della faccia del baftione , che

difende il folfo del rivellino
,
e circa
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que’ tempi Vauban Francefe produce

le Torri baftionate, e caiamattate.

Gli Scrittori del corrente fecola

fono molti , ma le novità non cor-

rifpondono a un così gran nume-

ro. Fra quelli
,
che li lono diftin-

ti, li contano Coheorn Glandefe,

il quale dà nel 1706 profili molto

vantaggio!! per le piazze coftrutte

nei liti piani ed acquatici. Il Con-

te di Robilant Torinele adduce nel

1744 varie combinazioni giudi-

cale per li liftemi di demolizióne.

Il liftema dal sig. Carlo Andrea
Rana di Sufa profelfore di quelle

Regie Scuole ideato nel 1758 è di

un carattere aliai dillinto per la no-

vità delle figure
,
per la varietà delle

ottime combinazioni
, che lo com-

pongono , e per la gran fuperiorirà

di fuoco , che il dilenfore ha full’

affalitore , allorché quello s’ alloggia

«elle fortificazioni.
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Si tralafciano di citare molti

altri Scrittori di quello , e dello

fcorfo fecolo ,
i quali ,

non effen-

do informati delle fooperte già pub-

blicate altrove ,
hanno creduto di

produrre delle invenzioni fra gl’ In-

gegneri. -

Gli Italiani ,
che fcriffero nei due

primi fecoli della Fortificazione, die-

dero pure varj precetti ,
regole ,

ed indirizzi per attaccare ,
e difen-

dere le piazze. Fra gli altri il già

citato Cattaneo adduce nel 1567

le parallele ,
le trincee d’ approc-

cio configurate fecondo 1 ufo odier-

no coi crocetti nei rifvolti per col-

locarvi i mofchettieri ,
affine di pro-

teggere il lavoro della zappa ,
che

s’ avanza verfo la fortezza.

Sardi in principio del fuffe-

guente fecolo defcrive particolar-

mente i lavori, che fi fanno colla

zappa nell’ elpugnazione delle foi-



XXXVI
tezze. De Villa nella mentovata ope-
ra del 1628 tratta pure del modo di

attaccare , e difendere le piazze.

Goulon Ingegnere Imperiale ha nel

feguito dato miglior ordine alle di-

viate regole
, e le ha adattate al

maggior numero delle artiglierie
,

che s’adoperavano in quel tempo
;

ma Vauban
, che dicefi inventore

de’ tiri di rimbalzo , ha compita
1’ opera per ciò

, che all’ attacco
delle piazze s’ appartiene , col for-

marne un trattato fiftematico
, in

cui nel rettificare i precedenti ufi,

propone maniere , e combinazioni
molto proprie per promovere a do-
vere quell’ importante operazione
di guerra. lì credito fuo li ha pro-
curato il pollo di Marefciallo di

Francia. Quell’ Ingegnere ha avuto
per competitore il già mentovato
Coheorn falito anch’ella pel fuo
merito ai primi impieghi delle mi-
lizie Olandefi.



r

XXXVII

V ufo delle mine per accrelcere

la difefa delle piazze è molto anti-

co
;
ma il modo di fervirfene pri-

ma, che fi fcopriflè la polvere di

guerra , era affai diverfo dal pre-

l’entaneo. I primi Ingegneri Italiani

hanno pure data la maniera di ado-

perare la polvere nelle mine, affi-

ne di rovefciare gli alloggiamenti,

e le batterie dell’ aflalitore. Goulon

vi ha poi aggiunto l’ idea della guer-

ra fotterranea , ed ha meflo ordine

alla materia
;
ma Andrea Bozzo!-

lino Capitano de’ noftri minatori ,

dopo d’ efferfi molto diftinto l’anno

1706 nella difefa delle contrammine

di quefta Cittadella, ha nel 1717
col fuo eccellente libro perfezionata

quefta dottrina.

L’ invenzione delle artiglierie ,

avendo fatto abbandonare le anti-

che macchine , colle quali fi colpi-

va 1’ inimico da lontano , e fi at-

I
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terravano le cinte delle fortezze

ha dato luogo a ftabilire Arfenali,

in cui le arme fuddette , le muni-

zioni ,
i carreggi

,
gli frumenti ,

e gli attrazzi d’ ogni fpecie infer-

vienti alla guerra fi fabbricano, e

fi cuftodifcono , ed a formare quella

gerarchia di militari , che Artiglieri

s appellano, affinchè fotto 1’ indi-

rizzo di quelli vengano tutte le di-

vilate cole mae(trevoimente coflrut-

te , e le arme di gran calibro fiano

dai medefimi adoperate con ogni pe-

rizia. Le notizie neceffarie per ben

eleguire quelle incumbenze collitui-

fcono la fcienza degli Artiglieri
, i

quali in vano tentarono per molti

anni di giugnere colla fola pratica

a quella perfezione , di cui la ma-

teria è lulcettibile , ognivoltachè è

maneggiata con quei principi fifico-

meccanici , dai quali trae la lua ori-

gine
, e 1’ incremento.
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Fra le inftruzioni , che fi danno

in quelle Regie Scuole teoriche , il

corlo dell’ Architettura militare di-

vifo in fei libri ne coflituifce uno

de’ principali rami. La Fortificazio-

ne regolare ,
di cui trattali in que-

llo primo libro, è divifa in cinque

parti. Nella prima fi danno diverfe

collruzioni per configurare il cor-

po della piazza
;

nella feconda fi

tratta de’ modi di accrefcere le di-

fefe nello lleflo corpo di piazza.

La terza parte contiene le regole

per le opere elleriori ,
che fi fan-

no al di là del gran folfo; nella

quarta fi alfegnano gl’ indirizzi per

li difegni di fortificazione , e final-

mente nella quinta fi dà una idea

delle fabbriche a refillenza di bomba.

La perizia de’ Maellri nell’ in-

fegnare, f ufo de’ modelli nelle fpie-

gaziotii , il comodo di poter con-

durre gl’ inftruendi attorno le for-
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tificazioni , e lo Audio da quelli

premeflb nella Geometria , e!Tendo

altrettanti mezzi efficaciflìmi per fa-

cilitare l’ intelligenza di quella dot-

trina , ci difpenfano dal diftenderla

con quella minutezza, che elìgelì,

qualora lì tratta d’ inftruire la gio-

ventù priva di fomiglianti aiuti.

PARTE
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i. AjL Architettura militare fi diftin-

gue in difenfiva
,

ed offenfiva. Nella

difenfiva fi comprendono le fortificazio-

ni per le piazze di guerra
,

quelle per

i trinceramenti di campagna
,

e le re-

gole per valerli de’ fiti forti
,

affine di

far fronte con poca gente a numerofo

nemico.

L 5

offenfiva ha per oggetto tutti

que’ lavori
,
che fi fanno nelF attaccare

una qualche fortificazione
,

e si in que-

fta, come nella difenfiva fi ha per maf-

fima fondamentale di afficurare fe mede-

fimo prima di cercare a offendere /’ ini*

mico

.
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a. La Fortificazione fi divide in Re-

golare ,
ed Irregolare . Si chiama regolare,

allorché fono uguali le parti della me-

defima denominazione, e fi dice irrego-

lare
,
ognivoltachè le diviiate parti fo-

no difuguali.

3. Sotto nome di difefa s* intende

nell’ Architettura militare qualfivoglia

oftacolo
,
e refiftenza fi ufi per impe-

dire che 1* affalitore non s’ impadromfca

del fito forte.

4. Si confiderano per oftacolo tutti

quegl’ impedimenti inanimati, che V ini-

mico dee fuperare per introdurli nel fito

forte. Quelli oftacoli fono naturali , o

artefatti. Fra gli oftacoli naturali fi con-

tano i laghi, i fiumi
,

le paludi ,
le al-

tezze inacceffibili, le balze
,

i burroni,

ed i precipizi
,

e fi comprendono negli

oftacoli artefatti i terrapieni
,

le mura-

glie
,

i parapetti
,

i folli
,

e gli (lecca-

ti
,

coi quali fi chiude
9

e fi munifce un

fito
,
che fi vuoi rendere forte.

5.

La refiftenza, ed oppofizione per

impedire
,
che V affalitore non s’ intro-

duca nel fito forte, fi fa dalla guarnii

gione coll’arme d’ ogni fpecie, coi fuo-

chi artificiali ,
e colle mine,
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6. Da quelle premeffe fi dedace il

feguente principio
,

il quale forma la

baie di tutta P architettura militare di-

fenfiva.

Nel fortificare un filo è necejfario

aver prefente la majjìma fiabilita (§. i. ),

e combinare nel miglior modo pojfibile gli

ofiacoli inanimati colla refiflen^a della guar-

nigione .

Affine d’ incominciare dalle combi-

nazioni femplici per indi paffare alle

compofte, s’applica in quello libro il

divifato principio alle Piazze di guerra

regolari collrutte in un fuolo efattamen-

te piano, ed unito, nelle quali gl’im-

pedimenti inanimati fono tutti artefatti,

e fi confiderà fidamente quella refiilen-

za
,
che la guarnigione fa coi cannoni,

coi mortai, e cogli fchioppi,

CAPO PRIMO.
Delle arme

,
che s ’ adoperano

iti guerra^

7. Sono di due fpecie le arme
,
che

s’adoperano dagli odierni milirari, cioè

arme bianche
9
od arme da fuoco . Si com-

A 2



prendono nella prima fpecie le fpade
,

le fciable
,

le baionette
,

gli fpontoni

,

le alabarde ,
e le falci manicate al ro-

vefcio -, fervendo tutte quelle arme per

combattere da vicino.

Si annoverano poi nelle arme del»

la feconda fpecie le pillole
,

gli l'chiop-

pi, le carabine, le fpingarde, i canno-

ni, i mortai ,
e gli obici, e fervono

quelle arme per offendere l’ inimico da

vicino, e da lontano col mezzo de’

globi, che da effe vengono cacciati.

8. Gii fc’nioppi della fanteria, e de’

Dragoni cacciano palle di piombo del

pefo d’ un’ oncia ; ma ,
quando fi cari?

cano col cartoccio, fi ufano le palle,

che pefano folamente fei ottavi di un’

oncia.

Le palle da fpingarda fono pure di

piombo ,
e pefano once tre in quattro.

Le palle da cannone fono di ferro,

il pefo lorq è di libbre quattro fino a

libbre trentadug. Que’ cannoni
,
che fi

caricano con palle da libbre quattro fi-

no a libbre dieci
,

fi chiamano Sagri
,

Falconetti ,
o di campagna. , e

s’ adoperano principalmente nelle barra?

glie -, e quegli altri cannoni
,
che fi ca-
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ricano coti palle da libbre federi fino

a libbre trentadae
,

fi chiamano Petfi
di batteria

,
o da breccia

,
e fi ufano nell’

attacco
,

e nella difefa delle Fortezze.

9. I mortai fono fiati ideati per fer-

Virfene negli affedj. I più groffi hanno
il diametro della loro bocca di un pie-

de liprando
,

e fervono a cacciar pie-

tre, onde fi chiamano mortai Petrieru

I mortai
,
che cacciano bombe,

fono di tre calibri diverfi a mifura del-

la varietà del diametro delle bombe,
eh’ effi gettano. Le bombe più grolle

hanno il diametro di once 9. del piè

liprando ; ma quelle fi adoperano di

raro per la gran difficoltà, che s’ in-

contra nel maneggiarle. Il diametro del-

le bombe ordinarie è di once 7 ~ del

piè liprando
, e quello delle mezze bom-

be è di once < -

.

3

S’ adoperano anche i mortai per

gettare granate reali
,
ed altre a riparo.

Le prime hanno il diametro di once
3 ^

ed il diametro delle feconde è di onc. 1
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Vi fono poi altre granate più pic-

ciole , il cui diametro è di once i -,
3

e quelle fi gettano dai granatieri fenza

alcun mortaio
,

e per ciò fi chiamano

Granate a mano.

Finalmente fi fa ufo degli Obici

per cacciar da lontano granate reali

nelle battaglie
,

e per ifparare a car-

toccio da vicino in dette battaglie
,
e

nella difefa delle Piazze.

io. Elfendo le arme da fuoco fiate

ideate per colpire un propofto oggetto,

è necefiario, per confeguire quello fine,

che fi confideri la lunghezza del tiro
,

e la forza
,
con cui il globo proietto

dall* arma urta il berfaglio : Impercioc-

ché più difficilmente fi colpifce P og^-

getto prefo di mira
,

e fi fminuifce la

forza del colpo a mifura che fi fpara

più da lontano.

Da quella confiderazione nafce la

diftinzione di Tiro in mifura ,
e Tiro

fuori di mifura* Il primo dicefi efatto %

attefo che facilmente colpifce il berfa-

glio
,

e fi adopera più che fi può in

tutte le fazioni. Il tiro fuori mifura rie-

fce tanto meno efatto a mifura
,
che
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P oggetto è più lontano

,
di modo che

il tiro maffimo riePce inefatto a Pegno

tale
,
che Puoi chiamarli Tiro perfo.

Per avere il tiro maffimo convien

Pparare P arma in una elevazione tale
y

che Pormi un angolo Popra P orizzonte

di gradi 30 in 45 Pecondo che Parma
è di picciol, o di gran calibro. Di
quelli tiri non li Pa uPo in guerra Pe

non Pe di raro
,
ed è ,

quando li ha a

colpire un berlaglio
,
che

,
attePa la Pua

grande eltenfione
,

non li può fallire

,

come Parebbe ,
Pe li dovefle bombardare

da lontano una Città valla.

11. Nella Peguente tavola li danno
le lunghezze de’ tiri ePatti, e quelle de’

tiri malììmi
,

effendo le arme Pparate

colle Polite cariche di Pazione, cioè con
tanta polvere

,
che eguaglia i due terzi

del pePo della palla negli Pchioppi
,
e

nelle Ppingarde
,

la metà del pePo della

palla nei Pagri, ed i tre ottavi neican*

noni da breccia.
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. Lungezza de’

Tiri in mifura Tiri maflimn

Schioppo da fantaccino Trab. 80. . 400.
Spingarda .... 130. 700.

Cannoni (da 11 . 4. . . 130. . 900.
dell’

)
da 11. 8. .

. )
• IOOO.

ordinaria \da IL 1 6 . • . ) 160. . 1060.

lunghezza (da IL 3 2. . . ) • 1200.

12. Quanto alla forza de’ colpi la fpe-

rienza dimoftra
,
che anche i più deboli

,

come fono le palle cacciate dallo fchiop-

po a tiro perfo
,

ballano per offendere

gli uomini
,
ma

,
trattandoli di diffran-

gere muraglie di confidenza
,
come fo-

no quelle delle odierne fortificazioni
i

convien adoperare i cannoni di batteria
,

facendo i tiri in mifura
,
e

,
fe que-

lli pezzi fi fpareranno fotto mifura
,

fi

atterrerà la muraglia in un tempo più

breve a mifura
,

che i pezzi faranno

più vicini al berfaglio.

13. Per averei tiri maffimi coi mor-

tai , e cogli obici
,

fi debbono fparare

colla camera piena di polvere
,
ed in

una elevazione di gradi 40 in 45, col

qual mezzo s’ottengono le feguenti lun-

ghezze.
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Tiri mattimi

Ì

Da Granate reali . . Trab. 400.

Da mezze bombe 500,

Da bombe ordinarie .... 650.

Da groffe bombe 8 00.

Petrieri * 100.

Obici, che cacciano granate reali 400 in 500.

fecondo che è diverfa la loro lunghezza.

Affine di ottenere i tiri efatti coi

mortai
,
conviene fpararli a difianza tale

dal berfaglio
,
che non oltrepaffi la ter-

za parte della lunghezza de’ rifpettivi

tiri malfimi
,

adoperando cariche fmi-

nuite a fegno tale, che, fparando alL*

elevazione di gradi 40 in 45 ,
giunga-

no le bombe nel fito prefo a berfagliare.

14. I mortai petrieri
,

e quelli da gra-

nate reali fervono folamente per offen-

dere gli uomini. S’ adoperano i mortai

da mezze bombe per ifmontare _i can-

noni dei nemico, e per diitruggere le

fabbriche civili $ ma quelli
,
che cac-

ciano bombe d’ ordinaria groffezza, pro-

ducono effetti maggiori in dette fab-

briche
: per la qual cofa s’ adoperano

contro quelle cafe
,
che con poca mae-
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ftria fono fiate aggiuflate con travi
,
e

terra per formarne magazzini
,
ed allog-

gi a refifienza di bomba. Si ufano pu-

re quelli mortai da bomba per Spro-

fondare le cafemarte
,
ed i magazzini

coftrutti fecondo le proporzioni dello

fcorfo fecolo : imperciocché nel fecolo

corrente fi ufano in quella coftruzione

proporzioni tali, che rendono inefficace

T effetto d’ effe bombe.

15. Affinchè la bomba urti colla fua

forza maffima
,

è neceffario, che il mor-

taio fia fparato colia camera piena in

una elevazione tale, che la bomba per-

cuota perpendicolarmente la fuperficie

del berfaglioj ma riufcirà minore la for-

za deli' urto a mifura
,

che la bomba
percuoterà il berfaglio in una direzio-

ne più obbliqua.

ió. La linea, che defcrivono i pro-

ietti dalle arme da fuoco , fi chiama

Trattoria
,
o Tragittoria. Quella linea è

fempre una curva
,

la quale s’ approffi-

ma affai alla retta nei tiri efatti fatti

cogli fchioppi
,

colle fpingarde, e coi

cannoni ; ma ne’ tiri muffimi di qualfi-

voglia arma da fuoco mamfeiiafi molto

curva effa linea, la quale farebbe pre-



cifamente una parabola
,

fe 1’ aria non
refilteffe al movimento del proietto ;

ma perchè quella renitenza è notabilif-

firna
,
come dimoltreraffi negli infegna-

menti Filico-meccaniei, così la trattoria

riefce d’ una natura molto diverfa dalla

parabola.

Per maggior femplicità fi denomi-

nano Tiri rettilinei quelli fatti in mifura

coi cannoni
, e cogli fchioppi

,
affine

di diltinguerli da quelli fatti fuori di

mifura
,

e dagli altri de’ mortai
,

che

riefcono fempre molto curvilinei j e fic-

come nella fortificazione fe ne propor-

zionano le difefe ai tiri efatti del can-

none e dello fchioppo
,

così di quelli

tiri rettilinei s’ intenderà fempre parlare

in avvenire, fuorché fi avvili altrimenti*

CAPO IL

Cofa (la jito forte ,
e quali

i fuot difintivi.

17. XJn uomo, che fi vede aflalito

da molti
,
cerca tolto di rifuggiarfi in

qualche fito
,
ove fia ficuro

,
ed in cui

pofla facilmente difenderli in cafo
,
che



i fuoi nemici tentino a /cacciarlo colla

forza. Quello ripiego, che è irnpreffo

in noi dalla natura, vien praticato an-

che da molti uomini infieme, qualora

fi vedono affatoti da un numero molto

maggiore j la qual cofa dimoltra evi-

dentemente la neceffità di aver prefen-

te in tutte le combinazioni, e le difpo-

fizioni dell’Architettura militare la maf-

fima /labilità (§. i.).

18. Il /ito, in cui pochi uomini fo-

no in /ìcuro
,
e dal quale p^/fono di-

fenderli contro molti nemici per un
tempo con/ìderabile

,
fi chiama Forte

y

Fonerei , Fortificazione.

Se quello /ito farà /lato formato

dalla natura
,

fi dirà Fortificazione natu-

rale
,

fi dirà artificiale ,
fe il /ito forte

farà opera degli uomini
, e fi chiamerà

Fortificazione mifìa ,
fe farà un co/lrutto

della natura, e dell’arte.

19. Per praticare il principio /labili-

to ( §. 6 ) è nece/fario
, che il /ito for-

te abbia le due feguenti condizioni.

i.
a Che gli uomini rifugiati in que-

llo Zito fiano ficuri
,

e riparati contro

qualfivoglia tentativo deli’ a/falitore*
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2.
a Che i medefimi fi pollano di-

fendere lenza moito efporlì
,

allorché

i’ inimico s’ avvicina al lito forte per

Scacciarli.

20. Affinchè s’abbia la prima condi-

zione nel fico forte , fa di mefiiere
,

che T altezza della fua cinta fta tale
,

che r affalitore non vi fi pofia intro-

durre nè meno col mezzo di fcale
,
ed

è in oltre necelfario, che i difenfori

trovino in quello ino alloggi ficuri per

ripofarvifi, e magazzini proprj per con-

fervare i viveri, e le munizioni da guer-

ra
,
e fpecialmenle le polveri.

S’ ottiene poi la feconda condizio-

ne col mezzo d’ un riparo chiamato Pa-

rapetto fatto alla fommità della cinta
,

il quale cuopre in parte il difenfore

,

allorché combatte, e col dare una con-

veniente figura al recinto
,
per cui il

difenfore pofla /coprire l’ inimico tutto

d’ intorno
,

allorché Y accolla alla for-

tezza
,

e colpirlo coi tiri efatti del can-

none
,

e dello fchioppo.

21. Si faranno olfervare agli allievi

le due condizioni di un fito forte nei

modelli
, incominciando per maggior

Semplicità da quello del ridotto cafa-
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-mattato, in cui

? attefa l’altezza della

muraglia
,

la guarnigione è ficura con-

tro un colpo di mano
,

la fpefl'ezza della

muraglia di quello ridotto può refiftere

per alcuni giorni ai colpi del cannone,

e la groffezza delle volte
,
che cuopro-

no gli alloggi, ed i magazzini
,
fom-

miniftra un ritiro ficuro contro le bom-
be

,
il che tutto corrifponde alla prima

condizione.

Col mezzo della banchetta
,
e del

parapetto, il quale ha una pendenza
verfo la campagna

,
il fantaccino può

far fuoco contro 1’ aflalitore fenza mol-

to efporfi
y
e dopo di avere fparato può

difcendere fui rampale per iftarvi inte-

ramente a coperto
,
finché abbia rica-

ricato Jo fchioppo
,

le quali cofe cor-

rifpondono alla feconda condizione di

un fico forte j ma perchè
,

attefa la grof-

fezza del parapetto
,

e la di lui pen-

denza
,

la quale non dee mai eccedere

la quinta parte d’ efifa groffezza
,
non

può il fantaccino fcoprire il terreno

contiguo al fito forte , fe non fe a una

diilanza quintupla dell’ altezza della cin-

ta
,

così la feconda condizione trovali

adempiuta fidamente in parte nel ridot-
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to
,
mentre è efeguita in tutta la fua

eftenfione nell’ altro modello munito di

baftioni, giacché la figura di quello re-

cinto toglie ogni nafcondiglio all’inimico.

CAPO I IL

Fortificare per difuori i poligoni

regolari .

2i.]Per fortificare i poligoni rego-

lari per di fuori, bada adattare un ba-

ftione a ciafchedun angolo $ la qual co-

fa potendoli fare in diverfe maniere
,
fe

ne adducono in quello libro alcune del-

le principali
,
incominciando dalla for-

tificazione del quadrato.

23. Per adattare i ballioni al qua-TAv. 1.

drato A B C D fi tirano le diagonali in-
r>G

^
RA

definite A D
,
B C. Si divide un lato

A B in cinque parti uguali nei punti

F
, G ,

H, K
,

fi fa C V uguale ad una
d’ effe quinte parti. Si piglia l’inter-

vallo K V
,

e fatto centro in K fi fe-

gna il punto L $ fi fa B M uguale LA,
e fi tirano le rette F M , L K. Si di-

vide FM pel mezzo in N, e fatto cen-

tro in N coll’ intervallo N F fi fegna il
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punto P
,

e fatta M O uguale LP, e

tirate le rette P F, K O
,

fi hanno i

mezzi baftioni LP F A, MOKB.
Col ripetere quefte operazioni ne*

gli altri lati
,

fi hanno i baftioni interi

FPLZX, KOMYQ, RS, T E V.

24. Denominazioni delle linee.

La linea LPFKOMYQRSTEVXZ
forma il recinto della fortificazione

,
e

fi chiama Linea magijlrale
,

Linea della

fcarpa 9
0 del cordone

,
mediante la quale

fi difegna qualfivoglia fortificazione fui

terreno.

Lo fpazio chiufo dalla magiftrale

fi chiama Corpo della Pianga.

L P Faccia del baftione

P F Fianco del baltione

A L Capitale del baftione.

A Centro del baftione

A F Mezza gola

X A F Gola intera

F K Cortina

A B Lato del poligono interiore

L M Lato del poligono efteriore.

K P L Linea di difefa.

La retta rt
,
che da un punto t

prefo nel fianco KO fi tira a un pun-

to r prefo nella faccia oppofta L P , fi

chia-
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chiama Difefa ficcante ,

a diftinzione

della K P
,
che dicefi Difefa radente

,

o JIringente,

25. Denominazioni degli angoli.

Tutti gli angoli
,
che hanno il lo-

ro vertice verfo la campagna, chiamanfi

Salienti a diftinzione di quegli altri
,

che
,
avendo il vertice verfo il corpo

della piazza
,

fi dicono Rientranti.

P L Z Angolo fiancheggiato del ba-

ftione.

FPL Angolo alla fpalia

P F K. Angolo al fianco

P F M Angolo della difefa

FKL Angolo diminuito, o primo

fiancheggiante

L I M Angolo della tanaglia

F A L Angolo della mezza gola e

26. Affine di conofcere P eftenfione

delle parti di una fortezza
,

fi forma in

difparte una fcala col dividere la linea

di difefa K L in ottanta trabucchi.

Col mezzo di quella fcala fi trova ,

che nel quadrato

Il lato del poligono interiore è di

trabucchi 70.

Il lato del poligono citeriore di

trabucchi 112.

B
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La cortina trabucchi . . . 42.

La faceta 35.
Il fianco * . 12.

La mezza gola 14.

Effendo per coftruzione uguali" le

tre rette FM, MR, F R
,

farà 1’ an-

golo fiancheggiato F M R di gradi 60.

27. Confiderando la figura della rnagi-

ftrale
,

fi fcorge come per mezzo di que-

lla trovali adempiuta efattamente la fe-

conda condizione per un fito forte (§.1 9):

Imperciocché tutte le parti di quella cin-

ta fono difpoffe in modo
,
che V inimi-

co non può accollarvi!! a tiro delle ar-

me da fuoco fenza elfere veduto, e col-

pito
,
giacché i baftioni colle loro fac-

ce berfagliano di fronte la campagna
tutto d’ intorno ,

fi difendono fcambie-

volmente per mezzo dei loro fianchi

,

e quelli difendono pure la cortina
,
che

li congiunge
,
ognivoltachè 1’ altezza del-

la cinta non oltrepaffa una decima parte

della lunghezza d’ effa cortina (§. 21 ).

Le cortine berfagliano anch’ effe il ter-*

reno intermedio ai due baftioni laterali,

e fomminiftrano una comunicazione co-

moda, e ficura fra effi.
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i8. Volendo fortificare il pentagono,

dal ftio centro Q fi tirino le capitali

indefinite Q A
,
QB j dividanfi due

lati confinanti AB, A C ciafcheduno

per metà nei punti F, G, e facendo

centro in F coll’ intervallo F G fi no-

tino i punti H
,
L per i vertici di due

angoli fiancheggiati de’ baltioni. Divi-

dali F G in tre parti uguali nei punti

O, P, e fatto centro in F coll’inter-

vallo F P fi notino i punti M
,
N per

le eftremità della cortina. Si tirino indi

le rette HM, LN, e divifa LN per

metà in R
,

fi faccia centro in quello

punto
,
e coll’ intervallo R N fi noti il

punto S, e condotta SN, farà HS la

faccia
,
ed S N il fianco ,

e facendo

L T uguale HS, s’ avrà M T per l’ al-

tro fianco
,

e farà delineato il fronte

di fortificazione HSNMTL.
Ripetendo quelle operazioni Tulli

altri lati farà fortificato tutto d’ intor-

no il propollo pentagono, il quale avrà

le proprietà defcritte ( §. 27. ) per una

ben intela fortificazione.

Se colla linea di difefa fi farà una
fcala di ottanta trabucchi

,
fi troverà

,

che nei pentagono

TAV. 1.

FIGURA
II.



Il lato del poligono interiore è di

trabucchi 75.

Il lato H L del poligono citeriore 1 *o.

La Cortina ....... 40.

La Faccia 35,

Il Fianco ....... 15.

La mezza gola 1 7 -.0 2 '

Per mezzo del femicerchio gradua-

to fi troverà
,
che V angolo fiancheg-

giato è di gradi 72.

29. Per fortificare 1’ efagono fi tira-

no le capitali indefinite A V, B V, V F.

Si divide un lato A B in quattro parti

uguali nei punti H
,

I
,
G. Centro in

G coll’ intervallo A B fi nota il punto

K
,

e centro H coll’ ifteffo intervallo fi

nota il punto L, e condotte le rette

GK, LH, fi divide quell’ ultima pei

mezzo in M, e centro M coll’ inter-

vallo M H fi nota il punto P
,

e fatta

L Q ugnale K P
,

e tirati i fianchi

P H
,
G Q fi ha il fronte di fortifica-

zione K P H G Q L. Col ripetere poi

quelle operazioni negli altri lati
,
farà

fortificato P efagono colle requifite pro-

prietà.



Se prefa la linea di difefa fe ne

formerà una fcala di ottanta trabucchi,

fi troverà che

Il lato del poligono interiore è di

trabucchi . . . 80.

La Cortina 40.

La Faccia . 35.

Il Fianco . ij.

La mezza gola 20»

Col femicerchio fi troverà ,
che

l’angolo fiancheggiato è di gradi 85.

30. La data coltruzione per fortifi-

care 1’ efagono ferve anche per gli al-

tri poligoni regolari
,

che hanno un

maggior numero di lati.

Se
,
dopo d’ aver fortificato quelli

moltilateri
,
e per efempio V ottagono ,

il decagono
,
ed il dodecagono

,
fe ne

dividerà la linea di difefa in ottanta

trabucchi
,

fi troverà che le altre parti

fono delle feguenti mifure.



Ottagono Decagono Dodecagono

Lato del poligono

interiore trab. 80. . •
OO O • 9

00 0 •

Cortina , . » 40 . . • 40. • 40.

Mezza gola . . 20. • . 2 0» • 20»

Faccia .... I

” V . 32. . 30
2

Fianco . . . 19. •

2
.21 24,

3

Angolo fiancheg-

giato gradi . . .
OO

• 91. • 92
4

31. Si eferciteranno gli allievi nel

fortificare i divifati poligoni a norma
delle date coftruzioni

,
ed affinchè i me-

defimi pollano individuare con maggior
precifione P eftenfione delle linee

,
do-

vrà eflere almeno di once 2 * del piè

liprando il raggio del cerchio
,
in cui

infcriveranno il poligono.

In ciafcheduno di quelli difegni fi

ecciteranno le rifleffioni ( §. 27 ) ,
affin-

chè gli ftudenti fe le rendano famiglia-

ri, e fi farà pure notare nei modelli,
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che
,

atrefo Io ftabilito limite nella pen-

denza del parapetto (§. ix ), è necef-

fario confiderare l’altezza della cinta,

e la proporzione, che quella ha colla

lunghezza della cortina, affine di co-

nofcere
,

fe il terreno d’ intorno la for-

tezza fia da quella efattamente dominato*

Finalmente fi farà offervare agli

allievi come per mezzo delle affegnate

proporzioni fi poffa anche fortificare

per di fuori un poligono regolare col

valerli immediatamente di una fcala.

CAPO IV.

Fortificare per di dentro i poligoni

regolari.

32. Nelle fin qui date maniere di

fortificare i baftioni cadono fuori del

poligono propofto, ma in quelle altre

il corpo della piazza cade tutto dentro

il poligono.

Volendo fortificare per di dentro ^av/i.

il quadrato E L M S, fi divide un lato 1.

L M in fette parti uguali
,

fi fanno
gli angoli MLK, LMF di gradi i $

cialcuno, e fatte le rette L K, MF uguali

B 4
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ognuna a cinque delle divifate fette par-

ti
,

fi hanno le linee di difefa F M
,
K L.

Si divide F M pel mezzo in N, e cen-

tro in quello punto coll’intervallo NF
fi nota il punto P. Si taglia MO uguale

LP
, e tirati i fianchi P F, OK, e

la cortina FK, fi ha il fronte di for-

tificazione L P F K O M.
Col ripetere la ftefla operazione

negli altri lati , s’ avrà il quadrato for-

tificato perdi dentro, in cui, fe fi divi-

derà la linea di difefa in ottanta trabucchi,

e fi prolungheranno le cortine , finché

s’incontrino, fi troverà, che le lunghez-

ze delle parti
,
e le aperture degli angoli

di quella fortificazione corrifpondono

precifamente alle mifure del (§.26).

tav.i 3 3« Nel fortificare per di dentro il

iigura pentagono HLZVI fi divide per metà
in B un lato HL

,
e dal centro Q fi

tira la retta Q D dagli Ingegneri de-

nominata Catetto. Si fa DE uguale alla

fella parte di H L, e tirata le indefi-

nite HE, LE, fi tagliano le parti

EM, EN uguali ognuna alla quinta

parte di H L , e faranno H M
,
L N le

linee di difefa. Si divide L N per metà
in R

,
e fatto centro in R coll’ inter-
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vallo R N fi nota il punto S

,
fi fa

L T uguale H S
,

e tirate le rette N S,

NM, MT fi ha il fronte di fortifica-

zione H S N M T L.

Col ripetere la medefima opera-

zione negli altri lati fi ha il pentagono

fortificato per di dentro
,

in cui pro-

lungate le cortine
,

finché s’ incontrino,

e divifa la linea di difefa in ottanta

trabucchi
,

fi trova che le parti
, e gli

angoli di quella fortezza corrifpondono

alle mifure afiegnate (§. 28 ).

34. Per fortificare per di dentro un

poligono regolare
,
che abbia più di

cinque lati, fi opera come fegue.

Si divide per metà in D un lato tav. i.

KL, e dal centro V del poligono fi
H
m.

RA

tira il catetto V D, e fi fa DC ugua-
le alla quinta parte di K L. Si tirano

le indifinite LC, KC, e centro in D
coll’ intervallo di una terza parte di K L
fi notano i punti G

,
H per avere le

linee di difefa LH,KG. Si divide LH
per metà in M

,
e centro in quello

punto coll’ intervallo MH fi nota il

punto P
,

e fatta L Q uguale K P
,
e

tirate le rette QG, PH, HG fi ha il

fronte di fortificazione L Q G H P K,
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Se fi ripeterà la medefima opera-

zione negli altri lati
,

e
,
dopo d’ aver

prolungate le cortine, finché s’ incon-

trino, fi dividerà la linea di difefa in

ottanta trabucchi, fi troverà che i po-

ligoni fortificati hanno le loro parti

,

come fegue.

Le Cortine trabucchi . . . 40*

Le Facce 34.

1 Fianchi 18.

Le mezze gole AH, BGcrefcono
a mifura

,
che il poligono ha un mag-

gior numero di lati
,

di modo che nell’

efagono
,
effendo la mezza gola fola-

mente di trabucchi 17 ,
fi trova poi,

che nel dodecagono ella è di trabuc-

chi 26. Il medefimo accrefcimento fi

offerva nell’ angolo fiancheggiato
,

il

quale, effendo di gradi 77 nell’ efago-

no
,

riefce di gradi 107 nel dodecagono.

3 5. Allorché il poligono regolare
,
che

fi fortifica nella data maniera (§.34),
ha molti lati ,

1’ angolo fiancheggiato

riefce talmente ottufo
,
che le due fac-

ce dello fteffo baftione fi trovano efpo-

fìe a una foia batteria fituata nella cam-
pagna. Per togliere quell’ inconveniente

d’uopo è dal vertice E dell’angolo fian-
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chcggiato dirigere le facce E N a un

punto R della cortina in modo però

,

che la parte RT
,
che difende pure la

faccia EN ,
non oltrepaffi la metà della

cortina. Quella parte R T fi denomina

Secondo fianco
,
o fecondo fiancheggiante.

Se dal punro T s’ abbufferà T S

perpendicolare fulla E R prolungata
,
fa-

rà T S E effenfione della difela diretta

equivalente all’ obbliqua TR, vale a

dire
,
che in T S fi potranno fituare

tanti fanti per ifparare di fronte
,

quanti

ne potrà capire la parte T R per fare

da quella un fuoco obbliquo,

CAPO V.

Rifieffioni , e majjìme per le

Fortificazioni del corpo

della Piazza.

36. Dopo che gli allievi fi faranno

efercitati nel fortificare diverfi poligoni

fecondo le coftruzioni date nel capo an-

tecedente
,

affinchè arrivino a conofce-

re praticamente le accennate modifica-

zioni
,

fi ecciteranno le feguenti riflef-

fioni nell’ efame
,
che fi farà delle fi-
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gure rifultate in tutte le coftruzioni.

1.
3 Che ciafcheduna parte ha due

difefe, cioè una di fronte, che è pro-

pria d’ eiTa parte
,

e 1’ altra di fianco
,

che le viene fomminiftrata da un’ altra

parte laterale.

2/ Che le facce fono le parti più

efpofte alla campagna
,

e le meno di-

fefe
,

e che le parti più delie altre ri-

parate fono i fianchi.

3.
3 Che la direzione de’ tiri, che

fi fanno dalla magiftrale, può effere

perpendicolare
,
o obbliqua alla parte

d’ efla magiftrale
,
da cui fi fpara. Che

fparando nella direzione perpendicolare

fi adopera il maffimo numero d’ arme

,

che ufare fi pofla in quella parte
,
e

che
,
qualora la direzione è troppo ob-

bliqua
,

i fantaccini s’ incomodano fcam-

bievolmente coi loro fpari
,

ed il can-

none non può entrare nella cannonie-

ra
,
perchè una delle ruote della cafia

incontra nel parapetto, di modo che,
per ovviare queft’ inconveniente

, è poi

riGVRA nece^ar^° ^are degli intagli L nel pa-

vii. rapetto
,

i quali ne fminuifcono la fo-

dezza
,
o pure praticarvi dei rilalti T,

che diminuifcono la larghezza del ram-

pale.
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3 7* Nel primo fecolo de’ gran ba-

cioni fi collocavano quelli a grande di-

llanza fra di loro, di modo che la li-

nea di difefa riufciva di trabucchi 140

in 160 j e ficcome le facce dei detti

ballioni erano foltanto di trenta trabuc-

chi, così le cortine riufcivano lunghe

a fegno tale
,
che i fianchi erano fico-

perti dalla campagna
,
e quindi diftrutti

dalle prime batterie nemiche, motivo,

per cui in que ? tempi l’affalitore impren-

deva la breccia nel mezzo della corti-

na. Affine pertanto di riparare i fianchi

dalle dette prime batterie
,

e ricavare

da quelli una maggior difefa
,

è flato

ideato di raccorciare la linea di difefa

in modo
, che fi pofia far fuoco a tira

efatto collo fchioppo
,

e fotto mifura

col cannone. Dopo che fi pratica que-

llo ripiego l’ inimico è neceffitato a co-

llruire due barterie fui ciglio dello fpal-

to
,
una delle quali ferve per aprire la

breccia nella faccia del baflione, e l’al-

tra, che Controbatteria s’appella, è de-

ilinata a rovinare il fianco difendente

la breccia.

Si faranno notare agli allievi fui

modello i lìti
,

ne’ quali P afialirore col-
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loca nella campagna le fue prime bat-

terie di cannoni
,
ed i fiti per le fe-

conde fui ciglio dello fpalto
,
e come

avvenga, che i fianchi dell’odierna

fortificazione fono riparati dalle batte-

rie coftrutte nella campagna.

38. Dall’ efferfi raccorciata la linea

di difefa è nata la diftinzione nella For-

tificazione di Gran Reale
,
Reale

,
e Pie-

dola Reale .

Nella gran Reale la linea di difefa

è fra i trabucchi 80 in 90 * nella Reale

la linea fuddetta è fra 70 in 80 tra-

bucchi
,

e nella Picciol Reale elfa li-

nea trovali fra 60 in 70 trabucchi ; non

coltruendofi in pianura fortezze
,

in cui

la linea di difefa fia minore di trabuc-

chi 60 i ma fi ufano quelle fortificazio-

ni minori fidamente nelle piazze monta-

ne
,

e nei trinceramenti di campagna.

Fra quelle dillinzioni fi confiderà

migliore quella fortificazione
,

in cui la

linea di difefa è di trabucchi 80; giac-

ché vi s’ incontrano molti vantaggi, e

neffun inconveniente, in vece che nel-

la linea di dififa di trabucchi 90 i tiri

dello fchioppo cominciano a non edere

efatti
,

e nella Picciol Reale i fiti delle
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difefe fono troppo limitati
, ed angufti.

Per quelli motivi la Fortificazione colla

linéa di difefa di trabucchi 8 o fi pren-

de per modello
,

e norma di tutte le

altre. Onde di quella s intenderà fen>

pre parlare nel prefente libro, fuorché

s’ avvili altrimenti.

Nel redo chi defidera conofcere

precifamente la lunghezza delle facce
,

de’ fianchi, delle cortine, e delie mez-

ze gole nella gran Reale
,
e nella Pic-

ciol Reale
,
baderà

,
che nel formare

la fcala colla linea di difefa divida que-

lla in quel numero di trabucchi
, che

fi compete alla Grande
,
o alla Picciol

Reale ; o pure baderà riflettere, che,

le figure effendo limili, le parti omo-
loghe elTer debbono nella proporzione

dei numeri
,

in cui fi dividono le linee

di difefa.

39. Affine di meglio individuare i

vantaggi, che fi ricavano dalle date co-

flruzioni, fa di mediere confrontare le

fortificazioni
,
che rifultano nei poligo-

ni diverfi
,
ed offervare, che per le co-

fe dette (§.37) la principale difefa

facendoli dalle facce
,
e dai fianchi

,
è

neceffario per ciò di avere ballioni fpa-
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ziofi colle facce

,
e coi fianchi compe-

tentemente eftefi. Ciòpremeflb, fe fi co-

mincia a parificare le figure del Capo 3.
0
,

' fi trova

i.° Che, febbene nel quadrato,

nel pentagono
,

e nell’ efagono la linea

di difefa Tia di trabucchi 80, eia fac-

cia di trabucchi
3 5 ,

nulla di meno il

baftione del quadrato è molto angufto,

i fuoi fianchi
,

e le mezze gole fono

corte
,

e V angolo fiancheggiato talmen-

te acuto
,
che non può refifiere lunga-

mente ai colpi nemici
,

e que’ tiri
,
che

entrano per le cannoniere di una fac-

cia
,
colpifcono di rovefeio T altra fac-

cia
,

le quali cofe tutte fono contrarie

al principio fiabilito (§.6), in vece

che il baftione del pentagono è più

fpaziofo
,

le mezze gole
,
ed i fianchi

fono più lunghi
,

e 1’ angolo fiancheg-

giato più aperto, e quindi tutto il ba-

itione più conforme al detto princi-

pio (§.6).
2.

0 Che per i divifati motivi il

baftione deli’ efagono è migliore di quel-

lo del pentagono
,

oltre del che nell*

interno deli’ efagono fi ha fito maggio-

re per coftruirvi i quartieri
,
ed i ma-

gaz-
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gazzini
,
e per fare una piazza d’ arme

lpaziofa ,
in cui fi polla fchierare la

guarnigione.

3.
0 Che

,
ufando la coftruzione dell’

efagono (§.30) nel fortificare i poli-

goni
,
che hanno un maggior numero

di lati
,

le cortine , e le mezze gole

non fi mutano, ma i fianchi crefcono no-

tabilmente amifura, che il poligono ha

un maggior numero di lati
,
mentre che

le facce fminuifcono in una proporzio-

ne affai minore.

40. Confrontando le Fortificazioni

,

che rifultano dal Capo 4.
0

,
fi trova

pure

i.° Che quelle del quadrato fono

le più angufte.

2.
0 Che le Fortificazioni del pen-

tagono fono migliori di quelle del qua-

drato
,
ma inferiori a quelle deìl’efagono.

3.
0 Che,febbene neila coftruzione

del (§.34) la lunghezza delle facce,

dei fianchi
, e della cortina fia collante

in qualfivoglia poligono, nulla dimeno
i baftioni riefcono più fpaziofi a mifu-

ra
,
che dall’ efagono fi va al dodeca-

1
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41. Dalle premeffe fatte (§.39,40)

fi deducono le feguenri maflime pel

corpo delia Piazza.

1.

a Che l’imperfezione nella for-

tificazione del quadrato
,

e del penta-

gono nafcendo dalla natura fteffa di

quelli poligoni, fi dee, finché fi può,
tralafciare di coftruire una fortezza qua-

drata, e preferire V efagona alla pen-

tagona. Quella rifleffione fa pure co-

nofcere l’ impoffibilità
,

in cui fiamo di

fortificare il triangolo con vantaggio.

2.

a Che, importando fommamente
avere ballioni fpaziofi, quelli nei poli-

goni fuperiori al pentagono fi poffono

ottenere coll’ accrefcere i fianchi
,
o le

mezze gole
, e col far sì

,
che 1’ ango-

lo fiancheggiato s’ approdimi al retto.

42. Qualora fi confiderà, che l’ini-

mico, il quale attacca una fortezza co-

llrutta in un fuolo piano
,

fpaziofo
,
ed

unito, può collocare nella campagna
un numero di cannoni affai fuperiore a

quello ,
che fi può fituare nelle facce

de’ ballioni, e quindi diflruggere in po-

chi giorni quella difefa di fronte, e che

i fianchi, per effere coperti, fuffillono in

buono flato
,
onde

,
quando 1’ affalitore



collruifce la lua controbatteria fui ci-

glio dello fpalto per diftruggere il fian-

co difendente , fi trova efpofto al vivo
fuoco di quello , fi conofce tolto la ne-

cejjità di ufare in fomiglianti circoflange
quelle coflrunioni

,
che fomminiflrano un

fianco molto lungo
,

quantunque ciò fegua
con qualche diminuzione della faccia.

Per praticare quella maffima nell’

efagono , e nell’ eptagono fi uferà la

coltruzione del (§.34), e nei poligoni

lupériori converrà valerli della collru-

zione (§.30). Se contrariamente il ter-

reno vicino alla piazza farà talmente
limitato, che il fuoco delle facce de’

ballioni potrà uguagliare
, o fuperare

quello del nemico
, in fimil rifcontro fi

farà ufo in detti poligoni fuperiori della

cofrazione data (§. 34 ).



CAPO VI.

Fortificare i poligoni
,
che fono

equilateri
,
ma non

equiangoli.

43- I poligoni, di cui fi tratta, pof-

fono avere tutti gli angoli falienti
,
o

pure averne alcuni falienti
,

ed altri

rientranti * in ambedue i cafi fi puòri-

folvere il problema in diverfe maniere.

Se nel fortificare il poligono fi

vuole
,
che tutte le tanaglie abbiano

una figura fimile
,
ed uguale

,
le co-

ftruzioni date nel Capo 3.
0 non potran-

no aver luogo $ ma farà facile ufare

quelle del Capo 4.
0

,
ognivoltachè il

minor angolo {aliente del propofto po-

ligono oltrepafferà il retto : impercioc-

ché
,

fe il detto minor angolo farà acu-

to
,
più non fi potrà rifolvere il pro-

blema
,
avvegnaché il baftione riufci-

rà troppo angufto, anzi che non potrà

nè meno aver luogo il baftione, qualora

P angolo fuddetto farà molto acuto ; e

contrariamente fi potrà ufare una co*

ftruzione più vantaggiofa alla fortezza a
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mifura

,
che il detto minor angolo fo-

pravanzerà maggiormente il retto.

44. Suppongali in primo luogo
,
che TAV r

nel propofto poligono CDGEFÀBZ figura

il minor angolo C fia fra i gradi 90
in 100, batterà fortificare per di den-

tro ciafchedun lato a norma del (§.3 2),

come fe tutti gli angoli foffero fallenti

ed uguali $ ciò fatto
,

fe fi prolunghe-

ranno le cortine
,

finché s’ interfechino,

e colla linea di difefa fi farà una fcala

di ottanta trabucchi
,

fi troverà

i.° Che le facce fono di trab. 35.

Le cortine 42.

I fianchi 12.

come nel ( §. 26 ).

2.
0 Che le mezze gole del minor an-

golo fono pure di trabucchi 14, allor-

ché quello è retto ( §. 26 ), e che effe

mezze gple crefcono a mifura
,
che il

detto minor angolo fupera il retto ; e fi

troverà pure
,
che 1’ angolo fiancheggia-

to del baftione I C L fupera maggior-

mente i gradi 60 a mifura
,
che F an-

golo FCD del poligono eccede il retto*

3.
0 Che le mezze gole

,
e gli an-

goli fiancheggiati degli altri baftioni

B, E, F
}
G

,
Z fono maggiori a mi*

C 3
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fura, che i corrifpondenti angoli fallenti

del poligono fuperano maggiormente i

gradi 90.

4.
0 Che T accrefcimento delle mez-

ze gole
,

e dell’ angolo fiancheggiato

s’ olferva pure nei baftioni fatti ne-

gli angoli rientranti A
,
D con que-

llo divario
,
che

,
qualora l’ angolo rien-

trante s’ approfiìma al retto
,

come
CDGj allora le mezze gole KT, KU
fono maggiori delle facce DM

,
DN,

e l’angolo fiancheggiato MDN riefce

anch’ elfo rientrante.

5.
0 Che i lati del poligono inte-

riore formato dai prolungamento delle

cortine riefcono fra loro difiiguali, e

quindi è affatto irregolare quello po-

ligono.

4j. Se il minor angolo fallente C del

propoflo poligono farà fra i gradi 105
e 1

1 j ,
fi fortificherà ciafchedun lato

colla coftruzione del (§. 33) ; e ficcome

quelli poligoni non hanno centro
,

così,

in vece del catetto fi tira una per-

pendicolare fulla metà d’ ogni lato, co-

me X y ,
la quale fi fa uguale alla feda

parte dello flelTo lato.
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Se

,
dopo d’ aver terminata la co-

ftruzione fi prolungheranno le cortine ,

finché s’ interfechino
,

e fi farà una ficaia

colla linea di difefa divifia in ottanta

trabucchi
,

fi troverà

i.° Che le cortine fono trab. 40.

Le facce .

I fianchi 1 5,,

come nel §. 28.

2.
0

Cffe le mezze gole fono minori

di trabucchi 17 -
,

e 1’ angolo fiancheg-
Z

giato minore digradi 72, allorché l’an-

golo C è minore di gradi 1 08 ; ma effe

mezze gole
, e 1* angolo fiancheggiato

crefcono a mifura
,
che l’angolo C fu-

pera i gradi 108.

3.
0 Che in quella coftruzione han-

no pure luogo le cofe regillrate nell’

antecedente paragrafo ai numeri 3, 4, 5.

46. Finalmente, fe il minor angolo C
del propofto poligono farà di gradi 120,

e più, fi uferà la coftruzione del (§-29)
coll’ alzare la perpendicolare X y fulla

metà di ciafchedun lato
,

la quale fi fa-

rà uguale alla quinta parte del lato.

Terminata la coftruzione fi prolunghe-

ranno le cortine, finché s’incontrino,

C 4
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indi fi farà una ficaia colla linea di di-

fefa divifa in ottanta trabucchi
,

e fi

troverà

i.° Che le cortine fono trab. 40.
Le facce ....... 34 .

I fianchi

come nel §. 29.

i.° Che le mezze gole
,
e 1’ ango-

lo fiancheggiato crefcono a mifura
,
che

l’ angolo del poligono fupera i gradi
120, di modo che, fe l’angolo fud-
detto corrifponderà per efempio a quel-
lo dell’ ottangolo regolare

,
cioè farà di

gradi 135 ,
le mezze gole, e l’angolo

fiancheggiato del baftione corrifponde-
ranno alle mifure di un ottangolo re-
golare fortificato a norma del §. 3 4.

3
»° Che in quella coftruzione han-

no pure luogo le rifleffioni regiftrate

( §• 44 - 3 , 4 , ? )•

4

7

* Le cofe dette in quello capo
lomminillrano i primi fondamenti per
configurare a dovere le fortificazioni
irregolari. Per la qual cola gh allievi
nel fortificare varj poligoni equilateri*
ma non equiangoli

, procureranno di
renderli familiari le modificazioni

, che
fuccedono nelle lunghezze delle linee

,
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e nell’apertura dell’ angolo fiancheggia-

to a mifura
,
che s’ adopera una corru-

zione diverta
, o che varia 1’ apertura

dell’angolo del poligono* e farà cofa

ottima
,

che i medefimi s avvezzino a

dedurre delle confeguenze da quefte co-

ftruzioni
* per efempio

Al minor angolo del poligono cor-

rifpondono Tempre le mezze gole minori,

ed il minor angolo fiancheggiato.

Le mezze gole de’ baftioni fatti

negli angoli rientranti fono maggiori di

quelle de’ baftioni falienti ec.

48. Si farà pure notare ai principianti,

che dalle fatte premefle fi deducono

certe maflime dagli Ingegneri ftabilite

per una benintefa fortificazione, e per

efempio

L’ angolo fiancheggiato non fia mai
minore di gradi 60 ,

nè maggiore di

gradi 120, e finché fi può fi procuri

averlo approffimante ai retto.

Le mezze gole non fiano mai mi-

nori di trabucchi 14. L’ eccello in que-

fte è Tempre utile.

L’ angolo al fianco fia tra i gradi

95 ,
e 100

,
poiché P eccedere in quefto

nella fortificazione regolare raccorcia
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foverchiamente la faccia

,
e

,
fe fi fa

minore
,

la difefa del fianco riefce ob-

bliqua
,

e fi raccorcia fenza neceflìtà la

lunghezza del fianco.

49. Finalmente fi farà oflervare, che,

febbene l’angolo fiancheggiato del ba-o OD
llione A coftrutto in un angolo rien-

trante fia maggiore di gradi 120, nulla

di meno non fi dee dare di fecondo

fianco alle fue facce (§.35) per i fe-

guenti motivi.

i.° Perchè, eflendo rientrante la

parte A di fortificazione
,

più non è

foggetta ad eflere attaccata
,
giacché

P inimico non può venire a quell’ at-

tacco fenza metterli in mezzo al fuoco

de* due ballioni laterali
, oltreché nell’

accollarli al baltione A fi trova in un

fito molto angullo.

2.
0
Perchè col dare di fecondo fian-

co al ballione A fe ne raccorciano i

fianchi con difcapito della difefa de’

ballioni laterali
,

i quali
,

eflendo fa-

llenti
,
fono poi efpolti a eflere attaccati.

Da tutto quello fi fcorge, che la

regola data (§.35) fi dee applicare fo-

lamente a’ que’ ballioni , i quali
,

attefe

le circollanze deila vicina campagna
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favorevoli al nemico ,
fono foggetti ad

edere attaccati.

CAPO VII.

Adattare le grojje^e alla cinta

del corpo della Piarci.

50. La cinta di un corpo di piazza

dee in primo luogo elTere talmente al-

ta , che corrifponda alla prima condi-

zione di un fito forte ($. 1 9 n. 1 ), cioè

che fia efente da un colpo di mano,
onde F aflalitore non pofla nemmeno
introdurvifi coll’ ufo delle fcale. Per

tal fine non dee mai F altezza fuddet-

ta elTere minore di tre trabucchi. Per

altro nelle piazze di pianura fuol farfi

quella altezza di quattro trabucchi
,

affi-

ne di poter dominare le opere cite-

riori, e la campagna
,

e nel tempo
Iteflo riparare dalle cannonate nemiche
i quartieri, i magazzini, e le altre fab-

briche militari
, che fi fanno entro iL

corpo della piazza.

Dee in fecondo luogo la cinta della

piazza edere refiltenre a legno tale
,
che

l’ inimico fia neceffirato a impiegarvi pa-
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recchi giorni per aprirvi la breccia

: per

la qual cofa fi forma efla cinta con una

muraglia di buona qualità competente-

mente grolla
,

e quella fi rinforza con

un terrapieno denominato Rampale
,
o

Ramparo.

Affinchè nella cinta di una fortezza

fi trovi poi adempiuta la feconda con-

dizione (§. 19 n. 2) ,
non balta, eh’ ella

fia configurata a dovere per ifeoprire

T inimico tutto d’ intorno
,

e che abbia

alla fommità un parapetto di fufficiente

grolfezza colla fua banchetta al piede
,

ma è neceffario ancora
,
che il rampa-

le fia talmente largo, che le truppe de-

llinate alla difefa vi pollano fare tutti

que’ movimenti, che fi convengono.

tav. 1 . 5 *• Per delineare le groffezze appar-
figura tenenti alla cinta del corpo di piazza f

fuppongafi che C K fia la linea magi-

ftrale di una cortina fegata ad angolo

retto dalla A B
,
che l’ interno della for-

tezza fia verfo R
,

e P efterno verfo X.
Si tirino alla detta magiftrale le paral-

lele DL,EM,FN,GP,BQ coi

feguenti intervalli.

C D piedi 1 1 per la grolfezza dei

parapetto
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D E piedi 3

per la larghezza della

banchetta.

E F piedi
3

per la fcarpa della ban-

chetta.

FG piedi 24 per la larghezza del

rampale.

G B piedi 1
2 per la fcarpa d’ effo

rampale.

Se poi fi tirerà dalla banda X della

campagna la parallela AI con un inter-

vallo uguale alla quinta parte dell’ al-

tezza della cinta
,

lo fpazio A C K I

efprimerà la fcarpa della muraglia di

cinta, o, come fuol dirli, della mura-

glia di riveftimento.

Denominazioni delle lineeé

A I Piede della muraglia.

C K Linea magiftrale
9

linea della

fcarpa
,
o del cordone.

D L Ciglio del parapetto.

E M Altezza
,
o finimento della ban-

chetta.

F N Piede della banchetta.

GP Altezza, o finimento del rampale.

B Q Piede del rampale.

Neji tirare quelle linee fi dee fare

la magiftrale più grolla di tutte. Le
rette DL, EM, GP, le quali efpri-
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mono la parte fuperiore di una penden-

za ,
fi fanno di mezzana groffezza

,
e

quelle altre linee
, che efprimono il pie-

de della pendenza
,
come AI, FN, BQ,

fi fanno molto fonili.

52. Nella figura 6.
a

fi ha il profilo

delle divifate groflezze. Per delinearlo

fi prolunghino indefinitamente allo in-

giù tutte le linee efprimenti le groffez-

ze nella pianta
,

e con un intervallo

maggiore dell’ altezza della cinta
,

e

per efempio di piedi 3 6 fi tiri O T pa-

rallela alla A B
,
indi fi tirino altre quat-

tro parallele
,
cioè U Z coll’ intervallo

HZ di piedi 12, Qy coll’intervallo

Z Q pure di piedi 1 2 , L P coli’ inter-

vallo P 4 di piedi 1 i 9 N S coll’ inter-

vallo L N di piedi 3 , e fatta S t non

maggiore di una quinta parte della

grollezza S N (§.21), fi tirino le

rette V y ,
Pi, H 9 efprimenti le fcar-

pe
,

e la retta N t per la pendenza del

parapetto , s’ avrà 1’ addimandato profi-

lo
,

in cui la linea orizzontale RVz
addita il piano della campagna, e dell’

interno della piazza
,
e 1

’ orizzontale HO
efprime il piano del follo. Quell’ altezza
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maggiore della cinta

,
per cui la for-

tezza può berfagliare d’ alto in baffo

un altro fito, che trovali alf intorno,

li chiama Comando , e così 1
’ altezza t r

comprefa tra il piano della campagna
Xz, e la fommità t del parapetto farà

il comando
,
che la fortezza ha fopra

la campagna.

53. Gii allievi
,

dopo che avranno

delineate le figure 5.% e 6»
a

,
adatte-

ranno le divifate groffezze a qualche

corpo di piazza
,
e per efempio all’efa-

gono. Se in quella operazione fi tire-

ranno tutte le linee fempre parallele alla

tnagiflrale
,

fi avranno i baflioni voti 3

ma, fe le linee efprimenti P altezza del

rampale, ed il piè di quello fi tireran-

no parallele foltanto alla cortina, e fi

prolungheranno
,

finché Rincontrino,

s’avranno i baflioni pieni, i quali fono

di gran lunga migliori dei voti
j
poiché

la guarnigione vi può accorrere in gran

numero, e farvi trinceramenti, e ta-

gliate fecondo che flima più opportuno

'per una valida difefa 3 folendofi fare voti

que’ baflioni folamente
,
che non fono

foggetti ad effere attaccati, e ne’ quali

fi vuole coflruire un magazzino per la

polvere
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Affine poi di diftinguere nel difegno

con maggior facilità 1 piani orizzontali

da quegli altri
,
che fono inclinati

,
fi

tira una linea in tutte le convetfe del-

le fcarpe
,

e delle pendenze
,

la quale

fi fa più groffa dalla banda della fom-

mità
,
e va fminuendo aliai verfo il fi-

nimento della pendenza
,
ma nel piano

del rampale
,

e della banchetta
,
comec-

ché quelli fono orizzontali, non fi tira

linea di Torta alcuna.

54. Nel parapetto di una fortezza
,
e

fpecialmente nelle facce
, e ne’ fianchi

de’ baftioni fi fanno diverfe aperture de-

nominate Cannoniere
,

pel cui mezzo la

guarnigione ftando a coperto può ber-

l'agliare col cannone i fiti, che fono

d’ intorno la fortezza. Nella figura 7.®

tav.ii. rapprefentante le due facce di un ba-

fiione pieno fi ofiervano le cannoniere

ABCD, la cui apertura B D verfo la

campagna è di piedi
j , e P altra A C

verfo l’interno di piedi 1 Le can-

noniere fi aprono piedi 1
~ fopra il pia-

no del rampale, ed hanno la pendenza
- di
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di verfo i’ efterno, effe fono ad ango-

lo retto
,
o alquanto obblique al para-

petto, fecondo che fi prefentano i fiti

da berfagliare.

La parte D C del parapetto inter-

cetta fra due cannoniere fi chiama Mer-

Ione
,
o Merlo

,
il cui lato CC dee ef-

fere almeno di piedi 12. Interiormente

avanti ciafcuna cannoniera fi dee poi

interrompere la banchetta
,
come EFGH,

per la diltanza E F di piedi 6 ,
affine

di coftruirvi la piattaforma
,

e dare fito

Efficiente agli artiglieri per poterli ag-

girare d’ intorno al pezzo. La rimanente

porzione EGQR della banchetta ferve

per collocarvi dei fanti
,

i quali fanno

poi fuoco collo fchioppo.

Allorché le cannoniere fono molto
obblique, come K, S, è neceffario di

fare 1 ’ intaglio L nel parapetto
,
o il

rifalto T, affinchè il pezzo poffa en-

trare nella cannoniera, la qual cofa

,

come s’ è detto ( §.36), debilita il pa-

rapetto
,
o vincola l’ interno dell’opera.

Negli angoli fiancheggiati de’ ba-

ftioni fi fa un mafficcio di terra PMON
elevato piedi 3 fopra il piano del ram-

D
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pale. Quello mafficcio lì denomina Bar-
betta.

,
e ferve per collocarvi due

, o
tre cannoni alla fcoperta per dominare
la campagna tutto d’ intorno

,
fparando

con quelli fin che l’ aflalitore non ha
ancora fatto le fue batterie. All’ eftre-

mità di ciafcheduna barbetta fi fa poi
una rampa PMNP per far falire i cannoni.

55. Affinchè la guarnigione nell’ ufci-

re dai quartieri
,

e dalle cafematte pofi-

fa falire in buona ordinanza fui rampa-
ro

, fi fanno nella pendenza di quello
diverfe rampe larghe trabucchi uno in

due
, nelle quali 1* altezza è minore di

un terzo della lunghezza. Il fito piu
conveniente per le rampe ne’ ballioni

pieni è quello della gola
,
ove effe ram-

pe fi poffono fare femplici
, o doppie ;

effendo quelle ultime preferibili alle al-

tre, ognivoltachè le loro fommità fono
didanti 1’ una dall’ altra trabucchi 4 ;

poiché in quedo calò può accorrere nel
ballione un maggior numero di truppe
nello deffo tempo

,
e difporvifi a pia-

cimento fenza confufione
, nè imbaraffo.

Le rampe
,
che fi fanno ne’ ba-

ftioni voti
,

fi collocano tra la cortina

ed il fianco, evitandoli di fituarle nell’



angolo fiancheggiato : imperciocché, fo-

lendo T inimico fare la breccia in vi-

cinanza di quell’angolo, fuccederebbe,

che, dopo cì’averìa falita
,
potrebbe di-

fendere comodamente nel piano della

piazza per mezzo della rampa.

Si collocano le rampe femplici, o

doppie anche nei mezzo della cortina ,

e fi tira Tempre una retta di mezzana
groflezza per indicarne la fommità, ed

un’ altra molto fottile
,
che ne elprime

il piede.

Per mezzo de’ modelli, che fi efa-

mineranno, s’ acquillerà una idea chia-

ra, e diftinta d’ogni cofa ; ma per acqui-

ilare quel colpo d’occhio, che ferve a

conofcere con precifione come fiano

combinate le parti di una fortezza
,
che

fi vifita
,
è neceffario

,
che gli ftudenti

vadano fpeffo rifcontrare nelle fortifi-

cazioni ftefle le cofe, di cui fi va trat-

tando ne’ cotidiani infegnamenti.

Se poi fi dovrà efaminare come fia-

no adempiute le due condizioni effen-

ziali in un difegno di fortificazione ,
con-

verrà che la pianta fia accompagnata
dal corrifpondente profilo (§.20, zi).
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" CAPO Vili.

Del Fojjo
,

della Strada coperta,

delle Piatte <£ arme ,

e dello Spalto.

5
<5. li foffo è una delle più utili in?

menzioni
,
che fono (late ideate per co-

ftruire con molta ecconomia una piaz-

za di guerra, e per prolungarne nota-

bilmente la difefa : imperciocché le ter-

re
,
che fi ricavano nello fcavare il foffo,

fervono per formare i rampali
,

i para-

petti, e lo fpalto. Per mezzo del foffo

la maggior parte dell’ altezza della cin-

ta trovali riparata dalla campagna
,

di

modo che Faffalitore, dopo d’aver col-

locato in quella le fue prime batterie

per rovinare i parapetti della fortezza,

è poi necelììtato con fuo gran danno
a coilruire altre batterie fui ciglio del-

lo lpauu
,

affine di aprire la breccia

nella faccia del ballione
,

e di rovina-

re il fianco difendente la breccia.

In oltre
,
ficcome attefa la profon-

dità del foffo
,
che nella Reai fortifica-

zione fi fa di piedi 1 1 in circa , non può
l’ inimico avanzarli al piè della breccia



per fallila, e dare P affai to
,

così fa di

meftiere, che il medefimo formi anche

un gran condotto fotterraneo denomina-

to Difcefa ,
il quale, principiando nello

fpalto
,

e paffando fotto la ltrada co-

perta
,
va a terminare nel piano del foffo.

57. Per difegnare il foffo avanti unTAV.it.

fronte di fortificazione fi fa centro nelP^vu^
4

angolo fiancheggiato K
,

e fi deferiva

Y arco T V coll’ intervallo di due ter-

ze parti del fianco
,
ognivoltachè quello

non oltrepaffa i trabucchi 18 j ma, quan-

do è maggiore
,

fi deferive 1’ arco fud-

detto coll’ intervallo di trabucchi 1 2.

Tirata indi la retta I T ,
che dall’ an-

golo alla fpalla va toccare Y arco
,
e

fatta la fteffa operazione nel baftione H,
fi ha Y orlo V T I X denominato Con-

trofcarpa, in cui TIX chiamali Angolo
della Controfcarpa .

I vantaggi piu
,
ò meno confide-

rabili del foffo nella difefa della piazza

dipendono dalla fua qualità
,

e dalle

fue dimenfioni. Nel libro 3.
0

fi efami-

neranno minutamente tutte le partico-

larità riguardante la qualità del foffo
,

della controfcarpa
, e dello fpalto. Pre-

fentemente baderà dire, che il miglior,

D 3
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foffo è quello, in cui lcorre una gran

quantità d’ acqua con impeto tale
,
che

P inimico non può attraverfarlo per ac-

collarli aì piè della breccia, e falirla,

e che in mancanza di quefto fi prefe-

rire il foffo fecco nelle fortezze di qual-

che riguardo
,
nelle quali fi confiderà

dell’ ultima qualità il foiTo pieno d’acqua

ftagnante, o quafi ftagnante : impercioc-

ché in quelli folli la guarnigione non
può fare gran difefa

,
e l’ acqua fta-

gnante rende per V ordinario 1’ aria mal

fana , motivo, per cui, venendo poi il

prefidio ftninuito per le molte malattie,

piu non è in cafo di difendere valida-

mente la piazza.

58. Coll’intervallo di ~ della cortina

fi tirano le parallele FG, FE alla con-

trofcarpa , le quali fomminiftrano la ftra-

da coperta
,
intorno cui fi fa poi pa-

rallelamente una banchetta larga piedi 4,

affine di potervi impiantare le palizzate

vicino al parapetto, e nella larghezza

reftante avere un fito libero di piedi 3

per collocarvi i fantaccini. La fcarpa

della banchetta farà di piedi 3 ,
come

s’ è detto per quella del corpo di piazza.



Per delincare le piazze d’ arme fi

fa centro nell’ angolo I della contro-

(carpa, e coll’ intervallo di ~ della cor-

tina fi fegnano i punti P
, Q ,

e con-

dotta la retta P Q ,
fi divide per metà

in M
,
ed alzata la perpendicolare M N,

fi fa uguale alla PM, e tirate le rette

NP, N Q ,
fi ha la piazza d’ arme PNQ,

di cui N P
,
N Q fono le facce

,
ed

F P
,
F Q le mezze gole.

»

Preio un intervallo, che fia ~ , o

pure
^

della cortina fi tira parallelamen-

te al ciglio del parapetto E P N Q G il

piè dello fpalto R R
,
dopo del che

nell’ angolo I della controfcarpa fi fa

una rampa femplice
,

e meglio ancora

,

fe fi farà doppia
, come Z

,
della lar-

ghezza ciafcheduna di piedi 6 in 9.

Nel mezzo delle facce della piazza d’ar-

me fi fanno poi due aperture S deno-

minate Sortite
, larghe ciafcheduna pie-

di 6 per poter ufcire dalla ftrada co-

perta
,
e andare nella campagna. Que-

(le fortite debbono eflere munite colle

loro barriere per poterle aprire , e chiù**

dere a piacimento. D 4
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59. La llrada coperta, e lo fpalto
fomminillrano un altro ordine di fuoco
per li fantaccini. Quello fuoco, eflen-
do radente la campagna

, riefce molto
perniciolo all’ aliali tote

, contro cui lì

può anche per mezzo delle fortite S
fare repentine irruzioni.

Le piazze d’ arme fervono per di-

fendere più efficacemente le facce lun-
ghe Q G , PE della llrada coperta, per
raunarvi varie truppe in occalìone d’una
fortita, per raccogliere i difenfori

,
e

riordinarli
, allorché fono fcacciati dagli

angoli fallenti della llrada coperta
,
e

per fare la ritirata con buon ordine,
allorché i detti difenfori fono necelli-
tati ad abbandonare la llrada coperta

,

e rifuggirli nella piazza.

CAPO IX.

DellePorte
, de Poriti

,
e delle Dificefe

di comunicatone
, che fi fanno

nel corpo della Piaffa.

60. Tutte le fortezze debbono ave-
re almeno una porta grande

, che rief-

ca comoda pel tranlìto delle Arriglie-
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rie, e de

5

carreggi. Quefle porte fi col-

locano nel mezzo delle cortine
,

affin-

chè fiano validamente difefe dai due

fianchi laterali
,

e fi fogliono praticare

in una fpecie di fabbrica civile
,

la

quale attraverfa il rampale, e fi eften-

de fino alla muraglia di cinta. Quella

fabbrica dee avere corrifpondentemente

alla porta un grand
1

atrio
,
o portico

nello lleffo piano della piazza per ifehie-

rarvi in arme la guardia, che fi delli-

na per la ficurezza della fortezza -, ala*

to di quello portico fi fanno almeno due

camere
,
una delle quali ferve per te-

nervi la guardia a coperto
,
detta per

ciò Corpo di guardici
,

e l’altra camera
fi delfina per gli Uffiziali di guardia.

Le Città fortificate debbono avere

un numero tale di quelle porte
,
che

riefca comodo al commercio
, ed ai bi-

fogni de’ cittadini , folendofi effe porte

munire con una feracinefca
,
che fi può

far cafcare a piacimento
,

affine di pre-

cauzionarfi in tal guifa contro le for-

prefe
,
che fuccedere potrebbero in tem-

po , che la porta è aperta.

Nelle Cittadelle, e nelle altre for-

tezze
,
in cui non abita fe non lagen-



te di guerra
,

fi fa foltanto una porta

grande, che fuol chiamarli Porta prin-

cipale
,
o Reale

,
ed un’ altra più pic-

ciola quali nella banda oppolta deno-

minata Porta di foccorfo ,
la quale non

fi apre fe non nel bifogno
, e nella por-

ta principale fi tiene di giorno aperto

folamente un portello per 1’ ufo cotidia-

no de’ pedoni, e non fi apre tutta la

porta fe non pel tranfito de’ carreggi.

Avanti ciafcheduna gran porta fi

fa un ponte
,
che attraverfa il foffo in

modo, che fi va a piano dalla fortezza

nella campagna. Quello ponte è inter-

rotto da due ponti levatoj fituati verfo

le fue eltremità, i quali fi alzano la

fera nel trammontar del fole
,
e più

non s’ abballano fe non F in domani do-

po che è giorno.

6 1 . Nel mezzo di ciafcheduna corti-

na, e meglio ancora nelle due eftre-

mità, e talvolta anche nei fianchi del

baftione fi fa un androne denominato

Difcefa di comunicazione ,
il quale, paf-

fando per di fotto il rampale
,
conduce

per mezzo di una rampa nel piano del

foffo.
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La larghezza degli androni fuol ef-

fe re di piedi 6 in 8 ,
affinchè fi pollano

far tranfitare i cannoni ; e ficcome quelli

androni non fervono fe non pel tempo

della difefa
,

affine di poter accorrere

al più pretto dal corpo della piazza

nella fronte attaccata ,
così fe ne fuole

murare lo sbocco nel follo
,
ed occor-

rendo, che fia neceffario di averne qual-

cheduno aperto per lafciare sfogo libero

alle acque del corpo della piazza , fe

ne dee in tal cafo munire le due eftre-

mità con grate di ferro ,
e con uno

fteccato di palizzate denominato Tam-

buro -, dovendoli in oltre praticare un

pozzo nella lunghezza della rampa, af-

finchè occorrendo, che l’inimico s’im*

padronifca di notte per forprefa dello

sbocco nel fatto
,
non polla poi avan-

zarli
, ed entrare nel corpo della for-

tezza.

Per mezzo de’ convenienti modelli

s’ acquatterà una {ufficiente idea di tutte

quelle cofe,
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PARTE SECONDA
Come

, ed in quali pani del corpo

della Piana fi pofiono

accreficere le difiefie.

63. .Tutte le maniere, che fin ora
fono fiate immaginate per accrefcere fi

fito delle difefe nel corpo della piazza

,

fenza fcoftarfi dal tiro efatto dello fchiop-
po

,
confiftono

t.° Nell’ ampliare alcune parti della
linea magifirale fenza diminuire le al-

tre
, che fono neceflarie.

2.
0 Nel moltiplicare gii ordini dì

fuoco in ciafchedun fronte di fortifica-

zione.

64. Nel cafo ( $. 6 ) ,
che la fortez-

za fia coftrurta in un fuolo piano ed
unito, fi oflerva, che delle tre linee,
le quali coftituifcono un fronte di for-

tificazione
,

il fianco è quello
,
che più

delle altre due ferve a prolungare la

difefa della piazza (§. 42), che la fac-

cia del baftione tiene il fecondo pollo,
e che la cortina è la meno utile. Quella
riflelfione fa conofcere la neceffità , ira
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C i

cui fiamo in fomiglianti cali di ufare

que’ ripieghi, i quali accrefcono la di-

fefa di fianco; ma fé il terreno d’in-

torno la fortezza farà talmente limita-

to
,

che coll’ accrefcere la lunghezza

delle facce li potrà ottenere una fupe-

riontà di fuoco fui nemico
,
converrà

valerli di quello vantaggio.

6j. Affine poi di moltiplicare gli

ordini di fuoco in un fronte di fortifi-.

Cazione
,
fono Itati ideati i Cavalieri

,

i Trinceramenti, che li fanno ne’ ba«

ftioni
,

le Cafematte f le Piazze baffe,

le diverfe fpecie di Falfe braghe, le Co-
municazioni a fpalto

,
i Coffani

,
e le

Capponiere.

CAPO PRIMO.

Accrefcere le difefe nella linea

magijlrqle.

66. Per accrefcere la lunghezza del TAv.ii.

fianco fenza fminuire quella della faccia FI

^£
A

bada dall’ angolo fallente A della Itra-

da coperta tirare la retta AB
,

la quale

palla pel vertice B dell’ angolo alla fpal-

la. Dal punto L s’ abbaffa LO perpen-

\



62

dicolare falla AB, e fi ha il fianca

piegato C L O j fi fa la lteffa opera-

zione nell’ altro fianco BD, e tirata la

corrina y O ,
fi ha il fronte di fortifi-

cazione KCLOy DB ec.

In quella coltruzione fi olferva che*

febbene il prolungamento Dy non pof-

fa difendere la faccia oppolla K C di

fuoco radente
,
ferve nulla di meno a

berfagliare coi tiri incrocicchiati tutto

il fito E 2 della contrabatteria
,

ed i

lavori
,
che 1’ affalitore fa nel fito 3,3

del folfo per attraverfarlo
,
e falire la

breccia. Quelli prolungamenti fervono

pure per difendere i trinceramenti
,
che

fi fanno nei ballioni laterali.

L’ addotto ripiego per accrefcere

la lunghezza de’ fianchi più non dee

aver luogo
,
allorché toglie nel corpo

della piazza il fito neceffario per co-

flruirvi gli alloggi, ed i magazzini.

67. Nella fortificazione picciol Reale

figuraABCDEFGHIKL fi può accre-
1X

* fcere la difefa di fronte
,
e di fianco

ognorachè la dillanza CI fra le due

eftreinità più lontane delle cortine C D,
H I fupcra di gran lunga la linea di

difefa C F. In quello cafo dai punti C
,
I,
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e coll’ intervallo CM di trabucchi 80,

purché fia minore di C I
,

fi fa 1* in-

terfecazione M ,
e tirate indi le linee

di difefa CM, I M ,
e prolungati i fian-

chi DE, HG, fi ha il baltione DNMPH
coll’ angolo fiancheggiato N M P mag-

giore di gradi 60, e coi fianchi
,

e col-

le facce accrefciute
,

e quindi tutto il

baftione affai più fpaziofo deli’ aitro

DEFGH.
Ufando la fteffa coftruzione fi ac-

crefceranno nello ffeffo modo le difefe

di fronte
,

e di fianco degli altri ba-

ftioni.

Se fi combinerà quella coftruzione

con quella del paragrafo antecedente

,

fi verrà con tal ripiego ad accrefcere

confiderabilmente la difefa di fianco.

68. Se fi avrà una fortificazione colla
ta7 n

cortina AB più lunga di trabucchi 40,11vìusa

bafterà fminuirla, e ridurla ai trabuc-
x *

chi 40 ,
come CD, K I

,
indi colla li-

nea di difefa A F fi fegnerà dal centro

C nella capitale Q G il vertice G dell*

angolo fiancheggiato, fi tireranno le li-

nee di difefa C G, IG, e dai punti

D, K fi tireranno ai fianchi BE, LM
le parallele D H

,
K P

,
e s’ avrà il
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ballione D H G P Iv più fpaziofo deli*

altro B E F M L.

Col ripetere quella operazione ne*

gli altri baliioni s’ avrà in tutta la for-

tificazione una maggior difefa di fron-

te, e di fianco.

Occorrendo che AF fofle minore di

trabucchi 80, fi farà la nuova linea di

difefa C G di trabucchi 80 ,
purché que*

fia diftanza fia minore di C I * affinchè

1 ’ angolo H G P fia maggiore di gradi

603 ed ove C I fuperi di gran lunga

i trabucchi 8o
,
e fi defideri accrefcere

maggiormente la difefa di fronte
,

e di

fianco
, baderà fare la linea di difefa

C G di trabucchi 8o in 90.

Se fi combinerà quella collruzione

con quella del ( §. 66 ),s’ avrà una gran

difefa di fianco.

6 9. Affine di avvalorare la difefa di

fianco
,

fono Hate ideate varie figure

,

fralle quali fi contano

i.° I fianchi ritirati coll’ orecchione.

i.° I fianchi a denti
,
o a rifalti.

3.
0

I fianchi tortuofi.

tav. n. Per delineare nel fronte di fortifi-
PI<

xi
RA

cazione ABCDEF il fianco ritirato

coll’



coll* orecchione ,
fi taglia BH uguale ~

della cortina, FG uguale
^

della fac- -

eia
,

fi tira G H indefinita , e prolun-

gata verfo I la linea di difefa F C
,

fi

fa CI, ed H K uguale ciafcheduna una

volta e mezza BH, e tirata la retta

KI fi ha

B H K. Orecchione quadrato.

K-

1

Fianco ritirato.

C I Spezzamento della cortina.

K H Rovefcio dell’ orecchione
,

nel

quale non fi fa giammai parapetto di

forta alcuna
,
ma fi lafcia così aperto

,

affinchè
,
collocando un cannone in K,

fi poffa per mezzo d’efla apertura fpa-

rare contro la faccia E F
,

e fia nel

tempo fteffo riparato il pezzo dalla con-

trabatteria PO per mezzo de’ parapetti

fatti lungo la parte B H dell’ orecchio-

ne
,

e nel fianco ritirato K I. Il canno-

ne collocato in K fi chiama Peno tra-

ditore.

70. Affine di accrefeere la refiftenza

dell’ orecchione , ed ampliare maggior-

mente il fianco ritirato è fiato ideato di

dare a quelle parti una figura curvilinea.
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Per defcrivere P orecchione tondo fi

delinea 1* orecchione quadrato ELR, fi

divide EL pel mezzo in M, e fatto

centro in quefto punto coll’ intervallo

M L fi defcrive 1’ arco L N
,

il quale
termina all’ incontro N della linea di

difefa, col qual mezzo fi ha l’orecchio-
ne tondo E N L R

,
nella cui convelìità

L N percuotendo le palle nemiche fdruc-
ciolano facilmente, e quindi la rovina
della muraglia fegue più tardi in que-
lli

,
che negli orecchioni quadrati.

Coll’ intervallo RS del fianco ri-

tirato rettilineo fi fa da quelli due punti
V interfecazione T, dalla quale

,
deferita

to l’arco RQS, fi ha il fianco con-
cavo più ellefo del rettilineo.

Il pezzo traditore collocato in R
fi trova nelle itefie vantaggiofe circo-

llanze dell’ altro fituato in K.
7* «'li vantaggio del pezzo traditore

ha dato luogo agli Ingegneri d’ inveiti-

gare altre maniere per averne più d’ uno
in ciafchedun fianco. A quefto fine fo-

no flati ideati il fianco a rifalti
,
o a

denti di fega V
,

nel quale fi poftono
collocare due pezzi Traditori ne’ liti X.
Es

pure fiato ideato il fianco tortuofo Z

,
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nel quale fi collocano anche due pezzi

traditori nei fici y. Per altro quelle in-

venzioni fi debbono ufare coi dovuti

riguardi, e {blamente in que’ cali
,

ne’

quali fi hanno altre difefe per berfa-

gliare la controbatteria deli’ avverfario:

imperciocché
,

fé quelli fianchi fi pra-

ticheranno fenza eflere avvalorati da al-

tre opere, ficcome i pezzi traditori non

poffono fparare fe non fe contro la fac-

cia oppolta per impedire la falita della

breccia
,

così l’ inimico dillruggerà col-

la fua controbatteria il fianco in pochi

giorni, e quindi renderà inutili i pezzi

Traditori prima
,
che giunga il tempo

di fervirfene.

72. Qualora poi fi hanno altre difefe

confiderabili per opporli efficacemente

alla controbatteria nemica
, e nel ba-

lcone attaccato fi hanno trinceramenti,

o altre opere
,
per cui l’ aflalitore è ne-

ceffitato ad alloggiarli alla fommità del-

la breccia, in limili circoltanze s’ottie-

ne dai pezzi traditori il vantaggio maf-

fimo
, llantechè gran tempo

,
e perdita

confiderabile d’ uomini far dee l’inimico

prima che fiali formato uno fpalleggia-

mento lodo alla detta lommità per ripa-

rarfi da quelli pezzi, E 2
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& efame ,

che fi farà de’ modelli
,

£he comprendono varj altri ripieghi per

accrefcere la difefa di fianco, e fpe-

cialment.e di quelli del Demarchi
,

di

Bulca, e di Floriani
,
darà un gran lu-

me intorno quella materia
,

e fervirà

anche a diltinguere le .cole utili da

quelle altre invenzioni
,
che fono mere

fpeculazioni da gabinetto contrarie alla

pratica
,
o che pii* non fi confanno col

prefentaneo metodo d’ attaccare le piaz-

ze
, in cui s* adopera ijna numerofa ar-

tiglieria,

73. Riflettendo alle coflruzioni de?

(§.69, e 70), fi fcorge tolto, che,

fe T alfalitore s* avanza al piè dello

fpezzamento ,C J ,
più non può effere

veduto dall’ altro ballione $ E F Z, e

che trovali folamente efpolto al fuoco

di mofchetteria
,

che il difenfore può
fare dal royefcio K H dell’ orecchione ;

le medefime cofe hanno luogo nello

fpezzamento D S.

Affine di togliere quella fpecie di

nafcondiglio
,
balla fare la cortina ret-

ta I S in vece dell’ altra I C D S.



CAPO IL

Delle Cafematte , e delle

Piane bajje.

74* L. cafematte fono di due fpe-

de. Le prime fomminillrano un altro

ordine di fuoco
,
e fervono le feconde

d’ alloggio 9 e di magazzino.

Le cafematte
i

che fomminillrana

un altro ordine di fuoco
,
formano l’og-

getto di quello capo. Effe fi praticano-rAv.rtr.

ne’ fianchi ritirati
,
e cónfillono in

camera fotterranea A B coperta da una

volta a refiftenza di bomba, ove s’ ar-

riva per mezzo di un andito fotterra-

neo BC, il quale infieme alla cafamatta

fono a livella col piano della piazza.

Nella muraglia del fianco ritirato s’apro-

no poi due
,
o al più tre cannoniere

per non debilitarla foverchiamente colla

moltiplicità di quelle aperture.

75 . L’ ufo delle cafematte coilrutte

ne’ ballioni pieni è foggetto all’ inco-

modo del fumo prodotto dagli fpari del-

le artiglierie
,

il quale fi condenta nella

cafamatta a fegno tale , che dopo alcune

E ì
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fcariche obbliga gli Artiglieri a ufcirne,

ed a interrompere per qualche tempo
il fervizio de’ cannoni.

Affine di fminuire quell’ incomodo fi

pratica un andito T
,

il quale nel fom-

miniftrare una comunicazione utile fra

le due cafematte facilita anche in effe

la circolazione dell’ aria
,
per cui il fu-

mo è poi cacciato fuori, maffimamente,

qualora fi ha 1’ avvertenza di praticare

fpiragli nella volta.

Vanno poi efenti dal divifato in-

conveniente le cafematte coilrutte ne’

baftiòni voti V
,
qualora fi fanno a gui-

fa di portici aperti verfo l’ interno del

baftione $ la volta di quefti portici è

foftenuta dai pilaftri X
, X;

Somiglianti cafematte fervono an-

che per tenervi a coperto alcuni pic-

chetti di fanteria, i quali nell’ occorren-

za fono a portata di andare ne’ fiti delle

difefe. Quelle cafematte fi praticano fo-

lamente in que’ baftiòni
,

i quali
,
non

effendo efpofti a effere attaccati
, fer-

vono però a difendere i laterali.

76. Affine di procacciarli una mag-
gior difefa di fianco fono Hate ideate le

Piazze baffe, denominate anche BaJJì
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fianchi ,
i quali fi fanno rettilinei

,
o

curvilinei fecondo che è il fianco ritirato.

Per delineare le piazze bade retti-

linee DF, bafta prolungare l’orecchio-

ne quadro ED fino all’incontro della

cortina. Se poi fi vorranno curvilinee

,

come G H
,

bafta defcrivere un arco

col raggio G H
,

il quale paffi per li

punti H, G.

Alcuni Ingegneri nel delineare la

piazza bafta curvilinea ne hanno difpo-

fta la conveffità verfo il foflo , come
KL, affine di renderla più refiftente

,

e di avere maggior fito rra quella
,
ed

il fianco luperiore Z. Per altro quefta

configurazione è meno propria per la

difefa di quello fia l’altra concava GH,
avvegnaché la convella fomminiftra i

tiri divergenti
,

in vece che le direzio-

ni de’ tiri nella piazza bafta concava

fono convergenti verfo la faccia deli
7

oppofto baftione.

77. Il parapetto, la banchetta, e le

cannoniere delle piazze bafle fi fanno

fecondo le mifure date per la linea ma*
giftrale. Il piano del rampale fi fa pie-

di due in tre più alto della ftrada co-

perta
,

e fi va dal corpo della piazza

E 4
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ne’ fianchi baffi per mezzo di un andito

fotterraneo M M praticato nello fpezza-

mento della cortina
,
largo almeno pie-

di 6 pel tranfito delle artiglierie.

Affine d’ impedire
,
che le rovine

del fianco fuperiore non incomodino gli

artiglieri
,
che maneggiano i cannoni

nelle piazze baffe
, fi fa un folio N al

piede della muraglia Z largo e profon-

do piedi 6 in 8.

Avanti ciafcheduna cafamatta
, e

piazza baffa fi dee fare un Diamante

,

o Pozzo P profondo due trabucchi
,

e

largo tre in quattro
,

affinchè
,
non

citante la minore altezza di quelle ope-

re
,

il corpo della piazza ila efente

dalla fcalata.

78. Per accrefcere maggiormente la

difefa di fianco
,
balla aumentare la lun-

ghezza d’ elfo fianco ( §. 66 ) ,
e prati-

care nel tempo ItelFo le calematte
,
o

le piazze baffe
,
come offervafi nel fron-

te di fortificazione SGQ RGS. Col mez-

zo de’ modelli, che fi faranno vedere ,

li acquilterà una idea più dillinta di

tutte quelle cofe.



CAPO III.
7i

l)e Cavalieri.

79- I Cavalieri fono flati ideati per

accrefcere la difefa de' fianchi
,
per ave-

re un maggior comando
,
ed un altro

ordine di fuoco contro la campagna
,
e

per poter berfagliare l’interno di qual-

che baftione laterale. Qualora nelle

piazze montane un qualche baftione è

coftrutto in (ito talmente baffo, che le

fue artiglierie non poffono difendere la

faccia del baftione laterale collocato in

fito eminente
,
è neceffario fare un ca-

valiere nel baftione inferiore
,

affine di

poter difendere il baftione fuperiore.

I cavalieri fi fanno entro i ba-

ftioni
,

nelle loro gole y nel mezzo
delle cortine, ed alle eftremità di que-

fte ; onde ne avviene
,
che effi hanno

una figura diverfa a mifura, che varia

il loro fito, ole funzioni, cui fi defti-

nanOé Quefte opere fono fempre più al-

te del piano del rampale
, fu cui fi co-

ftruifcono. L’ alrezza de’ cavalieri fatti

ne’ baftioni
,

nelle gole , e all’ eftremità

delle cortine fuol effere di trabucchi
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uno in due, ma quelli

,
che fi coflruif-

cono nel mezzo delle cortine
,
hanno

un'altezza non minore di tre trabucchi.

tav. ni. 8o. Il cavaliere A è il più ufitato

“nelle piazze di pianura; egli ha le fue

facce M N ,
ed i fianchi N O paralleli

a quelli del baftione, e dittanti trabuc-

chi fette dalla linea magiftrale. Quello

cavaliere accrefce la difefa di fronte ,

e di fianco
,
per lo che fe ne prolun-

gano i fianchi verfo O per trabucchi 4
in 5. Allorché 1

’ aflalitore
,
dopo d'aver

fatta la breccia in un baftione
,
che ha

un famigliarne cavaliere , tenta di fa-

lirla
,

i difenfori, che s’oppongono di

fronte a quello aflalto
,

fono molto li-

mitati ne’ fiti delle difefe
,

e non polfo-

no dal cavaliere far fuoco contro la

fommità della breccia formata nella fac-

cia del baftione. Per valerli adunque di

quelle opere con tutto il vantaggio con-

viene adattarle folamente in que’ baftio-

ni, che non pericolano d’effere attac-

cati
,
ma debbono difendere altri baftio-

ni laterali.

8 1. Il cavaliere circolare B occupa mi-

nor fito nel baftione , onde imbarazza

anche meno la difefa di fronte in tempo



dell’ alfalto. II Tuo fuoco contro la cam-
pagna è minore di quello, che fi fa

dai cavaliere A
,
ma la figura circolare

del cavaliere B riefce comoda per ifpa-

rare in molte direzioni
,
ed è quello il

motivo
,
per cui fi pratica nelle piazze

maritime
,
ed in quelle di terra

,
nelle

quali la campagna circonvicina è tal-

mente irregolare
,
che lafcia i difenfori

nell’ incertezza riguardo il modo
,
con

cui l’aflalitore dirigerà le fue trincee.

81. Quantunque le difefe, che ambidue
i divifati cavalieri fomminiltrano di fron-

te
,

e di fianco
,
fiano efpoile a cagione

della loro altezza alle prime batterie dell’

alfalitore
,
nulla di meno, fe il terreno

d’ intorno la fortezza farà quafi che re-

golare
,

quelle opere
,

e fpezialmente

il cavaliere A obbligherà l’inimico a

condurre un maggior numero di canno-

ni
,

la qual cofa riefce già di gran van-

taggio
,
poiché non fempre 1’ alfalitore

è in cafo di condurre una numerofa ar-

tiglieria per intraprendere un alfedio

,

e quand’ anche poffa farlo, la gran quan-

tità delle vetture
,

e de’ carri
,
che efi-

gonfi per condurre i cannoni
,

e le mu-
nizioni da guerra

, rendono più difficile

V imprefa.
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Se poi il terreno dr
inforno' la piaz-

za farà irregolare in modo, che l’ini-

mico incontri liti molto angufti per co-

ftruire le lue prime batterie
,

in quello

cafo il vantaggio
,
che s’otterrà dal det-

to cavaliere
,

farà maggiore di prima *

poiché potrà giugnere a fegno tale di*

fomminiftrare un fuoco di fronte, e di

fianco fuperiore a quello dell’ aflaJitorec

I divifati cavalieri non fi rivedili

cono mai efternamente con muraglia per

non efporre i drfenlòri collocati dietro’

il parapetto della linea magiltrale ai

rimbalzi
,

e fdrucciolamenti delle palle

nemiche. Allorché le terre
,
che forma-

no il corpo del cavaliere
,
fono di na-^

tura slegata
,
e poco tenace

,
fi rivedi--

fce 1’ opera con falciflbni
,
o con zolle

volgarmente dette Teppe.

83. Il cavaliere C limato nella gola*

del baftione difende di fianco i due ba-

cioni laterali
,

e quando non è molto

alto difende la fommità della breccia

fatta nello fteflb baftione. Quelli cava-

lieri fi coftruifcono in que’ ballioni baffi

delle piazze montane
,
che debbono di-

fendere colle artiglierie i baftioni late-

rali coftrutti in liti più alti.; imperciocché
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i cannoni incavalcati foprale loro caffè

non poffono nell’ ufo ordinario di fazior

ne fparare in direzioni
,

che formino

un angolo maggiore di gradi i
y fopra

1’ orizzonte
,
nè maggiore di gradi 7 al

di fotto d’ effo orizzonte.

84. Il cavaliere EFLGHI fituato

alle eftremità di due cortine ferve col-

le fue facce rientranti F L , G H a di-

fendere T interno del baftione
,

e coi

fianchi E F
,
HI difende i baiiioni la-

terali.

Se nel feryirfi di quello cavaliere

fi praticheranno due anditi fotterranei K
per andare nel baftione

,
la comunica-

zione riunirà angufta
,
qualora in occa-

iione di aflalto lì vorrà difendere il ba-

ftione con truppe in effo fchierate. Af-

fine pertanto di agevolare quella dife-

fa, s’interrompe il cavaliere nel fico

LG per P eftenfione di trabucchi 4,
onde fi hanno i due fpezzamenti EFL,
G H I

’

9 quelle opere fi poffono poi ri-

venire con muraglia
,

o pure con fal-

ciffoni, fafcine, o zolle.

85. Il cavaliere P fituato in mezzo
della cortina fi coftruifce con muraglia,

e chiamali Mcifchio
,
volgarmente detto
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Dongìone
,

e fi fa alto trabucchi tre in

cinque fopra il rampale
,

affinchè co’

fuoi fianchi R S poffa berfagliare l’ in-

terno de’ baftioni laterali Q, Q ,
e colla

fua faccia R R dominare la campagna
eziandio per di fopra quelle opere cite-

riori
,
che incontrare fi poffono avanti

la cortina.

In quefta forta di cavalieri fi fa

poi un andito TT, che gli attraverfa

al piano del rampale
,
pel tranfito delle

artiglierie da un baftione nell’ altro, e

vi fi praticano pure molte camere a re-

fiftenza di bomba.

86. Occorrendo, che l’inimico apra

la breccia in un baftione
,
che ha un

cavaliere
,

farà facile coftruire nel ba-

ftione le tagliate t
, 3 ,

affine di dis-

putare all’ inimico il terreno palmo a

palmo.
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De Trinceramenti , che fi fanno
ne baflioni in tempo

della difefia.

% 7. A.ttefa la configurazione della li-

nea magiltrale dell’ odierna fortificazio-

ne
,

l’ inimico
,
che attedia una fortez-

za
,

trovali neceffitato ad aprire la brec-

cia in una
,

o in ambedue le facce

del ballione, affine d’ introdurli per ef-

fe nel corpo della piazza. E' d’uopo per-

tanto che
,

oltre la difefa del fianco
,

di cui li è fin’ ora ragionato
,

li ponga
anche una cura particolare per fare i

ballioni talmente fpaziofi, che in tem-

po dell’ attedio vi lì poflano praticare

trinceramenti
, e quindi opporre all’

inimico una ollinata difefa di fronte*

88. Tre fono le maniere, con cui la

guarnigione può opporli di fronte all’

inimico
, allorché quello tenta di falire

la breccia di un ballione pieno.

La prima di quelle maniere conli-

lle nel far combattere la fanteria alla

fcoperta
,
difponendola per tal fine in
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due, otre colonne, e avvalorando que*

jfte colonne per via di forti diftacca-

menti fchierati in ordine di battaglia

in tre o quattro righe
,

i quali dalla

fommità della breccia s’ oppongono alla

falita dell’ inimico
,
ed allorché quelli

fono obbligati dalle maggiori forze dell’

avverfario a retrocedere
,

fi ritirano fra

gli intervalli d’ effe colonne, lafciando

a quelle libero il campo di vigorofa*-

mente urtare colla baionetta in canna

P inimico
,
che tutto anfante per la lua-

ga falita già s* avanza fui piano del ram-

pale
,

affine d5

obbligarlo con tale urto

a retrocedere
,

ed a rovefciarfi filile

altre truppe
,
che falgono la breccia

,

onde gli aflàlitori fiano polli in confu-

fione, e fcompiglio.

89. La feconda maniera confifte nel

fare alcuni trinceramenti nel baftione

poco diftanti dalla breccia, dietro a’

quali portando un competente numero
di fantaccini

,
quelli fanno poi fuoco

collo fchioppo
,

allorché l’inimico, do-

po d’ aver falita la breccia
,
cerca d’afi

ioggiarfi alla fommità di quella
,
o di

avanzarli nel baftione, per impadronirli

de’ trinceramenti.

90#



t i

90. Si difende poi il baflione di fron-

te nella terza maniera, allorché, dopo
d’aver coltrimi i trinceramenti fufficien-

temente dittanti dalla breccia
,

fi collo-

cano tra quefta e quelli parecchie trup-

pe
,

le quali foftenute per di dietro da

altre difpofte nei trinceramenti combat-»

tono nella prima maniera
,

e nell’ oc-

correnza fi ritirano per le aperture la-

biate a bella polla ne’ trinceramenti.

91. Di regola ordinaria fi preferite®

la terza maniera alle altre due, come
la più propria

,
e la più efficace ,

ogni-

voltachè fi ha una guarnigione fufficien-

te, e valorofa
,

e che i baflioni fono

fpaziofi. Si adopera poi la feconda ma-
niera §. 89) ,

qualora la guarnigione è

fcarfa, o pure fi hanno molti foldatidi

recluta
, o battaglioni di nuova levata,

o finalmente perchè il baflione è molto

anguflo
,
come è quello del quadrato.

Finalmente fi fa ufo della prima ma-
niera (§. 88 ) in quelle piazze ,

in cui,

non incontrandoli il fuolo proprio per

trincerarvi!!
,

fi ha poi una guarnigione

numerofa, e compolla di truppe vete-

rane
, ben agguerrite

,
e difciplinate ;

ma ,
fe mancherà una di quelle condi-

F
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zioni , fi correrà pericolo
,

che nafta

qualche equivoco
,
o confuiione in tem-

po del corribattimento, e quindi che la

guarnigione venga fuperata, e pallata

a filo di fpada.

92. I trinceramenti ne’ ballioni fi fan-

no allora, quando fi coltruifce la for-

tezza
,
o pure in tempo della difefa.

1 trinceramenti della prima fpecie

appartengono ai lillemi di demolizione,

de’ quali fi parlerà nel libro 3.°di quell’

Architettura ; onde prefentemente fi trat-

ta foltanto di quelli della feconda fpe-

cie
,

cioè de’ trinceramenti
,

che in tem-

po dell’ affedio fi coliruilcono follecita-

mente in quel baltione, in cui 1’ affali-

tore imprende a fare la breccia } valen-

doli per quelle opere di fafcine, di fal-

ciffoni
,

di gabbioni
, o di botti

,
che

s’ empiono di terra.

93. I trinceramenti, denominati an-

che Tagliate
,
che fi collruifcono in tem-

po della difefa
,
fogliono eflere elevati

fopra il piano del rampale piedi
5
in 6.

Il parapetto di quelle opere è grolfo

piedi 4 in
5 ,

ed ha una banchetta verfo

l’ interno ^della piazza.



Per efeguirc quello lavoro fi ef-

cava dalla banda della breccia un, fof-

fo largo piedi 6 in 7, e profondo piedi

4 in
5 j le terre provenienti da quell’

elcavazione s’ impiegano nella formazio-

ne del parapetto
, e della banchetta

fuddetta
,
col qual mezzo s’ ottiene un

parapetto alto piedi 9 in 10 dalla ban-
da nemica.

Somiglianti trinceramenti fi fanno
in due giorni

,
e fervono per opporli

agli attacchi violenti della fanteria ; ma,
fe li vorrà coftruire un trinceramento

,

che obblighi l’ inimico a far falire' can-

noni per la fatta breccia
,

e formare
una batteria contro elfo trinceramento,

converrà farli di una grolfezza non mi-

nore di piedi u, e li darà una pro-

fondità maggiore al follo. Quello lavo-

ro efige un tempo molto lungo, che
loventi non fi può ottenere

,
allorché

T inimico follecita V aflfedio
, o che la

guarnigione non è al cafo di fommini-
ilrare tanti guaftatori

, che ballino per
formare un’ opera di quella robultezza.

94. Le figure, che s’adoperano per
li trinceramenti dellinati ad opporli fol-

tanto agli attacchi violenti della fan*

F a
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teria, debbono avere le loro parti dif-

pofte in modo ,
che fi difendano fcam-

bievolmente
,
quantunque ciò fi faccia

per via di qualche angolo morto -, ma
que’ trinceramenti ,

che debbono refifte-

re alle artiglierie ,
fi configureranno fin

che fi può a feconda di un fronte di

fortificazione.

95. Se nella difefa di fronte, che fi

inedita di fare nel baftione della brec-

cia, fi vorrà combattere nella feconda

maniera ,
fi coftruirà i trinceramenti fe-

tav.iv. condo una delle configurazioni B C B
,

ri
xnn

A
qualora 1* inimico aprirà la breccia in

una fola faccia A A ; ma
,

fe quello

formerà la breccia nelle due facce, co-

me E E ,
allora fi farà uno de’ trince-

ramenti DFD.
Se poi il trinceramento fi vorrà a

refiftenza del cannone
,

fi configurerà a

guifa d’ un fronte di fortificazione GHG,
e fi coftruirà alquanto più ritirato verfo

l’ interno della piazza
,

affine di poter

fare il follo K competentemente largo.

96. Per combattere poi nella terza

maniera
,
formando trinceramenti per re-

fiftere alla fola fanteria, fi potrà praticare

qualcheduna delle figure I,L,M,N, 0,



collocandole più, o meno ritirate a mi-
fura del maggiore

,
o minore numero

di fanti
,
che fi deftinerà per combat-

tere tra il trinceramento, e la fommità
della breccia. In quefti trinceramenti fi

debbono lafciare alcune aperture P com-
petentemente larghe per una facile e
pronta ritirata delle truppe amiche , che
combattono tra il trinceramento, e la

breccia, Quelle aperture fi munifcono poi
con una doppia barriera, la quale fi

apre
, e fi chiude a piacimento.

97. I trinceramenti, che fi fanno ne’

baftioni voti
, non fervono fe non per

combattere nella feconda maniera. Se le

terre del rampale faranno ritenute inte-

riormente da una muraglia, onde Pa£
falitore non pofia difendere nel piano
R della piazza, baderà fare il trincera-

mento T V X , come fi vede nel ba-
cione R j ma fe il rampale avrà la {car-

pa uguale all’ altezza
, come nel baftio-

ne y ,
onde l’ inimico pofia difcendere

nel piano fuddetto
,

allora
, oltre il trin-

ceramento TX V, fe ne farà un altro

f col fuo foffo S molto profondo
,

af-

finchè T inimico non pofia fuperarlo.



$6
La fteffa precauzione fi uferà per

le parti T V del trinceramento fatto

fui piano del rampale.

98. In tutti i trinceramenti
,
che s’ap-

poggiano alle facce
,

od ai fianchi del

baftione, s’avrà poi per regola gene-

rahflima di prolungarne il foffo nella

groffezza del parapetto della linea ma-
giftrale di modo

,
che lo attraverfi af-

fatto
,

affinchè
,

fe 1’ inimico
,

dopo
d’ aver falito la breccia

,
fcenderà fui

parapetto, non poffa avanzarli lungo

di quello a fegno di poter attaccare di

fianco
,
e per di dietro le truppe di£

polle dietro il trinceramento.

CAPO V.

Della Falfa braga continuata.

* 99. Le falfe braghe, denominate al-

tre volte Barba caria
,
o Barbacannone

,

fi coftruifcono nel folto del corpo della

piazza, e foinminiltrano un altro ordine

di fuoco
,

il quale
,
attefa la minor al-

tezza, che fi dà a quelle opere, non

può nelle piazze di pianura offendere

r inimico
,

fe non quando il medefimo
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non $' alloggia fui ciglio dello fpalto.

Le falfe braghe fono continuate, o
interrotte > le prime fi praticano avanti

uno, o più fronti di fortificazione, e

le feconde fi fanno folamente avanti le

cortine, e fi denominano Tartaglioni.

i oo. Per delineare la falfa braga con-

tinuata
,

fi piglia un intervallo di tra- TAV . v.

bucchi 7 in 8, e con quello fi tirano

al fronte di fortificazione TSQ le pa-

rallele A B
,
B C

,
C D

,
D F

,
F G

, e

fi ha la falfa braga continuata ABCDfG,
le cui facce, come AB, trovandoli di-

rette a un punto E dell* oppofto fianco

D F
,
fono difefe fol tanto dalla parte EF«

Che però, fe fi vorranno difefe da tutto

il fianco DF, fi dirigeranno ai punti

D, B, ed allora in vece della faccia

BA s’avrà la B H ,
che verrà termina-

ta all’ incontro H della capitale T V.
ioi. S’ interrompe la falfa braga

continuata in tre maniere. Si pratica

la prima maniera col prolungare la

oppolta faccia OP delbaftione, finché

incontra in N la detta falfa braga. S’ in-

terrompe la falfa braga continuata nella

feconda maniera
,
prolungando il fianco

KI, finché incontri in L la cortina

F 4
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della linea magiftrale
,

o pure fi pro-

lunga il fianco ST, finché incontra in

y la faccia A B -, e fi ufa la terza ma-
niera col prolungare la cortina I

M

d’ effa falfa braga
,
finché incontra il

fianco M R della linea magiftrale.

Per delineare il foffo balla coir

intervallo di ~ del fianco T S defcrivere
3

dagli angoli fiancheggiati A
, G ,

N gli

archi V, V, e dirigere la controfcarpa

agli angoli alla fpaila B
,

F. In quella

coftruzione fi fcorge
,
che la faccia R Z

è difefa dai fianchi KL, 1, 3 ,
men-

tre la faccia K G è difefa foltanto da

una porzione del fianco R 4.

102. Se fi praticherà la falfa braga

continuata nelle piazze circondate da

una pianura, le fue facce faranno mol-

to efpofte alle infilate delle prime bat-

terie nemiche , e l’altezza del corpo

della piazza
,

effendo interrotta dalle

due cinte
,

faciliterà la formazione della

breccia, e ne agevolerà la faina* per

la qual cofa s’adopera con molto van-

taggio quella falfa braga folamente in

que’ fronti di fortificazione ,
i quali, ef-

fendo collrutti alla fommità di qualche
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gran pendio, fi trova poi talmente ele-

vata fopra il piano della campagna

,

che fomminiitra un altro ordine di fuo-

co maggiore di quello
,
che s’ ottiene

dalle facce de’ baftioni. Affine poi d’im-

pedire
,
che le rovine delle facce de’

baftioni non incomodino i difenfori fi-

tuati nella falla braga, fi pratica al

piede della linea magiftrale un foflb

largo
,
e profondo un trabucco e mez-

zo in circa.

CAPO VI.

De Tartaglioni.

103.lt Tanaglioni , effendo coftrutti

avanti la cortina foiamente ,
e nel pro-

lungamento delle linee di difefa ,
non

fono foggetti alle infilate della campa-

gna
, e non facilitano in modo alcuno

la formazione della breccia. Quelle ope-

re hanno la figura di una forbice ,
o

di una tanaglia.

Il tanaglione A fi denomina For-
tav y

hice femplice ,
o Coda di rondine

,
e s’ado- figura

pera con vantaggio ne’ fronti di fortifi-
XVI '

cazione fiutati fui bordo d’ un qualche
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lago

, o del mare : Imperciocché fommi-
niftra due batterie a pelo d’ acqua affai

perniciofe ai battimenti. Quell’ opera
non fi deve adattare ne’ folli di una for-

tezza
,
ftantechè i tiri riefcono troppo

obbliqui per difendere le facce de’ ba-

ftioni laterali. Alcuni Ingegneri però

l’hanno adoperata ne’ folli pieni d’acqua,

ed hanno lafciate le aperture B di tra-

bucchi 2 ,
e gli incavi C col follo D

per potervi ritirare le barche a coperto

deile batterie nemiche collocate fui ci-

glio dello fpalto.

104. Le facce GH del tanaglione F
denominato Doppia forbice ,

effendo lun-

ghe trabucchi io in 12 ciafcheduria coll’

angolo faliente H approffimante al ret-

to, fomminiftrano una difefa più diret-

ta ai baftioni laterali > ma effe facce

fono efpofte alle infilate
,

ed ai tiri di

rovefcio delle batterie nemiche fituate

fui ciglio dello fpalto j motivo, per cui

quello tanaglione s’ adopra (blamente

verfo i laghi
,

e verfo il mare
,
e fi

preferifce alla forbice femplice in que’

cafi
,

ne’ quali fi defidera avere un mag-
gior numero di direzioni per berfagliare

a pelo d’ acqua.
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> ioj. La falfa braga a tanaglia NLM tav v.

s’ adopera ne’ folli fecchi ,
e fomminiftra xvu.

una difefa diretta a vantaggio de’ ba-

llioni laterali ;
per la qual cofa è utiliffi-

mo praticare quelle opere più che li può

nella Reai fortificazione.

Diventa poi il tanaglione un’opera

neceflaria nella gran Reale fortificazio-

ne, affine d’ approffimare la difefa
,
ed

è indifpenfabile il praticarlo in tutti

quegli altri fronti ,
ne’ quali ,

attefa la

la grande altezza del corpo della piaz-

za, il piano del follo riefce indifefo.

Allorché nel difegnare il tanaglione non

li può ritirare in dentro la cortina OO
della magiltrale, è neceflario in fimil

cafo di fare le facce NL di trabucchi 1 2 ,

e dai punti L tirare alle ON le paral-

lele L M fino all’ incontro delle linee

di difefa, affine di avere i fianchi LM,
e la cortina M M ,

la quale
,
trovandoli

molto vicina alla magillrale O O, fom-

minillra una comunicazione angulla, ed

anche pericolofa nell’ andare dall’ una

nell’ altra parte NLM del tanaglione

,

allorché l’inimico berfaglia la corti-

na o o.
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Affine di fcanzare i divifati incon-
venienti

, e di accrefcere la difefa di

fianco, fono fiati ideati i tanaglioni fpez-
zati N S L

,
le cui facce N L fi fanno

fidamente di trabucchi 8 per avere i

fianchi L S affai più lunghi.

Figura
io ^ # Q lia ^ora ^ può ritirare la cor-

xviii. tina magiftrale
,
come Q Q ,

fi fanno
pure le facce N L di trabucchi 8 , affi-

ne d’ ottenere i fianchi L M più lunghi,
e fi ha nulla di meno una comunica-
zione fpaziofa

, e ficura fra le parti

M L N del tanaglione
, la qual cofa

ferve poi a rendere più comoda la di-

fefa di quell’opera.

Se la cortina magiftrale farà molto
ritirata, come XX, fi potrà in tal ca-
fo accrefcere la lunghezza de’ fianchi

L M col mezzo delle piegature M V

,

ed averli nulla di meno ampia
, e ficu-

ra la comunicazione fra le parti NLM.
I tanaglioni pofti in quelle circoftanze
fono i più vantaggiofi.

107. Il piano del rampale de’ tana-
glioni fuol farli piedi 2 in

3 più alto

di quello della ftrada coperta, affinchè

ottenendoli con quella maggior altezza

un comando full© batterie
,
che l’ ini-
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mico coftruifce fui ciglio dello fpalto,

fiano effi tanaglioni coperti nel tempo

fteffo dalle prime batterie, che 1’ affa-

litore colloca nella campagna.

Affinchè il corpo delia piazza non

fia {oggetto alla fcalata, è poi necef-

fario di far un foffo avanti i tanaglioni

largo trabucchi a in 3 ,
e profondo tra-

bucchi uno in a.

Per andare dal corpo delia piazza

ne’ tanaglioni fi fa una porta di co-

municazione nel mezzo di ciafcheduna

cortina magiftrale ,
e ,

fe il tanaglione

farà fpezzato, fi praticheranno due an-

diti fotterranei ,
come s’ è detto per le

piazze bade (§. 76 ), affine di poter an-

dare in ciafchedun fpezzamento.

Nel mezzo della cortina di cial-

chedun tanaglione fi fa poi una comu-

nicazione per difcendere nei foffo col

fuo Diamante avanti ,
il quale fi guer-

nifce con un tamburo di palificate

,

come fi è detto rifpetto alle comunica-

zioni
,
che dal corpo della piazza con-

ducono nel foffo.



94 CAPO VII.

Delle Comunicazioni , de' Cofani ,

£ delle Capponiere.

io8.Jle Comunicazioni, i Coffani,
e le Capponiere fi fanno nel folio, e
fono Hate ideate per attraverfarlo a co-
perto de’ tiri nemici

,
per accrefcere la

ditefa di fianco, e per difendere elfo
folio, e fpecialmente allora quando,
attefa la grande altezza della cinta, il

medefimo non è difefo dalla fommità
di quella.

tav.v. .

Comunicazioni fono formate a
figura guifa di llrada coperta col parapetto,
XIX

‘ e collo fpalto dalle due bande, come A*
e fi fa pure la banchetta al piè del pa-
rapetto, che fi guernifce con una pali-
ficata

,
affinchè i mofchettieri collocati

dietro elfo parapetto per difendere le
facce B fiano meglio riparati dai tiri,

che l’inimico fa dai lìti C, C.
La larghezza delle comunicazioni

fuol eflere di trabucchi i l in * eia
2

J 7

lunghezza dello fpalto di trabucchi 6 in
^ » e fi fa il piano della banchetta a



livella con quello del foflb. AlPeftre-

mità della comunicazione verfo la con-

trofcarpa fi lafciano due aperture D
larghe un trabucco ciafcuna per poter

dalla comunicazione andare nei foflb

verfo B, Quelle aperture fi munifcono

poi con una barriera, che fi apre, e

fi chiude a piacimento.

109* La comunicazione A fuppone
,

che la difcefa
,

la quale dal corpo della

piazza conduce nel foflb
,

fia nel mez-

zo E della cortina j ma, fe le difcefe

faranno alle eftremità della cortina, o
ne’ fianchi

,
allora fi farà il coffano F,

il quale deve avere il parapetto
,

e lo

fpalto
,
come quello della comunicazio-

ne. fi parapetto del coffano fi fa di-

nante trabucchi 4 in
5

dal piede della

linea magiftrale
,
affinchè le rovine del-

la cortina non incomodino i difenfori

fituati dietro eflb parapetto.

Egli è facile V ofiervare
,
che il

coffano F combinato colla comunicazio-
ne G fi difendono fcambievolmente

,
e

che
,

fe fi farà il coffano più vicino

alla controfcarpa
,
come H

,
in quella

difpofizione fi fminuerà fenza motivo al-

cuno la difefa
,
che la comunicazione I
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fomminiftra alle facce de’ baftioni late-

rali
, ed il cotfano fi troverà efpofto ai

tiri ficcanti d’ alto in baffo dell’ inimico
alloggiato fulla controlcarpa K.

Nelle due eftremità del coffano fi

lafciano pure due aperture larghe un
trabucco ciafcuna

, affinchè i difenfori

,

ufcendo repentinamente da quelle, af-

falgano l’inimico, mentre s’avanza al

piè della breccia del baftione.

iio. Le capponiere fono fempre co-
perte da una volta a refiftenza di bom-
ba , e fi fanno in que’ cali, ne’ quali il

folio è talmente profondo
,

che dalla

fcmmità della cinta non fe ne può fco-
prire il piano

,
e che elio foffo non fi

può nè meno difendere col mezzo de’

tanaglioni
,
o delle piazze baffe : impe-

ciocchè
,
qualora fi può far ufo di que-

lle difefe, fi debbono fempre preferire

a quella
,
che fi ottiene dalle cappo-

niere.

Si collocano le capponiere in que*
liti del foffo, dai quali fi può ottenere
una maggior difefa

, e che non fono
efpolti al cannone nemico collocato fui

ciglio dello fpalto, o fulla controfcar-

pa
; poiché in cafo contrario le palle

,

che
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che per le archiere

,
e per le canno-

niere della cappelliera s’ introducono in

quella ,
ben predo ne fcacciano la guar-

nigione colla moltiplicità de’ loro rim-

balzi,

in. La capponiera L fituata avanti

la porta V della difeefa è formata da

due muraglie M ,
falle quali s’ appog-

gia la volta a renitenza di bomba.
La larghezza di quelle capponiere

fuol edere di trabucchi i in 3. Nel

primo cafo fi fanno folamente delle ar-

chiere nelle muraglie M
,
ma nel fe-

condo cafo fi fanno anche delle canno-

niere. Si praticano pure alcuni fpiragii

nella volta per facilitare 1’ ufeita al fu-

mo
,

e fi fanno i Diamanti Q lungo le

muraglie M
,

affinchè l’ inimico non
poffa accodarli alle archiere, e canno-

niere
,

e gettare per effe entro la cap-

poniera fuochi artificiali puzzolenti
,
per

neceffitare i difenfori ad abbandonare la

medefimcL

Qualora fi fanno le capponiere ne’

fianchi al piè della cinta, come N, la

loro larghezza è di trabucchi i in 3 fe-

condo che fono dedinate per ufo della

fola mofehetteria
,
o dell’artiglieria. Nel
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muraglia
,
non avendo aperture

,
che da

una foia banda
,
fono più elpotte ali*

incomodo del fumo di ciò lo fiano quel-

le altre
,
che fi fanno ifolate colle aper-

ture da due bande. \

ii 2 . Si fanno anche delle capponie-

re P fotto la controfcarpa avanti 1’ an-

golo fiancheggiato del battione ,
alle

quali fi dà poi l’accetto per mezzo di

qualche andito OO, che, partendo dal-

la cafamatta R, patta fotto il fotto, e

rifale verfo P.

La pofizione di quelle capponiere

le mette a coperto del cannone nemi-

co j onde fi praticano anche ne’ fotti

d’ una profondità ordinaria per accre-

fcere la difefa delle facce S
,
S del ba-

fiione. Affinchè quelle capponiere non
fiano efpolle ai tentativi dell’ aflalitore,

convien intagliarle nella controfcarpa

fatta nella roccia viva, poiché, fe la

controfcarpa farà di terra ,
1’ affalitore

s’ inoltrerà co’ fuoi alloggiamenti nella

ftrada coperra
,

e formandovi alcuni poz-

zi, penetrerà la volta della capponiera,

onde col mezzo di fuochi artificiali puz-

zolenti nefcaccierà poi facilmente i di—

fenfori.
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Della Cunetta.
/

113. Nel gran follo, che circonda

il corpo della piazza
,

fe ne fcava talora

un altro largo trabucchi due in tre de-

nominato Cunetta
,

in cui fi fa fcorrere

una quantità d’ acqua profonda almeno

piedi 4, affinchè non pofla effere gua-

data. Quella è fiata ideata per accre-

fcere gli oftacoii all
?
affalitore

,
e per

procurare vantaggio alla fortezza.

ii 4. Allorché nel gran folfo s’ in-

contrano forgenti
,
o acque

,
che dalla

vicina campagna feltrano per la con-

trofcarpa
,

è neceffario di fare la cu-

netta in quel fito
9
che riefce più pro-

prio per dare lo fcolo a quefte acque,

affine di mantenere fecco elfo gran fof-

fo
,
e liberare la fortezza dall

7
aria cat-

tiva
, che fogliono produrre le acque

ftagnanti
,

e fpecialmente quando fono

poco profonde.

11 5. Altre volte poi fi fa la cunetta

per impedire la diferzione, ed i tenta-

tivi
, che T inimico far potrebbe con

gallerie fotterranee per avanzarli folto

G x
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la cinta magiftrale, e fi fa pure la detta

cunetta per afficurare la piazza contro

un colpo di mano
,
allorché P altezza

della cinta è poca ,
o che è circondata

da falfe braghe
,
e da tanagliane

Per ottenere quelli vantaggi è ne-

ceflario
,
che P acqua non fia foggetta

a congelarli
,
nè poffa elTere fviata al-

trove.

1 1

6

. Se la guarnigione potrà intro-

durre
,
e levare a piacimento P acqua

dalla cunetta
,
e quella farà efcavata al

piè delle facce de’ ballioni ,
fi otterrà

con tale difpolizione il vantaggio maf-

fimo ; poiché una parte de’ materiali

provenienti dalla breccia verranno af-

ìorbiti dalla cunetta
,

e col levarne
1’ acqua a piacimento

,
più non faranno

vincolate le irruzioni ,
che in tempo

della difefa la guarnigione cerca di fare

contro i lavori praticati dall’ alfalitqre

nel folfo.



IOI

PARTE TERZA
Delle Opere ejleriori ,

che fi fanm
al di là del gran fiofio-

é

si 7. Le opere citeriori
,

di cui fi

tratta
,

fi collocano al di là dei gran

follo , e fervono a coprire il corpo della

piazza, ed a tenerne lontano T inimico

più che fi può
,
onde quello non giun-

ga a far breccia nel baltione
,

fe non
dopo un tempo lungo, e dopo una no-

tabil diminuzione delle forze fue per le

perdite fatte nell’ impoffeffàrfi delle ope-

re citeriori.

Siccome farebbe un grande errore

il moltiplicare le divifate opere
,
qual-

ora non s’ avelie gente a Efficienza per

difendere e quelle
,

ed il corpo della

piazza, così, prima di adattarle a una
qualche cinta magiltrale

,
fi ha per maf-

fima di confiderare la quantità degli al-

loggi per la foldatefca
,

e de’ magazzini

per li viveri
,

e per le munizioni da
guerra, che ricavare fi poffono entro

il corpo fuddetto
,

affinchè mediante

quella cognizione fi poifa poi determi-
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nare il numero
,
e la qualità delle ope-

re, che aggiunte efternamente al detto

corpo fomminiftrano una fortificazione

propria ad effere ben difefa colla gen-

te
,
e colle munizioni

,
che capir po£

fono ne’ detti alloggi
, e magazzini*

1 1

8

. Fra le opere efteriori alcune han-

no folamente la difefa di fronte, come
fono il Rivellino, e la Controguardia j

altre poi alla difefa di fronte unifcono

quella di fianco ,
come fuccede nelle di-

verfe fpecie di Forbici
,
e di Tanaglie.

Ognivoltachè una qualche opera

efteriore toglie qualche gran difetto al-

Ja fortezza
,
o le procura qualche effen-

zial vantaggio
,

tale opera fi chiama

necejfaria
,
ma fi dice facoltativa 1’ ope-

ra
,
qualora non ha una delle due di-

vifate condizioni.

Altra maffima da praticarfi nell’adat-

tare le opere efieriori è quella di dis-

porle in modo
,
che fiano dominate dal

corpo della piazza, motivo, per cui

non fi pratica mai in effe verun para-

petto, nè altro nafcondiglio dalla ban-

da della linea magiftrale
,
ma fi fa il

parapetto unicamente in quelle altre parti

dell’ opera
,

dalle quali fi può colpire
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1’ aflfalitore ,

e che non poffono mai fer-

vire al medefìmo di ricovero per va-

letene contro la fortezza, dopo che fi

è irrpadronito dell’ opera.

Altra maffima di non minore im-

portanza è quella di fare molto larghe

le CDmunieazioni
,

e le rampe
,

che

danni 1’ acceffo nelle opere citeriori

,

affindiè le truppe
,
che nell’ occorrenza

fi fptdifcono per rinforzare la guardia
' dell’ opera

,
o per affalire l’ inimico

,

che gà vi fi alloggia
,
potano avan-

zarli hfpofte in una colonna, che ab-

bia noiti uomini di fronte.

CAPO PRIMO.
Del Rivellino.

ii 9, Il Rivellino cuopre interamente

la cortina, ed i fianchi de’ baltioni la-

terali dalle prime batterie dell’ aflàlito-

:e. Le facce del rivellino difendono lo

[palio avanti il baltione
,

e berfagliano

jue’ liti della campagna
,
che fono falle

rapitali prolungate de’ baltioni
,
e ne*

[uali P affalitore dirigge i fuoi approcci,

malora il terreno permette di elcavarvi
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trincee

, motivo
,
per cui in quelle rir-

coitanze fi confiderà il rivellino, come
opera neceffaria

( §. 118 ), nel quile fi

dee poi fare il rampale di largl.ezza

tale
, che pofla effere munito con arti-

glierie, affinchè combinando quello fuo-
co con quello

,
che fi fa dai faniacci-

rii
, fi ottenga la maggior poffibile di-

fefa ( Parte prima ).

120. Per difegnare il rivellino rvanti

un fronte di fortificazione A BA
, fi

tira il catetto QB indefinito, e prefa
la diftanza BD, fi nota dall’ angolo H

tav

.

vi. della controfcarpa fino in F. Dadi an-
F
xx

RA
goli a,la Spalla D fi taglia verfc l’an-
golo fiancheggiato la parte D G uguale

a - di cortina, e tirate le rete FG.
IO 9

le quali terminano all’incontro ideila
controfcarpa

,
fi ha il rivellino L F K,

di cui H F fi chiama la capitale

,

F K
le facce ,

ed K H K la gola. Compito il

perimetro del rivellino fi fa il parapetto

nelle due facce
, e la barbetta nelfan^

golo fiancheggiato F, come fi è dette

pel baftione
, coll’avvertenza di aprir»

le cannoniere alquanto dittanti dall’an

golo fiancheggiato, affinchè i colpi ne
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mici
,
che entrano per una di quelle

aperture
,
non vadano colpire d’ infila-

ta, o di rovefcio l’ interiore della fac-

cia oppofta.

Il foffo I E I fi deferivo parallela-

mente alle facce F K coll’ intervallo

della metà, o dei due terzi della di-

ftanza
,
con cui dall’ angolo fiancheggia-

to A fi è deferitta la rotondità del gran

foffo
,

e fi fa pure in quello foffo la ro-

tondità E avanti l’angolo fiancheggiato.

in. Affinchè dal gran foffo fi poffa

poi afeendere nel rivellino fi pratica

nell’ angolo H della controfcarpa una

rampa comoda pel tranfito delle arti-

glierie
,

e larga non meno di trabucchi

* (§. n8).
La comunicazione N fi confiderà

per opera neceffaria ( §. 1 18 ) ,
affinchè

dal corpo della piazza fi poffa andare

nel rivellino a coperto de’ tiri dell’ini-

mico, allorché quello già è alloggiato

ne’ fiti O, O, ed è pure opera necef-

faria il coffano P
,
ognivoltachè non fi

ha un tanaglione avanti la cortina j

giacché quello coffano difende con mol-

ta efficacia la gola del rivellino
,

la qua-

le fenza tale precauzione potrebbe efr
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fere attaccata improvvifamente, dopo che
T affalitore trovali alloggiato nel follò.

Per prevenire quella cofa fi fogliono

anche munire i paffaggi C della comu-
nicazione con una doppia barriera.

Nell’ angolo della controfcarpa fi

fanno poi degli intagli
,
come R

,
S,

onde i difenfori nel pafiare dalla pro-

lungata comunicazione y nel rivellino

fiano coperti affatto dai tiri
,
che V ini-

mico fa da’ liti M, M.
i2 2. Si praticano nel folio del rivel-

lino le traverfe a fpalto T fituate tra-

bucchi 4 in
j dittanti dalia direzione

della controfcarpa dal gran folio. Que-
lle traverfe fono appoggiate alle facce
del rivellino

,
e debbono effere difgiun-

te dalla controfcarpa per mezzo d’ un
paffaggio X largo un trabucco. Il pa-
rapetto

, e la banchetta di quelle tra-

verfe hanno le mifure lleffe, che fono
fiate affegnare pel parapetto

,
e la ban-

chetta della llrada coperta
9 ma lo fpal-

to di quelle traverfe è lungo fidamente

trabucchi 6 in 8.

Servono quelle traverfe per tener-

vi una guardia a coperto de’ tiri
,
che

P inimico fa dai fui Z
,
Z

,
e per an-
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dare pure a coperto nella (tracia coperta

V. Quella guardia difende collo fchiop-

po il foffo del rivellino ,
e fa delle fre-

quenti irruzioni contro 1’ alfalitore , al-

lorché co’ fuoi lavori s’ introduce in

quello foffo.

123. La ftrada coperta, le piazze

d’ armi
,
e lo fpalto avanti il rivellino

li delineano colle regole date (Parte

prima).

Nella ftrada coperta avanti il ba-

ftione
,

e rivellino fi fanno in certi cali

alcune traverfe a guifa di parapetto
,
e

fi collocano nel finire delle piazze d’ar-

me, come 1, 3. Altre poi fi coftruif-

cono nel prolungamento delle facce del

baltione
,
come 6,7, ed altre nel pro-

lungamento delle facce del rivellino ,

come 4,5, affinchè fiano difefe da

quelle ideile parti di fortificazione ,
che

difendono effe facce.

Tutte quelle traverfe fi fanno groffe

trabucchi 2 ,
ed hanno la banchetta dalla

banda dell’ angolo I della controfcarpa.

La pendenza del parapetto fi fa verfo

P angolo faliente L deLa ftrada coperta

per poter fparare colla mofchetteria da

quella banda* giacché quell’ angolo è
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affai più efpofto agli attacchi dell’ affa-

litore di ciò fia efpofta la piazza d’ ar-

me coftrutta in fito rientrante.

Finalmente tra ciafchedtina traver-

fa
,
ed il parapetto della ffrada coperta

fi lafcia un’ apertura
,
come 3,5,7

larga un trabucco, affinchè la guarni-

gione poffa andare, e venire lungo la

ffrada coperta.

Tutte le divifate traverfe fervono

a riparare i difenfori dall’ infilata delle

palle di briccola
,
che l’ inimico caccia

da alcune delle fue prime batterie , e

fervono pure a difputare il terreno pal-

mo a palmo
,
allorché 1’ affalitore tenta

impadronirti della ffrada coperta per

mezzo delle zappe
,
e de’ cavalieri di

trincea ; ma ,
fe quefto attaccherà la

ffrada coperta colla viva forza, allora

le traverfe faranno di un grand’ imba-

razzo ai difenfori, i quali, effendo ne-

ceffitati a sfilare
,
mentre partano per

le dette aperture
,
più non fono in cafo

di fare una valida refiftenza.

114. I rivellini fono di diverfa fpe-

cie per riguardo al loro perimetro, ed

al loro interno ,
e confeguentemente

P ufo
,
che fi può fare di quelle opere,

riefce diverfo.
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Nel rivellino pieno A il piano del

rampale forma lo fteflò piano del rivel-TAVOLÀ
lino , la qual cofa dà mezzo di fare di. vn *

verfi trinceramenti in tempo dell affé- xxi.

dio
,
o pure di combattere alla fcoper-

ta
,
difponendo alcune truppe in colon-

na ,
ed altre in ordine di battaglia

,

come fi è detto per la difefa del baftione

(§. 88 )

Dopo che F inimico fi è impadro-

nito di quello rivellino trova fico am-
pio, e comodo per coltruire batterie

contro il tanaglione
,

fui quale
,

attefa

la maggior altezza d’ effo rivellino
,
ha

poi un comando affai vantaggiofo :

Perciò
,

affine di ottenere il vantaggio

maffimo da quell’opera, è neceffario,

che il mafficcio ne fia talmence duro ,

che F inimico non vi poffa efcavare i

fuoi alloggiamenti.

Il rivellino voto B non fi può di-

fendere di fronte
,

fe non fe alla fpic-

cioiata
,

e nella maniera
, con cui fi è

detto
,
che fi difendono i ballioni voti

( §. 97 ). Allorché F affalitore s’ alloggia

entro quello rivellino
,
trova il fito mol-

to limitato per coilruire batterie contro
il tanaglione.
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La difefa

, che fi può fare nel ri-

vellino incavato C, è quafi la ftefla,

che fi pratica nel voto
,
ma V inimico,

dopo che fe n’ è refo padrone
,

incon-

tra un fico aliai più limitato per co-

ftruirvi batterie.

Quello rivellino rielce ancora più

utile, qualora, efiendo molto grande,

fi fa entro il medelìmo un altro rivellino

minore, come D, chiamandoli Doppio
rivellino il compleffo di quelle due ope-

re
,

il quale efige poi
,
che fi faccia un

tanaglione avanti la cortina ,
o un cof-

fano, affine di difendere efficacemente

il follo del piccolo rivellino. Per anda-

re nel picciol rivellino convien prati-

care le leale XX, e fi afeende nel gran

rivellino per mezzo delle rampe K, K.
tavola 125. Nella figura 22 fi hanno i ri-

TII
‘ veliini di diverfa fpecie per riguardo

alla figura del loro perimetro.

Il rivellino F ha i fianchi retti LI.

Per defcriverli fi fa HI uguale ~ della

lunghezza della faccia del rivellino
, e

-dal punto I fi tira I L parallela alla ca*

pitale di quell’ opera.



Nel rivellino G fi hanno i fianchi

ritirati MP. Per difegnarli dal punto N
fi tagliano le parti MN, NN uguale

ciafcheduna a - della faccia del rivel-
6

lino , e con quelle due lunghezze fi

compifce il parallelogrammo MNNP.
Nel riveilino K fi fanno i baffi

fianchi T Q R col notare dall’ angolo y
della controfcarpa la lunghezza y T

uguale a ~ della faccia
,

ed alzata T Q
perpendicolare alla T y 9

fi fa T Q
uguale Ty, e Q R di trabucchi

5 in

6
,

affinchè nel rampale di quefti baffi

fianchi fi pollano anche collocare i can-

noni.

ii 6. Il fianco retto IL ferve per

berfagliare d’ infilata la llrada coperta

A avanti il baftione
, e di fronte la

controbatteria B dell’ affalitore
,
ma fmi-

nuifce poi la lunghezza della faccia del

rivellino con ifcapito della difefa, che
da quella far fi deve contro la cam-
pagna.

Le medefime cofe s’ incontrano nel

fianco ritirato M P con quello divario,

che il fuddetto è pi ìi coperto dalie pri-
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me batterie del nemico. Alcuni Inge-

gneri hanno penfato di collocare un pez-

zo traditore in P per difendere la brec-

cia del baftione laterale. Siccome rini-

mico
,

prima di dare 1’ affatto al ba-

ftione, s’ alloggia nel rivellino, così l’ufo

di quefto pezzo non può effere utile, fe

non quando l’ inimico non può impadro-

nirfi del rivellino
,

nel cui rovelcio NP
non fi fa mai parapetto di forta alcuna

(§. 1 18 ).

Il baffo fianco T Q è affai più van-

taggiofo degli altri due
,
poiché fi con-

ferva l’ intera lunghezza delle facce del

rivellino , e fi ha elfo fianco intatto dalle

prime batterie dell’inimico
,
di maniera

che
,
quando quefto s’ alloggia in O per

coftruirvi la controbatteria
,

fi trova ef-

porto al fuoco del baffo fianco TQ
, e

dell’ altro EV del corpo della piazza.

Affine poi di ricavare il vantaggio

maffimo da quelli fianchi è neceffario,

che fiano baffi a fegno tale
,
che il fian-

co E V poffa berfagliare il piè delia

breccia Z; in oltre fi dee fare un cof-

fano avanti la cortina E S
,

affine di

togliere all’inimico il nafcondiglio, che

fenza quell’ opera troverebbe al piè del-

la muraglia T Q. Si
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Si faranno difegnare agli allievi le

differenti fpecie di rivellini col parapet-

to ,
colla banchetta, barbetta, rampa,

fcala ec. i affinchè acquiflino una co-

gnizione efatta d’ ogni cofa ,
e quella

efercitazione fi farà pure nelle rimanenti

figure di quella terza parte.

CAPO II.

Della Comroguardìa.

117. La Controguardia fi adatta avan-

ti il baftione
,
ed anche avanti il rivel-

lino. Quell’ opera fomminiftra un altro

ordine di fuoco per F artiglieria, e per

la mofchetteria affai più confiderabile

di quello s’ottiene dalle facce del ba-

ftione
, e del rivellino, avanti cui s’adat-

ta. In oltre quell’ opera neceffita 1 ’ affa-TAvotA

litore a fare una terza pofizione di bat- FK?URA

terie con gran pericolo ,
ed incomodo. XXIIL

Confideranno la controguardia A
coftrutta avanti il baftione D

,
fi vede

tollo
, che ne cuopre le facce ,

ed i

fianchi
,
che le difendono ,

non poten-

do F inimico fcoprire d’ effe facce fe

non la parte C dellinata a difendere il

H
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foflo del rivellino L P. Se poi fi farà

anche la controguardia B avanti il ri-

vellino
,

il fronte di fortificazione D D
farà interamente coperto ; onde V affa-

litore
,
dopo che colle fue batterie co-

ftrutte fui ciglio dello fpalto avrà fatta

breccia a quelle controguardie
,

e fe ne

farà impadronito
,
farà neceffitato a co-

ilruire batterie in quelle opere per im-

padronirli del rivellino
,
e del corpo

di piazza.

Le controguardie fi difendono in

lina maniera molto facile
,
e femplice

,

e con un numero di foldati minore di

quello efigefi per le opere a forbice, ed

a tanaglia
,

di cui fi parlerà appreffo ;

motivo, per cui, generalmente parlando,

fi preferifcono le controguardie alle di-

vifate opere.

n8. Per delineare la controguardia

A avanti il ballione fi tirano alla con-

trofcarpa HH coll’ intervallo di trabuc-

chi 6 le parallele F G
,

le quali
,

ef-

fendo terminate dalla controfcarpa del

rivellino
,
fomminiftrano la controguar-

dia FGH, di cui FG fono le facce,

nelle quali fi fa il parapetto
, e le can-

noniere
,
come è fiato detto pel corpo



di piazza ,
e pel rivellino. Quelle facce

fono difefe dalla parte N O della fac-

cia del rivellino
,

il quale coll’ altra

parte OP berfaglia d’ indiata l’ interio-

re della controguardia.

La parte FHHF fi denomina Golay

in cui fi fanno poi le rampe H
I

per

poter dal gran follo falire fulla contro-

guardia , dovendoli munire il piè H
della rampa con un doppio fteccato

,

che abbia le fue barriere
,

affinchè, avan-

zandoli P inimico nel follo del) rivellino,

non polla attaccare improvvidamente al-

la fcoperta la controguardia per la go-

la, e falire per la rampa HI. Siccome
in quelle controguardie non fi pqffono

fare le rampe H I più larghe di un tra-

bucco, cosi l’anguilezza di quella co-

municazione non permettendo alla guar-

nigione di alfalire l’ inimico con una
gran fronte

, mentre quello vi fi allog-

gia , tale angullezza
,

dilli
,
cagiona im-

perfezione nelle dette controguardie
,

la

cui larghezza non oltrepaffa i trabuc-

chi 6.

Il folio avanti la controguardia fi

fa parallelo alla di lei facce
,
e fi de-

linea coll’ intervallo di trabucchi 6 ,

H z



f 1 6

facendofi poi il {olito tondeggiamento
avanti V angolo fiancheggiato G.

Per difegnare la controguardia B
col fuo follo avanti il rivellino

,
fi ufa-

no le mifure ifteffe, che fi adoperano
per la controguardia A. Nel follo delle

controguardie fi fanno poi le traverfe

a fpalto Q colle ftefle mifure, e per

li motivi defcritti nel capo dei rivellino.

La ftrada coperta, e le piazze d’ar-

me fi defcrivono fecondo le date mifu-

re
,

e
,

fe avviene
,
che una delle fac-

ce dellà firada coperta, e per efempio

3, 4, fia talmente lunga, che oitre-

paffi trabucchi yo, fi fa nel mezzo della

ìua lunghezza il Dente di Sega 3,7,8
lungo trabucchi fei dal punto 8 all’ al-

tro 7 per difendere più efficacemente

1’ angolo faliente della ftrada coperta.

Affine pure di approffimare le difefe al

detto angolo, fe una faccia della ftra-

da coperta farà più eftefa di trabucchi

75 ,
come la faccia 6

, 12 ,
fi faranno

in efla due denti di fega
,
e s’ avrà la

llrada coperta 6, 5, 9, io, 11, 12$

coftruendofi effi denti fra loro diftanti

trabucchi ij in 30.
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119. Allorché fi fa folamente la con-

troguardia avanti il baftione, avviene,

che il terreno T lungo la capitale d’effo

baftione
,

fu cui P affalitore s’ avanza

co’ fuoi approcci
, è poco dominato dal-

la faccia LP del rivellino * impercioc-

ché, effendo la parte MN deftinata a

berfagliare lungo la ftrada coperta R V,

la rimanente porzione L M poco , o
nulla ferve per collocarvi artiglierie, e

mofchettieri
,
effendo effa porzione quali

tutta occupata dalla converfa del para-

petto , e dalla barbetta j ma
,

fe fi farà

la controguardia fui rivellino
,
come B,

allora il terreno T
,

e lo fpalto avanti

la controguardia A faranno validamente

dominati dalla faccia d’ effa controguar-

dia B. Per la qual cofa fi confiderà co-

me opera neceffaria la controguardia

fui rivellino
,
qualora fi adatta una fi-

mi! opera avanti il baftione.

Se poi avvenga
,
che non fi abbia

fito per coftruire la controguardia fui

rivellino, allora, affinchè la faccia LP
poffa in qualche modo berfagliare il ter-

reno T
, fi farà la controguardia A della

minor larghezza poffibile
,
cioè di tra-

bucchi 4 in
j ,

ed il fuo foffo
?
e la ftrada
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coperta faranno di trabucchi 4 ognuno,
col qual ripiego fi acqueteranno trabuc-

chi quattro di maggior lunghezza nella

faccia L P da M verfo N per berfaglia-

re il terreno T, e per infilare lo fpalto

avanti la controguardia A.

In oltre
,
qualora non fi adatta la

controguardia fui rivellino
,

iuccede
,

che la piazza d’ arme R coftrutta fe-

condo le date regole fi trova troppo

avanzata verfo la campagna
,

di modo
che P inimico nell’ attaccare alla fco-

perta gli angoli falienti S
,
V della ftra-

da coperta può anche aflalire fenza gran

pericolo la piazza d’ arme R
,

e quindi

impedire da quella banda la ritirata alle

truppe difenditrici fituate nelle facce

della ftrada coperta S R
,
R V.

Affine per tanto di togliere quell*

inconveniente
,

fi fa la piazza d’ arme
più picciola

,
come vien dimoftrato dal

punteggiamento 2 E
,
facendo le facce

2 E parallele a quelle della gran piaz-

za d’arme, e folamente della lunghez-

za di trabucchi 5
in 6 ciafcuna.

Quello fteflò ripiego di fminuire

la piazza d’ arme fi deve pure praticare

ognivoltachè ,
tirando una retta da un
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angolo fallente S della ftrada coperta

ad un altro fallente V , la piazza d’ar-

me frappofta a quelli due angoli tocca

quella retta
,
o fe ne trova poco di-

ttante.

1 3 o. Maggior difetto recherebbe alla

fortezza la controguardia K adattata

avanti il rivellino
,
qualora non fe ne

metteffe un’ altra avanti il ballione X.
Imperciocché non folo più non farebbe

dominato dai ballioni X il terreno Z
fulla capitale del rivellino

, ma nè me-

no lo fpalto
,

e la ftrada coperta y avanti

la controguardia -, perchè la converfa

del parapetto
, e la barbetta raccorcia-

no le facce de’ ballioni almeno di tra-

bucchi 6 . Per quello motivo la fola

controguardia avanti il rivellino lì pra-

tica unicamente in qualche cafo della

fortificazione irregolare
,

nel quale le

facce de’ ballioni fono più lunghe del

folito
, e fi ha pure l’ avvertenza in

quello cafo di fare la controguardia ,
il

di lei fofib, la ftrada coperta
,
e le piaz-

ze d’ arme laterali della minor poffibile

grandezza fecondo le mifure date qui

avanti
, affinchè le facce de’ ballioni X

pollano ancora dominare validamente

H 4
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il terreno T, e lo fpalto avanti la con*

troguardia K.

CAPO III.

Della Meyga Luna
, e delle Lunette

Maggiori
,

e Minori.

T
Vi?i

LA
1 3 *• dalla controguardia A C D

figura fi leveranno le parti B DC determinate
XXIV

‘ dal prolungamento delle facce del ba-

ftione
,

$’ avrà nella parte rimanente

ABD 1
’ opera denominata Me^a Luna.

Se dalla detta controguardia fi le-

verà la parte ABD, le due rimanenti

porzioni B D C fomminiftreranno le Lu-
nette maggiori i e fe dalla fteffa contro-

guardia fe ne leverà la parte E A E, le

due picciole porzioni rimanenti C E C
faranno le Lunette minori.

132. Dall’origine di quelle tre ope-

re fi comprende facilmente
, che effe

non debbono praticarli
,

fe non in que*

cali , ne’ quali per mancanza del terre-

no più non fi può fare la controguar-

dia compita: Imperciocché, fe in vece
dell’ intera controguardia fi farà per mera
elezione la mezza luna F G

,
quella co-
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prirà bensì i fianchi 2, 2 dalla con-

trobatteria ,
che T affalitore colloca nel

fito 3 , 3
della controfcarpa ,

ma le

facce 4 , 4 del baftione faranno efpofte

alla batteria K da breccia
,

la quale

,

attefa la maggior larghezza del foflo,

potrà berfagiiare a dirittura il piede della

muraglia del baftione > e
,

fe in vece

di dirigere il foflo della mezza luna

alla faccia del rivellino, come H K 3,

fi configurerà effo foffo come I, 1,8*

a vifta di avanzare la controfcarpa 9,9
del gran foflo nella folita direzione

,

allora il foflo 1 1 avanti la faccia della

mezza luna non farà difefo ,
e fommi-

niftrerà un ricovero all* affalitore per

collocarvi batterie di mortai.

133. Se in vece di fare finterà con-

troguardia avanti il baftione 7 , 7 fi ^a“

ranno per capriccio folamente le lunette

maggiori L N O, in quello cafo le fac-

ce 7 , 7 del baftione faranno bensì co-

perte dalle batterie in breccia ,
che

T affalitore colloca fui ciglio dello fpal-

to io, io, ma i fianchi 5 , 5 ,
che

difendono le facce 7,7, faranno el-

pofti immediatamente alle controbatte-

rie
,
che T affalitore fa nei fiti 6 ,

6.
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Quanto poi alle lunette minori R
,

1

1

9 M 9 egH è facile comprendere
,

che ne liti regolari effe non producono
verun buon effetto

, e che cagionano
un inconveniente, il quale è di far inol-
trare affai nella campagna le piazze
d arme

, di modo che
, effendo quelle

avanzate quali al pari degli angoli fa-
llenti della ftrada coperta, più non è
prudenziale di lafciare i difenfori in que*
Ila

, allorché l’ inimico s’ accinge d’ at-
taccarla alla fcoperta

$ giacché, venen-
do la guarnigione obbligata a retroce-
dere, più non ha ritirata alcuna. L’ufo
delle lunette minori rielee utile allora,
quando fi hanno piazze d’ arme molto
fpaziofe in liti molto rientranti. In que*
He circollanze fi fa entro la piazza d’ ar-
me una lunetta minore col fuo para-
petto di muraglia mafficcia della grof-
fezza di piedi 6', affinchè T interno d’ef-
fe lunetta riefea più fpaziofo

, e fi fa
pure un foffo d’ intorno a quella largo
trabucchi uno in due

,
e profondo piedi

3 in 4 folamente, col qual mezzo fi

può poi difendere la llrada coperta più
ollinatamente

,
e fenza pericolo

,
che i

difenfori della lunetta ne vengano fcac-
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ciati iti occafione di un affalto dato alla

{coperta.

134. La coftruzione della mezza lu-

na fi ricava immediatamente da quella

della controguardia ,
e

,
fe fi vorrà ave-

re più ampia effa mezza luna ,
fi tara

la capitale F F di trabucchi 1 8 ,
e la

parte G G di trabucchi 7 ; facendoli poi

due ficaie nel tondeggiamento del gran

foflb per falire da quello nella mezza

luna. . .

Per delineare le lunette maggiori

fi prolungano le facce 7, 7 del baftio-

ne
,
e fi fanno le facce L L di trabuc-

chi 1 j ,
e le parti di gola N O di tra-

bucchi
j

in 6 j
indi fi tirano le ale LO.

Il foflb 6, io fi fa della larghez-

za di trabucchi 5
in 6 ,

e quello avanti

le facce fi dirige al punto M ,
il quale

divide per metà la faccia L L.

Nel fito N della gola fi fanno poi

le rampe ,
come s* è detto per le con-

troguardie.

La ftefla coftruzione fi pratica per

avere le lunette maggiori avanti il ri-

vellino ,
intorno le quali fi deve ofler-

vare ,
che le parti di gola n, 13

bono farfi di tale grandezza ,
che il



punto T determinato dal prolungamen-
to dell’ala 14, 13 non cada nella parte
V S della faccia del baftione deftinata

a difendere il follo del rivellino, poi-
ché in quello cafo non ballerebbe ella

parte V S per lupplire alla difefa d’effo

folTo, ed a quella dell’ ala 14, 13. Deve
in oltre il punto T effere fufficientemen-
te dillante dall’ angolo fiancheggiato X
del baftione

,
affinchè la parte T X pofi-

fa ancora dominare la campagna, e lo

fpalto avanti l’ala 14, 13.

135- Occorre talora di dover fare le

lunette minori in qualche cafo della for-

tificazione irregolare di montagna, ed
è ,

quando fi hanno opere avanzate
,

le

quali non poflono effere difefe dal cor-
po della piazza attefa la grande altez-

za di quello. In fimil rifcontro per ave-
re le lunette minori di quella maggior
grandezza

,
che fi convenga farle , dal

punto P metà della faccia del baftione
s’alza la perpendicolare P R

,
e dal pun-

to Q metà della faccia del rivellino s’al-

za Ja perpendicolare QR, l’incontro
R di quelle perpendicolari fomminiftra
l’angolo fiancheggiato della lunetta mi-
nore

,
di cui R

, 1 j fono le facce , e

1 j , 11, 1 j la gola.
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Affine poi di correggere i difetti,

che s’ incontrano nella ltrada coperta

y , 20 ,
z

, 19 ,
18,16, y delineata

avanti le lunette minori fecondo le date

regole ,
s’ offerva ,

che ,
effendo acuto

T angolo y , 16, 18, le parti d’ effa

ftrada coperta y, 16, e 16, 18 fi tro-

vano fra effe oppolte ,
e quindi s’of-

fendono fcambievoimente coi tiri della

mofchetteria }
per la qual cofa in vece

del y, 16 fi delinea il parapetto y,
1 7 ,

il quale fa un angolo ottufo coll*

altro lato 17, 18; ottenendoli anche

con tal ripiego un maggiore fpazio nel

fito 16, il quale dà campo alla guar-

nigione di congregarvi ,
come fi pra-

tica nelle piazze d’ arme.

Affine di togliere il difetto della

piazza d’arme 19, z, 20 troppo avan-

zata , fi tira il parapetto 19, 20, e fi

ha la piazza d’ arme con una fola fac-

cia, il cui interno baila per congre-

garvi le truppe fituate dietro i parapetti

y , 20 ,
e 18 , 19 ,

giacché quelli, per

effere corti
,
non ammettono molta gente.
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CAPO IV.

Del Doppio Spalto , delle Flecce
,

e de Ridotti , c/ze Ji fanno
avanti gli angoli Jalienti.

136. ^*elle Fortezze abitate foltanto

dalla gente di guerra, come fono le

Cittadelle nella pianura
,
ed i Forti ne’

fiti montuofi, che fono attaccabili tutto

d’intorno, non fi praticano altre opere

efteriori ,
fuorché i rivellini , le con-

troguardie co’ loro foffi
,

la ftrada co-

perta ,
e lo fpalto * avvegnaché nel

corpo della piazza non fi poflono rica-

vare alloggi ,
e magazzini per una guarT

nigione numerofa a fegno di poter di-

fendere un maggior numero d’ opere

( §. 1 17 ) j ma
,

le la fortezza farà co-

ftrutta in fito tale
,
che l’ alfalitore fia

molto limitato ne’ fuoi attacchi
,

allora

nella fronte attaccabile fi fa anche il

doppio fpalto colle fue flecce, o pure

fi fanno dei ridotti. Le fleffe cofe fi

praticano nelle città fortificate, qualora

fi ha una numerofa guarnigione per di-

fenderle ; imperciocché il doppio fpalto



fomminiftra un altro ordine di fuoco

per la mofchetteria ,
il quale

,
per e£

fere radente la campagna, riefce non

poco dannofo all’ inimico. Il doppio fpal-

to fi fa pure in una fortezza
, qualora

fi ha una numerofa guarnigione per di-

fenderla ,
e che non fi ha tempo di

adattarvi le controguardie.

1 3 7 Per delineare il doppio fpalto fi

tirano al piede B G B del primo, e coli
,T
vm

LA

intervallo di trabucchi 4 in
5

le paral-
FI^^A

lele A A , le quali fomminiftreranno il

ciglio del fecondo Ipalto
,
e P intervallo

fra quello ciglio ,
ed il piede del pri-

mo fpalto fomminiftra la ftrada coperta

d’ elfo doppio fpalto , a cui fi fa poi la

banchetta larga piedi 4. Se la ftrada

coperta A B G farà più balla del piano

della campagna ,
ballerà , che abbia lo

fpalto A C lungo trabucchi 6 in io;
ma, fe quella ftrada coperta farà al

piano della campagna , lo fpalto A C
farà lungo almeno trabucchi ij.

Il doppio fpalto fi unifce col pri-

mo , come D, da quella banda, ove
non fi pericola d’ elfere attaccati

,
e fi

lafcia il paffaggio E largo trabucchi due
per andare dalla prima nella feconda



1 18

ftrada coperta. Nel mezzo delle piazze

d* armi del doppio fpalto fi debbono
pure fare le aperture F di un trabucco

ciafcheduna per le fortite.

138. Per delineare la flecciaGHI fi

notano da G in V trabucchi io in 12 ,

fi tirano V I parallele alla capitale KG,
e fi fa ciafcheduna d’ effe di trabucchi

4 in
5 ,

indi fi taglia V H di piedi 6

in io , e tirate le GH, fi hanno le

facce GH della fleccia, i fianchi HI,
e la gola I KI, la quale fi chiude poi

con una doppia palificata colle fue bar-

riere.

Per andare dalla prima ftrada co-

perta L nella fleccia, fi fa la comuni-

cazione L K larga trabucchi 2 in 3

colla banchetta dalle due bande
,
e fi

lafciano i due paffaggi M larghi ciaf-

cheduno un trabucco per ufcire dalla

comunicazione
,
e andare nella feconda

firada coperta BA.
Da quella coftruzione fi fcorge,

che le facce della fleccia fono difefe

dalla prima ftrada coperta ,
e che effe

facce avvalorano la difefa della feconda

ftrada coperta ABG
,
e proteggono la ri-

tirata delle truppe
,
che difendono quella

ftrada coperta. 139.
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piede del doppio fpalto degli angoli fa-

ttemi affine di battere d’ infilata
,

e di

rovefcio gli approcci dell’ affalitore. Le

facce N O di quelli ridotti fono termi-

nate dai prolungamenti del piede BE del

primo fpalto; facendofi poi i fianchi OP
di trabucchi 1 in 3

paralleli alla capi-

tale, affinchè l’ interiore del ridotto fia

meglio riparato dalla campagna.

Il follo Q di quelli ridotti fi fa

largo trabucchi 5
verfo 1’ angolo fian-

cheggiato N ,
e di trabucchi 6 in 7

verfo R
,
a cui fi fa poi la ftrada co-

perta , e lo fpalto ; dovendo quello fof-

fo dalla profondità di piedi 6 in 8 ,
che

ha avanti 1
’ angolo fiancheggiato N ,

fa-

lire infenfibilmente ,
ed unirli al piano

della campagna all’ incontro R dei pro-

lungamenti delle converfe R z.

Per andare in quelli ridotti li fa

una comunicazione S E nel primo fpal-

to
,
ed un’ altra E T nel fecondo ; do-

vendoli chiudere la gola P T P del ri-

dotto con una palilicata , e adattarli

due barriere in quella
,

affine di poter

comunicare colla llrada coperta collrut->

ta avanti il ridotto.

I
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Qualora non fi ha tempo di fare

il doppio fpalto , s’ adattano quelli ri-

dotti al piede del primo fpalto
,
o pure

fi fa una fleceia , avanti la quale s’ adat-

ta il follo, e la dirada coperta, come
fi è detto pel ridotto coftrutto al piede

del doppio fpalto.

CAPO V.

Del ContrafoJJo , e de Ridotti ,

che ji fanno negli angoli

rientranti.

TAVOLA I40. li Contrafoffo PDP fi fa pie-

ugura no d’acqua, e fi difpone in modo, che
XXVI

- V inimico non poffa fviarla. La profon-

dità di quefta acqua non dee effer mi-

nore di piedi 4 -, ma
,

fe eccederà,

quell’ eccello farà fempre ottimo per la

fortezza.

Per fare il contrafoffo fi delinea

lo fpalto della lunghezza di trabucchi

io in 12 fidamente
,

affinchè le facce

FD del ridotto BDF poffano effere di-

rette a un punto G tale della ftrada co-

perta
, che GH non fia minore di tra-

bucchi 12.
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Al piede dello fpalto fi tirano coi!’

intervallo di trabucchi 7 in 8 le paral-

lele BE, le quali fomminiftrano la lar-

ghezza del contrafofio. Coll’ intervallo

della lunghezza dello fpalto fi defcrive

dal centro A della piazza d’arme l’ar-

co CIC, unendo poi quell’ intervallo

alla larghezza del contrafoflb
,

fi de-

fcrive dallo lleflb centro A l’arcoBB,

e con ciò fi determina tutta la contro-

fcarpa del contrafoflb.

Per delineare il ridotto fi notano

trabucchi
5 da B in D

,
e fatto centro

in D coll’ intervallo di trabucchi 20 in

25 fi fa l’ interfecazione F per aver

1 ’ angolo fiancheggiato F del ridotto ;

ufando però quello di detti intervalli

,

che fomminiftra una pofizione tale delle

facce FD, che prolungate in G otten-

gono la difefa GH non minore di tra-

bucchi 12. Coll’intervallo di trabucchi

5
in 6 fi fa poi un foflb parallelo alle

facce del ridotto
,

e fi pratica nella fua

gola un ponte I, affine di poter dallo

fpalto andare nel ridotto.

Allorché la guarnigione è nume-
rofa fi fa la ftrada coperta K, le piaz-

ze d’ armi
, e lo fpalto avanti il con-
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trafoflb

,
ed allora il fbffo M del ri-

dotto fi lafciafecco, affine di facilitare

la ritirata delle truppe fituate nella ftra-

da coperta K. ; dovendoli poi lafciare

nel finimento delle facce i paffaggi L
larghi piedi 6 in 8 ,

affinchè fi polla

andare dal ridotto nella ilrada coperta $

ed, ove fi voglia anche il follo del ri-

dottopieno d’acqua, fi faranno i ponti

N per poter andare da quello nella

ftrada coperta K.

141. Il contrafolfo ritarda affai gli

alloggiamenti
,
che l’ affalitore deve fa-

re fui ciglio dello fpalto AGHj avve-

gnaché fi trova neceffitato a empierlo

ne’ liti, ne’ quali medita di paffare j e,

le P acqua farà corrente con impeto tale

a efportare le materie leggiere
,

colle

quali fi fanno quelli riempimenti, co-

me fono le falcine, fi efigerà un tem-

po lunghiffimo per attraverfare il con-

trafoffo. Quelli ridotti fono fufcettibili

di una difefa affai migliore di quella

,

che s’ottiene dai ridotti collocati negli

angoli falienti (§. 139 ) j imperocché

non può l’ inimico accollarfi ai ridotti

rientranti fenza avanzarli in mezzo a

due fuochi, oltreché quelli ridotti fono
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di gran lunga più fpaziofi degli altri ,

motivo, per cui di regola generale fi

preferifcono i ridotti rientranti ai fa-

llenti
,
e quelli fi adoperano fidamente,

allorché fomminillrano un mezzo ficuro

per battere d’ infilata
,
e di rovefcio gli

approcci dell’ inimico,

CAPO VI.

Delle Opere a Forbice i

ed a Tanaglia.

141. L’opera a femplice Forbice Atavo1^
denominata anche Coda di Rondine ,

la

Doppia Forbice B
,

detta Bonetto da xxvii.

prete , la Tanaglia femplice C, E de-

nominata Opera a corno
,

e la Doppia
tanaglia D, F detta Opera a corona

s’ adattano avanti il baltione
,
ed il ri-

vellino
,

e fi collocano anche al di là

delio fpalto.

Le ali L N
,
M N di tutte quelle

opere debbono fempre ricevere una di-

fefa di fianco dal baftione
,
o dai ri-

vellino
, o da qualche altra opera, che

le ftia dietro
,
motivo

,
per cui la mag-

gior lunghezza di quelle ali non deve
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eccedere trabucchi 80 ,

affinchè fiano

difefe col cannone
, e colla mofchette-

ria 9 ma le loro fronti L M hanno una
difefa

,
che è loro propria

;
per la qual

cofa i lati L M da fortificarli per di

dentro debbono elfere fufficientemente

eltefi. Nella Reai fortificazione quelli

lari fono tra i trabucchi 40, e 80 per

le forbici, e tra i trabucchi 60 , e 120
per le tanaglie, adattandoli le prime

verfo i laghi, i mari
,

i burroni
,

gli

erti pendj
,

e verfo quegli altri liti

,

ne’ quali P inimico non può accollarli

air angolo morto O
,

e fi coltruifcono

le feconde in quegli altri liti
,

ne’ quali

l’ inimico può far breccia
,
e falirla.

Dopo che P aflalitore s’ è impa-

dronito di quelle opere
,
trova poi nel

follo P avanti la fronte un lìto ampio,

e coperto per collocarvi a dirittura mortai

per berfagliare la piazza.

343. Le opere a forbice, ed a tana-

glia non fi confanno colla fortificazio-

ne regolare
,
ognivoltachè la fortezza

è attorniata da un terreno piano
,
ed

unito : poiché in quelle circollanze non

è fattevole di adattarne qualcheduna fen-

za incorrere in qualche inconveniente ;
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per efempio le ali della coda di rondi-

ne A ricevono una difefa troppo obbli-

qua dal baftione ,
che le ftà dietro ,

ed,

allorché l’ inimico s’ impadronifce di

quelV opera, n ferve del parapetto del-

le fue ali per berfagliare colle artiglie-

rie i due rivellini laterali
,

e la ftrada

coperta avanti le dette ali combatte

contro quella del rivellino. Se poi fi

vorrà dare alle ali L N una difefa piu

diretta dal baftione deretano ,
come nell’

opera R, fuccederà, che il parapetto

d’effe ali, e la corrifpondente ftrada

coperta opporranno un fuoco piu di-

retto contro i rivellini laterali.

Se per ifchivare i diyifati incon-

venienti fi dirigeranno le ali alle facce

de’ rivellini laterali
,
come nell’ opera a

corno C ; fe il punto G della direzione

farà troppo vicino ali* angolo fiancheg-

giato del rivellino, avverrà ,
che non

fi potrà dal rivellino berfagliare nè la

campagna ,
nè lo fpalto avanti la detta

ala, e, fe per evitare queft’ inconve-

niente fi prenderà il punto G vicino

alla gola d’ effo rivellino ,
allora la di-

fefa riufcirà troppo obbliqua ,
fpecial-

mente quando fono molto lunghe le



ali LN, MN, o il Iato LM da forti-

ficarli. Quelli inconvenienti fi fcorgono

poi maggiori nell’ opera a corona D.

144. Le forbici, e le tanaglie co-

{trutte avanti il rivellino d’ una piazza

regolare circondata da un terreno pia-

no, ed uniforme non vanno nè meno
efenti da inconvenienti.

Se nell’ opera a corno E fi dirige-

ranno le ali a uri punto H molto di-

ttante dall’ angolo fiancheggiato I del

baftione
,
affinchè colla parte 1 H fi pof-

fa berfagliare la campagna
,

e lo fpalto

avanti effe ali
,

fi pericola di deftinare

il fito K a due funzioni
,

cioè alla di-

fefa dell’ala, e della faccia del rivel-

lino
,

la qual cofa è fempre difettofa :

e ,
fe il punto H fi prenderà più vici-

no al punto I, fi cadrà nell’inconve-

niente di non poter dalla rimanente

porzione HI della faccia berfagliare la

campagna, e lo fpalto avanti l’ala.

Quelli inconvenienti s’ incontrano

poi più facilmente nell’ opera a corona

F, e in grado maggiore; in oltre la

difefa ,
che le ali ricevono dal baftione

deretano, riefce neceffariamente più ob-

bliqua di quella, che ricevono le ali dell’

opera a corno.
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6 45- L’ ufo delle forbici, e delle ta-

naglie ha luogo foiamente in cafi ne-

ceffitati dalle irregolarità del fuolo vici-

no alla fortezza, e nel quale non con-

viene di eilendere il corpo della piaz-

za. Per efempio ,
allorché fi vuol com-

prendere nelle fortificazioni qualche al-

tezza
,
che domina il corpo della piaz-

za
,
o pure fi vuol berfagliare alcuni

fui’ baffi ,
o altri nafcondigli ,

che non

poffhno eflere veduti dalle altre opere,

di cui fi è già parlato ,
o che fi vuol

accrefcere, ed eilendere qualche fronte

di fortificazione troppo fallente ,
e con

ciò renderne V attacco piu difficile ,
o

pure fi cerca di fiancheggiare qualche

parte di fortificazione ,
che riufciva in-

difefa
,
o fi vuol raddoppiare le fortifi-

cazioni in qualche fito piu degli, altri

efpofto all’ attacco ,
o coprire un qual-

che fobborgo ,
che molto conviene alla

piazza di confervare ,
o pure afficurarfi

di una qualche forbente ,
o di un ca-

nale d
1 acqua neceflario alla guarnigio-

ne i in fomma fi praticano quelle ope-

re ,
come mezzo unico

,
che s abbia in

quelle tali circostanze per procurare qual-

che gran vantaggio alla tortezza, o per
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toglierle qualche gran difetto ; in fomi-

glianti cali quelle opere hanno foventi

una figura irregolare
, e le loro ali rie-

icono difuguali
,
ricevendo una di effe

la difefa per efempio da un baftione ,

mentre che 1’ altra ala vien difefa da

un’ opera di natura affatto diverfa.

146. Per dare una qualche coftruzio-

ne generale per le opere a forbice
,

ed

a tanaglia
,
che li fanno avanti il ba-

ftione
,
ed il rivellino

,
fi 1 upporrà adef-

fo, che la loro figura debba effere re-

golare. Fatto centro nell* angolo fian-

cheggiato del baftione
,
o del rivellino,

e con un intervallo
,
che fomminiftra

la lunghezza delle ali L N
,
M N tra

i trabucchi 40 ,
e 80, fi defcrive l’ar-

co LM, in cui s’adattano i Iati LM
fra li trabucchi 40 ,

e 80 , allorché fi

tratta di delineare le forbici, e fra li

trabucchi 60, e no, trattandoli di de-

lineare le tanaglie. Divifa L M per metà

in P
,

nella forbice s’ alzi P O perpen-

dicolare alla IM, e fatta effa PO,

che fia tra ed -di LM, fi tirano le
6 4

rette LO
,
MO

,
e quelle fomminiftrano

le facce della forbice.
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Per fortificare il lato L M della

tanaglia, fi può fare ufo delle regole

date (
Parte prima ) ,

o pure ,
dopo d’ aver

alzata fulla metà di LM la perpendi-

colare Q P
,
e quefta fatta uguale a ~

di LM, fi tireranno le linee di difefa

L P
,
M P indefinite ,

e notate le facce

L S
,
M R di una lunghezza doppia di

Q P
,
e fatto centro in R coll’ inter-

vallo R S fi fegnerà il punto T ,
e cen-

tro in S collo fteffo intervallo fi fegne-

rà il punto V ,
e tirate le convenienti

rette , s’ avrà il fronte di fortificazione

LST VRM.
Il foffo d’ intorno a quefte opere

fi fa coll’ intervallo di trabucchi 4 in 7

a mifura , che fono più ,
o meno gran-

diofe , e lo fteffo fi pratica «tipetto alle

forbici ,
nelle cui fronti fe ne dirige la

controfcarpa al punto P ; ma nei fronti

delle tanaglie la controfcarpa fi dirige

fempre agli angoli alla fpalla R, S.

147. Allorché l’opera acorno fi de-TA™LA

linea troppo vicina al baftione ,
o al FreuR.\

rivellino
,
avviene

,
che la fua cortina

B B , L L cade nel foffo del baftione ,

o del rivellino
,
avanti cui fi delinea la
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tanaglia

, motivo
,
per cui fi tralafcia

affatto effa cortina
,

e fi ha la tanaglia

fpezzata BCUE, BCFI avanti” il

baftione
,

e l’ altra tanaglia fpezzata

LMNOP avanti il rivellino
,

il quale
per caufa di queft’ opera chiamali an-
che Rivellino cornuto .

Ciafcheduno di quelli fpezzamenti
li Tuoi anche denominare Alone, Bafiio-

ne difiaccato , Ifola , Guardiano fecon-
do che la fua configurazione s’ alfomi-

glia a quella de’ baflioni
,
o che è d’una

gran capacità, o finalmente lecondo le

funzioni
,

alle quali fi deilina lo fpez-
zamento.

Quelle opere fono d’ una tempra
inferiore alla controguardia y impercioc-
ché

,
fe fi adattano fui baftione A

, i

fianchi difendenti Z fono elpolli alle

controbatterie
,
che 1’ affalitore colloca

nei liti y 9
e

,
fe fi adattano avanti il

rivellino, i ballioni deretani fono affat-

to fcoperti. In fomma quelle opere non
fono d’ ufo fe non in certi limitati fiti

di un terreno irregolare.

148. Per dare una qualche idea del-

la loro coftruzione
,
dal punto À s’alzi

B B perpendicolare alla capitale del ba-
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fiione ,
e quella perpendicolare fia termi-

nata all’incontro B della controfcarpa. Si

prolunghino indefinitamente le facce del

baftione, e tirate le B C parallele alla

capitale fuddetta ,
s’ avranno i fianchi

B G Se fi vorrà 1
’ opera d’ una mezza-

na grandezza ,
fi farà la faccia C D di

trabucchi u in 15 ,
e fi dirigerà 1 ala

DE alla metà della faccia del rivellino;

ma
,

fe. fi vorrà 1’ opera affai grandio-

fa, fi farà il rivellino G più picciolo

di modo
,
che la lunghezza della lua

capitale fia - di quella de’ rivellini fo-

liti ; onde
,
prolungata poi la faccia HH

d’effo rivellino, finché incontri in F

la retta A C
,

s’ avrà 1
’ opera grandiofa

BCFI
,

la cui ala FI, febbene fia difefa

dalla faccia & del baftione ,
nulla di

meno non può efferlo ,
fe non a tiro di

cannone, effendo F & fuor di mifura

pel tiro da fchioppo ,
la qual cola è con-

traria alle maffime già ftabilite.

Per delineare la tanaglia fpezzata

fui rivellino s’ alzerà dal punto K. la

L L perpendicolare aila capitale del ri-

vellino
,
e dai punti L, ove quella in-

terfeca la controfcarpa ,
fi tireranno le



L M parallele alla capitale, e prolungate
le facce del rivellino, fi notino da M
in N trabucchi 15 in 18 per le facce
M N

,
e trabucchi

5 in 7 da P in O

,

indi tirate le ali NO, farà delineata
P opera.

Il foffo d’ intorno alle tanaglie {pez-
zate fi fa della ftelfa larghezza di quelli
dei rivellini

, dirigendoli poi elfo foffo

nella fronte dell’ opera agli angoli alla

fpalla.

Se nel delineare la ftrada coperta,
e le piazze d’ armi d’ intorno a quelle
opere avvenga, che i tiri delle diverfe
parti riefcano ficcanti tra elfi, fi uferà
qualcheduno degli già additati ripieghi:

per efempio, fe le facce QR della piazza
d’ arme coftrutta fecondo le date regole
fomminiltreranno tiri ficcanti contro la

ftrada coperta laterale
,
baderà fare una

fola faccia Q Q.
Se poi la piazza d’ armi T V X

riufcirà acuta di modo, che febbene fi

delinei con una fola faccia T X
,

la

ftrada coperta S T fomminiltri tutt’ ora
tiri ficcanti contro l’ altra ftrada co-
perta T y j in tal cafo fi dirigerà la
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SX al punto T per avere la (bada co-

perta STy. Finalmente
,
effendo molto

lunga la faccia della llrada coperta

avanti V ala FIH , fi faranno ineffadue,

o tre denti di fega, e fi praticherà uno

di quelli denti avanti la faccia F C
9

ognorachè la lunghezza di quella (bra-

da coperta farà tra li trabucchi 50
in 6 o.
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PARTE QUARTA
De Difegni di Fortificazione.

*49- I difegni di fortificazione rap-

prefentano in picciolo la figura di una

qualche fabbrica di guerra
,
che già

efilie
,
o che fi dee coffruire. Allorché

quella figura è efattamente fimile a

quella della fabbrica
,

il dilégno fi chia-

ma Geometrico
,
ma fi chiama Dimojlra-

tivo
,
qualora della fabbrica militare il

dilégno ne fomminiilra foltanto una raf-

fomiglianza più
,
o meno approffimante

al vero.

150 . Sono di tre fpecie i difegni geo-

metrici. Nella prima fpecie li compren-

de la Pianta , olia l’Icnografia .

In quella fpecie di dileguo fi rap-

prefenta la figura orizzontale della fab-

brica villa d'alto in baffo, o quella

delle fue fondamenta
,
o di qualche al-

tro piano orizzontale.

L’ Alzamento ,
o 1’ Ortografia $* an-

novera nella feconda fpecie di difegni.

In quella figura fi feorgono fempre le

altezze della fabbrica, e le lunghezze,

o pure le larghezze
$

quella fpecie di



difegno fi diftingue in Albata ejlerna
,

ed interna. La prima fi denomina Fac-

ciata
,

e 1’ alzata interna fi chiama Ta-

glio
,

Spaccato ,
o Profilo. Finalmente

nella terza fpecie di difegno fi com-

prende la Profpettiva ,
o fia la Sceno-

grafia ^
la quale rapprefenta Tempre le

tre dimenfioni della fabbrica
,

cioè la

lunghezza
,

la larghezza
,

e 1
?

altezza.

Se la figura rapprefenta la fabbrica nell*

ifielTa conformità
,
che lo fpettatore la

vede da un dato fito, allora la Pro-

fpettiva fi chiama Puntata 9 e fi dice

Profpettiva Militare
,
o Cavaliera

,
qualora

tutte le linee della figura fono fecondo

le fue vere mifure. Se uno fpettatore fi

ferma in capo d’ una contrada
, che fia

ugualmente larga in tutta la fua eften-

lìone
,

ed in cui le cafe fiano egual-

mente alte
,
pare ciò non ottante al

mcdefimo
,
che la ftrada fia piu ftretta,

e le cafe più batte a mifura
,
che da

lui fono più lontane. La figura
,
che

rapprefenta la contrada fecondo quefta

apparenza
, s’ appartiene alla Prospetti-

va puntata $ ma , fe nella figura fi af-

fegnano le guitte larghezze
,

e le al-

tezze delle cofe vifibili in detta con-

K
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trada
,

allora il difegno appartiene alla

Profpettiva Cavaliera.

I dilegni
,

di cui fi tratta in quella

quarta parte, hanno per oggetto la pianta,

ed il profilo delle opere di fortificazione

per le piazze di pianura
,
dovendoli in

quelli difegni Tempre delineare la ficaia.

CAPO PRIMO.
Del Difegno in Pianta.

1 5 1 . 1 ballioni
,

le cortine
,

i fianchi

baffi
,

le diverfe fpecie di fialfie braghe,

e la maggior parte delle opere elleriori,

che fi munifcono colle artiglierie
,
fono

formate per Y ordinario da una mura-

glia
, che cinge un terrapieno dalla ban-

da della campagna.

Per difegnare in pianta la mura-

glia
, che cinge come fovra una di que-

lle opere
,

fa di meltiere faperne deter-

minare la fpeflezza, e le altre parti

,

che formano il riveftimento. Quella de-

terminazione dipende dall’ altezza della

muraglia
,

dalla qualità de’ materiali

,

con cui fi coftruifce il muro, e dalla

maggiore, o minor tenacità, e legamen-
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to ,
che acquiftano le materie

, colle

quali fi forma il terrapieno : impercioc-

ché a mifura, che quelle materie fono

fra loro più slegate* premono con mag-

gior forza contro il riveftimento
,

e

quindi tendono con efficacia maggiore

a rovefciarlo nel follo.

Nel libro 5. di quell’ Architettura

fi daranno le regole per rifolvere limili

problemi in tutti i cali. Prefentemente

ballerà affegnare le difpofizioni
,
e le

mifure
,
che fervono pel cafo

,
in cui

la muraglia è di ottima qualità
,

e le

terre, che formano il terrapieno, fono

di lor natura slegate, e rovinofe.

152. Volendo difegnare in pianta la

muraglia di un ballione alta piedi 1 5 ,
fi tav. x.

comincia a delineare la magillrale CC /xxix*
indi coli’ intervallo di piedi 3 fi tira

parallelamente la linea È*E efprimente

l’interno della muraglia, farà CE la

fpeffezza d’ eflfa muraglia alla fommità.

Coll’ intervallo di piedi
5 ,

quinta par-

te dell’ altezza fuddetta
,

fi tira paral-

lelamente alla magillrale la linea DD,
che efprime la fcarpa

,
e fi ha la pianta

della muraglia al piano del follo, ove
la groflezza D E riefee di piedi 8.

K i
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Affine poi di rendere più faldo il

riveftimento contro la preffione del ter-

rapieno
,
e per rinferrare maggiormente

quelle terre
,
onde l’ inimico

,
dopo d’aver

rovinata col cannone la muraglia
,

in-

contri maggior difficoltà a fmottarle
,

fi

unifcono alla cinta DE gli fperoni F G,
t

H K
,
P Q ,

de’ quali la parte F
,
H

,
P

attaccata al rivettimento fi chiama Radice

dello Jperone ,
e l’ettremità oppofta G,

K
, Q fi denomina Coda dello /perone.

Nelle facce de’ baftioni
,
e ne’ fian-

chi rettilinei fi fanno gli fperoni lun-

ghi
,
come F G

,
piedi 1 2 ,

groffi pie-

di 2 ,
e fra loro dittanti piedi 6

,
e fi

ha V avvertenza nelle parti molto fa-

llenti, come fono l’angolo fiancheg-

giato, l’angolo alla fpalla, e l’orec-

chione, di connetterne fcambievolmen-

te le code, come K, Q.
Negli angoli falienti, che fono

molto ottufi ,
come L

,
batta fare uno

fperone S
,

il quale
, avendo la grof-

fezza di piedi 2 nella coda, è alquanto

più grotto nella fua radice. Finalmente

negli angoli rientranti O non fi fa ve-

runo fperone a motivo
,
che V incontro

delle due muraglie oppone una gran

refiftenzla alla prettìone del terrapieno.
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Gli fperoni

,
che fi collocano nella

cortina
,
fono fra loro dittanti piedi 8

in 9 ,
avvegnaché quella parte della

cinta non è foggetta a effere berfaglia-

ta in breccia. La medefima cofa fi pra-

tica nei fianchi concavi ritirati, ftante-

chè quella figura abilita la muraglia di

cinta a refiftere alla prefiione del ter-

rapieno
,
e fi fanno anche più corti di

piedi i in
3 ,

allorché il parapetto non

dee effere rivellito internamente con

una muraglia.

153. Collo fletto metodo fi delineerà

la pianta della muraglia, che cinge il cura.

rivellino. Dopo d’ aver tirata la magi- xxx *

Arale M N. delle facce
,

fi tirerà paral-

lelamente coll’ intervallo di piedi 3 la

retta B B per avere l’ interno della cin-

ta
,

e la fpeffezza alla fommità ,
e fup-

pofto che il rivellino debba effere alto

piedi 20
ì

farà di piedi 4 la fua fcarpa

DA parallela alla magitlrale > onde la

fpeffezza totale A B al piano del foffo

farà di piedi 7. Ciò fatto fi degneran-
no gli fperoni fecondochè fi è detto

per le facce del baftione.

Per delineare la muraglia FHPRQ
della gola fi tira la MQ rapprefentante

K]
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la linea della controfcarpa
, cui fi tira

coll’ intervallo di piedi i - la parallela

P R per avere la fpeflezza alla fom-

mità della muraglia, e, fe 1’ altezza fua

farà minore di piedi 15 ,
ballerà coll’

intervallo di ~ d’ efia altezza tirare pa-

rallelamente alla MQ laFHper avere

la totale fpeflezza P F al piano del follò.

La linea GG parallela alle facce del

rivellino efprime il piè del rampale al

piano della campagna dittante trabucchi 7
in 8 dall’ interno B B del riveftimento.

1 j 4. Le regole date (§.152, 153)
fervono anche per qualfivoglia opera

efteriore : imperciocché le muraglie ef-

pofte all’ artiglieria nemica fi fanno grof-

fe piedi 3 alla fommità, ed hanno la fcar-

pa ugale a ~ della loro altezza. Gli fpe-

roni delle muraglie
,

in cui 1’ aflalitore

apre la breccia
,

fi collocano come nelle

facce dei rivellino, ma in quelle altre

muraglie ,
in cui l’ inimico non fa brec-

cia
,

batta fare gli fperoni come nella

cortina del corpo della piazza (§. iyi),

e fi potranno anche fare più corti di



piedi i in 3. Per ultimo le muraglie,

che chiudono le gole delle opere
, e

quelle altre
,
che formano la controfcar- *

pa de’ foffi
,

fi fanno
, come fi è detto

per la gola del rivellino * non pratican-

doli in quelle muraglie veruno fperone,

ognivoltache fono cotlrutte nel terreno

vergine
,
come accade per 1’ ordinario

nelle fortificazioni di pianura.

Alfine di diltinguere in quelle pian-

te le materie di diverfe qualità
,

fi co-

lorifcono con tinte differenti
,

(olendoli

colorire le muraglie con una tinta roffa,

e con una tinta chiara di fuliggine il ter-

rapieno
, e fi lafcia bianco il piano della

campagna
,
e quello del follò.

155. Per difegnare la pianta di una
fortezza

,
o di una fua opera

,
ed efpri-

mere in quella figura tutte le parti, che

fono vifibili
,
dopo che la medefima è

collrutta, fa di meltiere
,
dopo taver-

ne difegnato il perimetro
,
delineare la

larghezza de’ parapetti
,

delle banchet-

te ,
de’ rampali

,
e delle fcarpe ,

e fi de-

lineeranno pure le rampe, le barbette,

le cannoniere
,

ed ogni altra cofa ef-

polta allo fpettatore, che guarda d’alto

in baffo
, e

, come fuol dirli
,
a Veduta

£ uccello. K 4
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La linea magiftrale fi fa molto grof-

fa
,
e fi fanno di mezzana groffezza quel-

le
,
che indicano la fommità de’ piani

inclinati
,

e fottiliilìme quelle altre
,
che

de’ divifati piani ne additano il piede

(§• 50 .

Affinchè fi fcorga più facilmente

quali fono i piani inclinati
,

fi tira in

ciafcheduno de’ loro angoli una retta
,

la quale è grolla verfo la fommità del

piano
,

e va fminuendo nell’ accollarli

al finimento di quello (§-53 ).

Per individuare le qualità delle ma-
terie fi fanno rolTe quelle linee, che in-

dicano una muraglia
,

e nere quelle al-

tre linee
,
che efprimono un lavoro di

terra. Talorafi notano anche alcuni la-

vori fotterranei, come fono gli fperoni,

gli androni
,

le cafematte ec.
,
ma ciò

fi fa per via d’un punteggiamento del

colore conveniente alle materie.

1 56. Il numero delle linee efprimenti

le cofe vifibili è diverfo
,

fecondochè

varia la qualità della cinta
,

o quella

del parapetto. Noi additeremo le quat-

tro maniere, che fi praticano più comune-

mente nelle opere di fortificazione in

pianura, e fono



i.° La cinta d’ un’ opera formata

da una muraglia di riveftimento, a cui

è addogato un terrapieno. Il parapetto

di quella cinta è formato da un maf-

liccio di muraglia.

i.° Allorché fopra la divifata cinta,

fi fa un parapetto di terra riveftito con

una muraglia dalle due bande.

3.
0

11 terrapieno riveftito con una

muraglia
,

fu cui fi coftruifce un parapet-

to fenza riveftimento.

4.
0 L’ opera formata con femplice

terra fenza alcun riveftimento di mu-
raglia.

157. Nella figura 31 fi ha la pianta

d’un rivellino appartenente al primo XXXI -

calo ( §. 1 56. n. 1 ).

Dopo d’ aver delineata la figura

colla magiftrale V V
,

fi tirano le altre

linee per efprimere le diverfe parti dell’

opera
,

efigendofi per tal fine fette li-

nee
, e fono.

A A Piede della muraglia di rivefti-

mento.

BB Linea magiftrale, e ciglio cite-

riore del parapetto.

C C Ciglio interiore del parapetto.

DD Altezza, o finimento dell?, ban-
chetta.
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E E Piede della banchetta.

F F Altezza
, o finimento del rampale,

G G Piede del rampale.

Gli fei Ipazj intercetti fra quelle
linee fi fanno delle feguenti inifure.

A B Scarpa della muraglia uguale a -

dell’ altezza d’ effa muraglia.

B C SpelTezza del parapetto formato
da un mafficcio di muraglia di piedi 6.

Nelle fortezze di pianura quello para-

petto fi ufa fidamente ne’ fianchi baffi

,

affine di avere in quelli maggior fito

fui di dietro.

C D Larghezza della banchetta di

piedi 3.

D E Scarpa della banchetta di piedi 3.

E F Larghezza del rampale di trabuc-

chi i in 3.

F G Scarpa del rampale uguale all’

altezza, o dicali al comando, che l’ope-

ra ha fopra il piano della campagna.

158. La figura 31. rapprefenta la

pianta d’ un ballione voto col parapet-

ti!. to di terra rivettilo con muraglia dalle

due bande.

Nove fono le linee
,
che fi richieg-

gono per efprimere le parti vifibili di
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quella pianta appartenente al cafo fecon-

do del §. 1 5 6 ,
e fono

A A Piede della muraglia di cinta.

B B Linea magiltrale ,
e ciglio cite-

riore del parapetto.

C C Linea
,
che determina la fpeffez-

za della muraglia efterna del parapetto.

DD Linea, che efprime un lato dell’

altra muraglia, che rivefte interiormen-

te il parapetto.

E E Linea ,
che determina la fpef-

fezza di quella muraglia, ed il ciglio

interiore del parapetto.

F F Finimento della banchetta.

G G Piede della banchetta.

H H Finimento del rampale.

K K Piede del rampale.

Gli fpazj intercetti fra quelle li-

ne fono

A B Scarpa della muraglia uguale a i

dell’ altezza.

B C SpelTezza della muraglia di pie-

di i * per riveilire ellernamente il pa-

rapetto.

C D Terrapieno di piedi 9 ,
il quale

forma il parapetto.
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D E Spetezza di piedi i I della ma-

raglia, che rivefte interiormente il pa-
rapetto.

E F Larghezza della banchetta di pie-
di 3.

F G Scarpa della banchetta di piedi 3.GH Larghezza del rampale di tra-

bucchi 4.

H K Scarpa del rampale uguale all*

altezza
,
o fia al comando

,
che quello

ha l'opra il piano della campagna.
tavola 159. La figura

3 3 rapprefenra la pian-
kgura ta d un altro baftione voto , il cui ter-

'rapieno e riveftito con muraglia, ma
il parapetto è fenza riveflimento (§.156
n. 3 ). In quella pianta fi ravvifa pun-
teggiato F androne L L per difcendere
dal corpo della piazza nel follo.

Nove linee fi efigono pure per eC-

primere le parti di quella pianta
, e fono

A A Piede della muraglia.
B B Linea magiltrale

, la quale indi-

ca anche il piè della fcarpa efterna del

parapetto.

C C Ciglio efteriore del parapetto.
D D Ciglio interiore del parapetto.
E E Piede del parapetto.
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FF Finimento della banchetta.

GG Piede della banchetta.

HH Finimento del rampale.

K K Piede del rampale.

Gli fpazj intercetti fra quelle linee

fono i feguenti

A B Scarpa della muraglia.

B C Scarpa edema del parapetto ,
la

quale lì chiama Lo Scarpone ,
allorché

li fa uguale all’ altezza citeriore d’ elfo

parapetto.

C D SpelTezza del parapetto di pie-

di ii.

D E Scarpa interna del parapetto, la

quale fuol farli di - della fua altezza,

e li rivede con zolle per tenere mag-

giormente in fedo le terre.

Gli rimanenti fpazj hanno le deffe

denominazioni ,
e mifure qui avanti de-

fcritte.

1 60. Nella figura 34 fi ha la piantaTA™i-A

d’ un rivellino di terra fenza alcun rive-FicuRA

dimento (§.1560.4). Per efprimere le
XXXIV'

parti di quede opere
,
convien valerli

di dieci linee, e fono

A A Piede della cinta ,
o Ila piede

della fcarpa.
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B B Linea magillrale.

C C Piede dello fcarpone del para-
petto.

D D Ciglio efteriore del parapetto.

E E Ciglio interiore del parapetto.

F F Piede del parapetto.

G G Finimento della banchetta.

HH Piede della banchetta.

K K Finimento del rampale.

L L Piede del rampale.

Gli fpazj intercetti fra quelle linee

fono i feguenti.

A B Scarpa della cinta
,

la quale
,
fe-

condochè è più, o meno alta, e le

terre fono più
, o meno tenaci , fi fa

maggiore
, o minore

, folendo la mag-

gior larghezza di quella fcarpa edere ~

dell’ altezza
,
e la minore folamente -

3

Affine poi di tenere maggiormente in

fello le terre fi rivellifce 1’ opera con
zolle

, e fi adatta fempre al piede di

quelle opere una palificata.

B C Berma larga piedi 3 ,
la quale

è formata da un piano orizzontale
, e

ferve per ricevere le terre
, che le can-

nonate nemiche fanno dirupare dal pa-



rapetto ,
e quindi a facilitarne pendente

la notte 1’ accomodamento. Qualora la

berma non fi deftina a queft’ufo
, riefce

fempre difettofa
,
poiché reftringe mal

a propofito T interno dell’ opera.

C D Scarpone del parapetto di piedi

1 .

2 - in circa.
2

Gli rimanenti fpazj fono fecondo

le raifure della figura precedente.

16 1. Si fa talora la cinta a mezzo
riveftimento ne’ folli pieni d’ acqua cor-

rente
,
cioè a dire

,
che la muraglia

della cinta s’ innalza folamente fino al

piano della campagna
,

affine di fmi-

nuire la fpefa. Siccome quello ripiego

ilringe affai l’ interiore dell’ opera a

caufa della maggiore fcarpa, che con-

vien dare alla rimanente altezza della

cinta non riveflita
,
così non fi pratica

il mezzo riveftimento fe non in quelle

opere
,
che fono molto grandiofe.

162. Nelle piante
,

di cui fi è fin’ ora

ragionato, fi delineano fempre le parti

anche più minute j ma altre piante fi

fanno dagli Ingegneri, in cui fi omet-
tono parecchie linee

,
la qual cofa ha

dato motivo a diftinguere il difegno in

Grande
7 Melano

,
c Picciolo .
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La lunghezza della fcala di trabuc-

chi 80 pel difegno in grande dee efiere

almeno di un piè liprando
,

affinchè col

notare tutte le parti minute, fi poffa,

mediante quello difegno
,

far efeguire

con precifione la fabbrica militare.

Nel difegno mezzano fi tralafciano

le parti più minute
,

e fi notano le rag-

guardevoli
,

di modo
,
che fi può fem-

pre giudicare con franchezza
,

fe la for-

tificazione ,è ben intefa
,
e le fue opere

ben combinate. Quello difegno è molto

ufuale fra gli Ingegneri
,

e la lunghez-

za per la fcala di trabucchi 80 è tra

i

8 ’
ed ~ del piè liprando, motivo, per

4
cui le grolfezze de’ parapetti

,
rampali, e

delle fcarpe fi efprimono con cinque linee

fidamente. La prima di quelle linee verfo

la campagna indica la magillrale, la fcarpa

della cinta, il ciglio ellenore del parapet-

to, ed anche la berma, qualora l’opera ne

ha una, la feconda linea addita il ciglio

interiore del parapetto, la terza efprime il

piede della banchetta, la quarta determi-

na il finimento del rampale
,

e la quinta

ne moflrail piede j onde gli quattro fpazj

limitati da quefte linee fono la fpelfezza

del
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del parapetto, la larghezza della ban-

chetta ,
e della fua fcarpa

,
la larghezza

del rampale ,
e la fcarpa di quello.

Il difegno in picciolo efprime Tem-

pre il perimetro della Fortezza
,
e lom-

minillra foltanto una cognizione delle

altre cofe più riguardevoli. La fcala di

trabucchi 80 per quelli difegni è tra

— , ed — del piè liprando
,

e la pianta

delineata fecondo quello difegno con*

tiene tre fole linee. La prima di quelle

linee verfo la campagna indica la ma-
giftrale

,
le fcarpe della cinta, e del

parapetto
, e la larghezza della berma.

La feconda linea addica il piede della

banchetta
,
e la terza efprime il piè dei

rampale $ onde lo fpazio frappofto alle

due prime linee efprime il parapetto, e

la banchetta colla fua fcarpa
,
e 1* altro

fpazio comprefo fra le altre due linee

addita il rampale, e la fua fcarpa.

163. Affine di meglio diftinguere la

diversità de’ piani in una pianta di for-

tificazione delineata fecondo il difegno

in grande, o fecondo il mezzano, fe

ne colorifcono alcuni
,
ed altri fi la-

fciano bianchi.

L
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Il piano della Piazza, e quegli al-

tri piani orizzontali di terra
,
che fono

in fito più alto, come a dire il piano

del rampale
,
quello della banchetta,

della barbetta, e della berma, lì la-

fciano bianchi
,

e fi pratica la fteffa

cola rifpetto al piano delle cannonie-

re, abbenchè fia inclinato verfo la cam-

pagna -, ma i piani orizzontali
,
che fo-

no di muraglia
,

fi colorirono fempre

col roffo.

Tutti i piani inclinati fi colorifco-

no poi con tinte leggere
,

e di color

conveniente alle materie
,

in modo pe-

rò ,
che la mezza tinta fia più carica

nella parte fuperiore del piano
,
e fva-

nifca infenfibilmente verfo la parte in-

feriore. A feconda per tanto di quell
5

indirizzo fi colorirà con una mezza tinta

rolla la l'carpa della muraglia
,
e lo ftef-

fo fi praticherà nella pendenza del pa-

rapetto della figura 31.

Tutte le pendenze, le fcarpe, e

le rampe
,
che lono di terra

,
fi colo-

rirono con una mezza tinta nera
,
ma

alla pendenza de) parapetto
,
dopo che

fi è colorita
,
come fovra

, col nero,

fi frappone una tinta verde un poco
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chiara per dimodrare che T erba crefce

facilmente in quella pendenza.

Il piano della druda coperta fi la-

fcia pure bianco
,
ma lo fpalto fi co-

locilce colla mezza tinta nera ,
la quale

fvanifce andando dai ciglio dello fpalto

veriò il piede. Nel colorire lo fpaito fi

fuppone, che il difegno fia illuminato

dal Sole collocato nella parte finiftra

del difegno la più elevata $ onde tutti

i piani inclinati efpodi a quello lume

fi lafciano bianchi, e fi colorifcono fo-

lamente gli altri oppodi
,
che fi trova-

no dalla banda dell’ ombra.

La pianta delle cafe fi colorifce

col rodo, e dalla banda oppoda al lu-

me fi tira una linea più grofla
,

e più

carica di colore
,
e fi fa una croce nei

liti, ove trovanfi le Chiefe,

Il piano del foffo lecco fi colori-

fce con una tinta chiara di fulligine $

fe in quedo vi farà 1’ acqua corrente
,

fi colorirà con una tinta turchina
,
in

cui fi fegneranno diverfi tratti longitu-

dinali più carichi j e
,

fe V acqua farà

dagnante, fi farà un mifcuglio di tur-

chino col verde
,
e fi frapporranno al-

cuni tratti verdi, e corti in una poli-
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tuia verticale per indicare cefpugli

, ed

erbe acquatiche.

Si fa poi ufo del giallo per indi-

care le cole ideate
,

e quelle fi punteg*

giano col nero. Allorché fi melcola il

giallo colla fulligine per renderlo più

ofcuro, s’ indica con tale mifcuglio i la-

vori di legno
,
come a dire i ponti. La

campagna d’ intorno la fortezza fi luole

anche colorire per indicarne la varietà,

fe fi mefcola il giallo col rolfo
,

e con

quello fi tirano delle righe
,

fi denota-

no con ciò i campi, a’ quali fi dà un

f

icco d’ ofcuro collo Hello colore verfo

a man finiltra. I prati fi colorifcono

col verde chiaro , che fvanifce verfo la

delira, e fi frappongono di tanto in

tanto alcuni piccioli tratti verdi. Gli

alberi fi colorifcono col verde carico,

e verfo la delira fi fa 1* ombra con una
mezza tinta nera.

Di tutte quelle cofe fi daranno

efemplari per T efercitazione degli al-

lievi.

164. I divilati indirizzi per colorire

le piante di fortificazione del difegno

in grande , e del mezzano fervono anche

pel difegno in picciolo, in cui talora
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fi dà il color verde allo fpalto per

dimoftrare
,
che 1’ erba crefcs facilmente

anche in quella pendenza.

Nell’ abitato interno della fortezza

del difegno in picciolo non fi fogliono

diftinguere le contrade; ma, dopo dover-

ne delineato il total perimetro
,

fi co-

lo rifce col roflb
,
che fvanifce venendo

dalla finiftra alla delira.

Volendo delineare truppe fchiera-

te
,

fi fanno quadrilunghi con una
,
o

due bandiere piegate nel mezzo per ef-

primere i battaglioni.

I quadrati indicano fquadroni , i

quali hanno nel mezzo una fol bandie-

ra dalla banda, ove la truppa fa fron-

te. Se quella bandiera è quadrata in-

dica la Cavalleria
,
e

*
fe è triangolare,

addita i Dragoni. Tutte quelle figure

fi dividono colla diagonale, e ciafche-

dun triangolo fi colonfce con uno de’

colori dell’ abito delle truppe. Final-

mente per dimoftrare i movimenti fatti,

o da farli dalle truppe
,

fe ne punteg-

gia coi nero l’andamento colorito col

giallo, e all’ eftremità fi punteggia la

figura
, che s’ è moffa , e fi colorifce

con tinte uniformi
,
ma molto leggere*
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Negli efemplari , che fi efibiranno,

fi vedrà pure la maniera d’ efprimere

in difegno le artiglierie, i carri delle

munizioni, i villaggi, i ponti di mura-

glia
,

quelli di barche, i ponti fermi

di legno
,

i trinceramenti denominati

Tejle di ponte , le fi:rade baffe
,

la ma*
niera di additare la corrente de’ fiumi

9

i guadi, le ifole ec.

CAPO IL

Delineare il Profilo <£ un Opera

di fortificatone , di cui

è data la Pianta .

165. Si è fatto vedere (§.51) co-

me prolungando nella pianta d’ un’ope-

ra le linee
,
che ne determinano le par-

ti
,

fi ottengono le larghezze de’ para*

petti, dJle Icarpe, delle banchette ec.

di maniera che nulla più rimane fé non
fidare le altezze per avere il profilo

compito ( §. 150).
Volendo ora difegnare a parte il

profilo d’ un’ opera di fortificazione
,
di

cui è data la pianta, come nelle figu-
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, 3 1 , J3, e $ 4 , fi tira in effe

la retta TT per additare il taglio fat-

to fecondo quella direzione
, la quale

deve effere ad angolo retto colla ma-

giflrale , affinchè ne’ diverfi fegamenti

s’ abbiano le gialle larghezze. Ciò fatto

fi tira una retta SS rapprefentante il
• 1 11

rr r TAVOLA
piano della campagna

,
e legnato in un.

quella il punto B pel fito della magi- F
J°^A

ftrale ,
fi notano fuccelfivamente le di-

llanze BC,C D , DE, EF ec. di al-

trettanti trabucchi e piedi
,
quanti fono

quelli rifultanti nella pianta dai fega-

menti fatti dalla TT. Si tirano indi le

perpendicolari PBR , CC ,
DD, EE ec.,

e coll’ intervallo B R ,
che efprime il

comando dell’ opera fulla campagna
,

fi

tira alla S S la parallela ORO per ave-

re il piano del rampale
,

e coll’ inter-

vallo BP
,
che addita la profondità del

foffo
,

fi tira P Q parallela alla SS, e

fatto P Q uguale all’intervallo AB della

pianta, o fia alla fcarpa della muraglia,

fi ha nel punto Q il piè d’ effa mura-
glia

, e nel punto R il fito del cordo-

ne
,

e tirata la retta Q R
,

fi ha 1’ eiler»

no della cinta.
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L’ altezza 2,3 del parapetto fi fa

di piedi 4 *, quella della banchetta

2 , 4 è di piedi 1 - , e quindi la ri«
4

manente altezza 3,4 del parapetto rie»

ice di piedi 3 , dimodoché il fantacci-

no, il quale deve edere alto once 39,
in 40 ,

effendo fopra il piano 4, 5
della banchetta, fopravanza il parapetto
tanto che balla per poter mirare collo

fchioppo, e fparare. Si tira di poi la

retta inclinata
5 , 6 per la fcarpa della

banchetta
, e la G 7 per la fcarpa del

rampale. Finalmente tirata alla OO la

parallela 3 , $ , e fatta la retta 8 , 9
uguale alla quinta parte di 3 , 8

,
fi

tirala pendenza 3,9 del parapetto, col

qual mezzo fi ha il profilo compito dell*

opera
, di cui è data la pianta.

Quella regola è generale per qual-
fivoglia pianta

,
e fi può anche ufare ,

facendo una ficaia più grande di quella

della pianta, affinchè» le parti del prò
filo riefcano più didime.

vatola. Col praticare la regola data nell’
X!lI‘ antecedente paragrafo fi ha nel figura
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3 6 il profilo del rivellino fatto falla retta

TT della figura 3 1 ,
il cui comando Bll

fopra la campagna SS è di piedi 9 ,
e

la profondità B P dei follo di piedi 1

1

0

In quello profilo fi dee poi notare

la groflezza R V della muraglia di pie-

di 3 ( 1 5 3 ) ,
e tirare la linea a piom-

bo VX per avere l’interno del muro

di riveltimento 3 e fuppollo che il ta-

glio fatto nella pianta paffi nel mezzo

di due fperoni ,
fi delinea lo fperone

V X Z y fecondo le mifure date (§.153)*

Affine poi di foftenere la parte 11,12,

del parapetto di muraglia
,
che trovai!

fra i due fperoni, fi fa un arco 13 , 14»

il quale dalle due bande s’ appoggia

fulla coda dei due fperoni.

La figura 3 7 rapprefenta il profilo™™**

del ballione fig. 31*$ in quello profilo

fi ha il comando B R di piedi 12 fo-

pra la campagna SS, ed altrettanti pie-

di per la profondità B P del follo. Si

dee pure delineare lo fperone VXZy ,

e fare l’arco 17, 18 per follenere la

muraglia 15 , 16, che rivede interior-

mente il parapetto di terra.

Il profilo rapprefantato nella figu-

ra 38 ferve pel baftione figura 33. In
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quello taglio fi ha il comando B R di
piedi t o fopra la campagna SS, e la

profondità B P del follo di piedi 1 4 -,

non eflendo neceflario in quello cafo
di vincolare gli fperoni col mezzo di

un arco, giacché il parapetto più non
è rivellito con una muraglia.

Nelli tre divifati profili fi debbo-
no pure notare le fondamenta W

, le

quali fopravanzano di once
3 in 6 la

fpeffezza delle muraglie.

La figura 39 rapprefenta il taglio

fatto fulla linea LL della fig. 33. In

quello profilo fi vede pure quello dell’

androne AC, in cui l’altezza AB del-

le muraglie, che foftengono la volta y

è di piedi
y ,

e di piedi 3 l’ altezza B C
d’ efla volta groflfa piedi 1 \ li Dia-

mante DE fi fa largo, come DD,
piedi 12 in 15 ,

e profondo almeno
piedi 9. Affine poi di attraverfare que-
fio Diamante in tempo d’ attedio

,
al-

lora che fi dee traghettare foventi per
T androne, fi fa un ponte DF di le-

gno fodo bensì
,
ma facile a porerfi

disfare. In quello difegno fi fuppone

,
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che Io fperone fia coperto dalla terra,

che trovafi in mezzo a due di effi, mo-

tivo
,
per cui li fa vedere (blamente

punteggiato, come V y.

Neila figura 40 fi efibifce il pro-

filo del rivellino di terra della figura

34, il cui comando BR (opra il piano

della campagna è di piedi 6 ,
la pro-

fondità BP del follo di piedi io, e la

(carpa P Q di piedi 8 ,
cioè uguale alla

metà dell’ altezza PR del rivellino
,

al

piè del quale fi colloca fempre la pa-

lizzata R.

167 . Nel colorire i divifati profili,

fi lafcia bianco il terreno vergine, e fi

dà una tinta di fulligine alla terra tras-

portata , o fmofifa j le muraglie fpezzate

fi colorifcono col roffo, e fi dà una

mezza tinta rolla a quelle
,

che non

fono fpezzate ; nel fito della radice del-

lo fperone fi dà una mezza tinta nera

per dimoltrarne lo sfondato ,
cioè a dire

per additare, che lo fperone è più di-

nante dallo fpettatore di ciò lo fia la

muraglia di cinta fpezzata. Finalmente

al di fotto dei liti 13 ,
e 17 fig. 36,

e 37, ove 1’ arco è fpezzato
,

fi colo-
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rifce con una mezza tinta nera', fa qualé
dal detto fpezzamento fvanifce andando
verfo 1’ origine dell’ arco

, indicata effa

origine dalle rette orizzontali 14, e 18.
La ilefla norma ferve per colorire la
volta fpezzata dell’ androne nella figura

39, la cui origine è nella linea 8 6.

CAPO III.

Delineare il Profilo della Strada

coperta
, delle Comunicazioni ,

delle Traverfe a fpalto,

e delle Capponiere.

tavola
*68. Per delineate il profilo della

xiv. ftrada coperta fi tira la retta SS rap-
ri

xLL
A
Pre ênta

^
te il piano della campagna

,

fi nota il punto A pel ciglio della con-
trofcarpa

,
e coll’ intervallo della pro-

fondità, che aver deve il follo, fi tira

LNQ parallela alla SS, indi s’ abballa
la perpendicolare AL, e fi fa LN,
C^e

6
^ À L

,
fe la controfeàrpa farà

riveftita con muraglia
, ma farà effaLN

la terza parte
,
o pure la metà di AL,



fe la controfcarpa non farà riveftita.

Si notano da A in B trabucchi
y

per la larghezza della ftrada coperta

,

piedi 4 da B in E per la larghezza della

banchetta
,
cioè a dire un piede di più

delle altre banchette
,

attelb il maggior

fito ,
che occupa la palizzata

,
piedi 3 da

E in H per la (carpa della banchetta,

e trabucchi 15 in 20 da B in C per

la lunghezza dello (paltò , s’ alza di poi

la perpendicolare B D di piedi 4 I per
4

avere il ciglio D dello fpalto, la per-

pendicolare B F uguale alla E G di

piedi 1 -, e tirando le rette AN, HG,

GF, DC, fi ha il profilo, in cui fi

potrà fare DK uguale a — di DF, fe

fi vorrà dare una fcarpa al parapetto di

muraglia ; ma ,
fe quello farà di terra,

fi farà DK uguale a ~ di DF.

Allorché la controfcarpa è rivellitaTAVOlA
con muraglia, fi fa AD figura 41 uguale

ML di piedi 1 - ,
e la rimanente grof-

xtu*

fezza LN vien determinata dalla fcarpa
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della muraglia. La groffezza della mu-
raglia del parapetto fi fa di piedi i in

circa.

169. Occorrendo che una qualche al-

tezza domini la ftrada coperta
,
è ne-

cellario fare in queita due banchette.

Se la profondità del folTo farà grande,

come nella figura 42 ,
in cui li fuppo-

ne di piedi 45 ,
dopo che fulla retta

S S rapprefentante il piano della cam-

pagna li farà delineata la firada coper-

ta >
e lo fpalto

,
fi tirerà coll* interval-

lo di piedi 1 i la retta A T parallela

alla SS, e fatto H G di piedi 3 per

la larghezza delia feconda banchetta

,

G K di piedi
3
per la tua fcarpa

, fi ti-

reranno le convenienti rette per avere

la flrada coperta ATGHB colle due

banchette, a cui s’ adatta poi la pa-

lificata P.

Se il folio è poco profondo, come
A
nella figura 43, in cui fi fuppone AL
di piedi 9 ,

convien fare le due ban- ,

chette THGF al di fopra del piano SS
della campagna, valendoli delle mifure

tifate nell’ antecedente figura
,
ma lo
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fpalto BC fifa - , o - più lungo del fo-
A ^

lito
,
e fi adatta pure la palizzata P nella

banchetta fuperiore.

170. Nella figura 44 fi ha il profilo FiGtTllA

d’ una Traverfa a fpalto fatta nel folio, XLIV -

denotando la retta SS il piano d’ elfo

folio. In quello profilo la banchetta fi

fa pure larga piedi 4 per potervi im-
piantare la palizzata P. L’ altezza del
parapetto, e della banchetta, come pu-
re la fcarpa di quella fi fanno delie già
datemifure; ma la lunghezza dello fpal-

to BC balla
,
che fia di trabucchi 6 in 8.

171. La figura 43 fomminillra il prò- nctra.*

filo d’una Comunicazione
,

in cui la
ar‘

retta S S addita il piano del follo. La
larghezza B B di quelle comunicazioni
fi fa di trabucchi » in 3 } ma ficcome
il parapetto fi dee munire dalle due ban-
de colle palizzate P , e che è pure ne-
ceflario avere il fito H H di competente
larghezza per potervi marciare a coper-
to

, così il piano delie banchette di que-
lle comunicazioni fi fa folamente di pie-
di 3 , e fi pratica nella tleffa retta SS,
e la fcarpa della banchetta fi fa di pie-
di 2. La lunghezza B C dello Ipalto fi

fa pure di trabucchi 6 in 8.
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figura 171. La figura 46 efprime il profilo
XLVl

' d’ una Capponiera fatta nel piano del

follo SS. Per difegnarlo s’alza alla SS
la perpendicolare AB, e fuppofla la

capponiera larga piedi 16, fi fa AD
di piedi 8 ,

D E piedi 4 ~ per la gro£

fezza della muraglia , E F piedi 1 5
per la

larghezza del Diamante. Si tirano alla

S S le perpendicolari DC,ENG,FO,
e fatta A K uguale D C di piedi 4 per

l’ altezza delle muraglie
,
che lollengono

la volta della capponiera, dal centro K
fi defcrive il femicerchio CLR pel va-

. no della volta , e divifo quello in tre

parti uguali nei punti L , L ,
e tirati i

raggi K L M ,
fi fa LM di piedi 1 ;

indi tirate le rette BMN perpendico-

lari alle K M
,

fi ha il mafficcio coper-

to B M N C L della capponiera ,
il quale

è a refiftenza di bomba.

Nelle muraglie D C N E fi fanno

le cannoniere Q, e nella volta gli fpi-

ragliRB per lo sfogo del fumo, i quali

debbono eflere più aperti dalla banda

di R
,
ballando ,

che verfo B fiano lar-

j
hi once 3 ,

e fe ne attraverfa 1’ altez-

za B R con due ferrate molto refillenti.

Gli
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. Gli due Diamanti fi fanno profondi
y

come EG, t O, piedi 12* La grofiezza

della muraglia alla fommità F fi fa di

piedi 1 ~
,

e le fcarpe GH, OP fi

fanno ~ della profondità EG.

CAPO IV.

De Profili compofii.

173. Si delineano i profili comporti

coll’ unire infieme due
,
o più de’ profili

femplici deferirti ne’ due capi precedenti.

Nel fare quelle combinazioni fi deve

aver per maffima generaliffima di difporre

F altera di ciafchedun opera in modo tale
y

che il comando
,

il quale ciafcheduna ha

fulla campagna
, fia Jommefio a quello ddurL

altra opera deretana
,

e più centrale verfo

il corpo della piafóa ,
e che C opera efpofia

ad ejjere attaccata prima d' un altra late-

rale fia pure per la minore fiua altera

fommejja a quefla . Nel praticare quella

mafiima luccede ,
che il corpo della piaz-

za ha il comando fopra tutte le opere

efteriori
,
che il rivellino ha il comando

M
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Tulle controguardie, e le altre opere più
avanzate verfo la campagna

, che la con-
troguardia avanti il baflione ha coman-
do fopra quell’ altra

, che fi collruifce
avanti il rivellino

, e che la ftrada co-
perta e fommelTa a tutte le opere, che
dietro le Hanno.

Altra maffima da praticarli ne’ pro-
fili comporti e quella di difporre il co-
mando , che ciajchedun opera aver deve
fulla campagna

, in modo tale
, che la for-

teto abbia un fuoco molto radente la cam-
pagna

,
e nel tempo flefjo fa per conto

della fua altera efpofia meno
, che fa

pojfbile
, alle prime batterie dell' afjalitore,

174. Per far pratica delle due divi-
late malìime addurremo gli tre leguenti
cali molto eflenziali

, i quali apparten-
gono alla fortificazione Reale colla li-

nea di difefa di trabucchi 80, e colla
cortina di trabucchi 40 , ed in cui la
totale altezza del corpo della piazza pre-
fa del cordone fino al piano del follo

è ~ della lunghezza della cortina
, cioè

trabucchi 4,0 dicali di piedi 24; ciò
pollo
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i.° Se la fortezza avrà foltanto i

rivellini
,

fi darà pel comando del cor-

po della piazza filila campagna piedi 9.

Pel comando del rivellino fulla cam-

pagna piedi 6.

Per la profondità del foffo lotto il

piano della campagna -.
. piedi 15.

i.° Se la fortezza oltre i rivellini

avrà anche la controguardia avanti' il

baltione
,

li darà

Pel comando del corpo della piazza

fulla campagna . . .
piedi 11.

Pel comando del rivellino fulla cam-
pagna piedi 8.

Pel comando della controguardia

piedi . t 6•

Per la profondità dei foffo fotto il

piano della campagna . . piedi 13.

3.
0 Se poi la fortezza avrà le con-

troguardie avanti il baftione, ed avanti

il rivellino
,

fi darà

Pel comando del corpo della piazza

fulla campagna ... . piedi 12.

Pel comando del ri-yellino fulla cam-
pagna . . piedi 9*

Pel comando, che aver deve fulla

campagna la controguardia del baftio-

ne . . . , . . * . . piedi 7.

M 2
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Pel comando della controguardia del

rivellino fulla campagna . . piedi 6.

Per la profondità del folio piedi 12.

175. Col mezzo delle fatte premefle
farà facile delineare coi dovuti riguar-

di i profili comporti d’ una fortezza

,

della quale fia data la pianta.

tavola Abbiali per efempia la pianta, fi-

*iGURA gura 47 ?
di cui fe ne debbano deli-

xlvii. ueare tutti que’ profili comporti
,
che

fono fra loto diverli. Eliminando que-
lla figura a dovere

,
fi conoide

,
che

efigonfi fei profili differenti
,

e fono
i,° Il profilo del ballione

,
del fuo

follo
,

della ffrada coperta
,

e dello fpal-

to fatto fulla linea TT.
2.

0
11 profilo del rivellino

,
del fuo

foffo
, della ftrada coperta

,
dello fpalto,

e contrafollo
,

fatto erto profilo fulla

linea Q Q.
3.

0
Il profilo fatto fulla linea RR

pel rivellino di terra, fuo folio, ftrada

coperta, fpalto, fleccia, e doppio fpalto.

4.
0

Il profilo fatto fulla linea Z Z
pel baftione, e per la controguardia

co’ fuoi folli
,
per la ftrada coperta

,
e

lo fpalto.
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0

Il profilo fatto fulla linea V V
per la cortina

,
pei tanaglione

,
fofib

pieno d’acqua, rivellino, fua ftrada

coperta, e l’palto.

6.° Il profilo fatto fulla linea X X
del cavaliere di terra

,
del ballione ri-

verito, della falla braga parallela
,
del-

la cunetta , ftrada coperta
J e dello

fpalto.

Importa qui ricordare
, che la li-

nea, la quale indica il taglio, fu cui

fi delinea il profilo
,
dee fegare ad an-

golo retto quelle linee
,
che efprimono

le divede parti dell’ opera > e
,
qualora

ne’ profili compolli non fi può ciò ot-

tenere con una linea retta
,

quella fi

fa piegare, come VY, o pure fi fa a

rifalti
, come R R

, T T , XX, affin-

chè tutte le interfecazioni fiano ret-

tangole.

Si deve pure notare
,
che non fi

propone già la figura 47 come una

fortezza, le cui parti fiano talmente

combinate, che la piazza polla dirli

equilibrata in tutti i fuoi fronti j mali
è fatta quella figura a villa folamente

di far nafcere le principali varietà ne
5

profili compolli.

M 3
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176. Per combinare il profilo del ba-

lcone con quello del folio, della {tra-

cia coperta, e dello fpalto a feconda

del taglio indicato dalla T T nella fi-
TA

xv°i

LA
gura 47. Sull’ indefinita A A rapprefen-

?Lvm tante il piano della campagna li noti

l’ intervallo D Z per la larghezza dei

follo prefa fulla T T della pianta
,
e

s’ alzi Z R a perpendicolo per aver il

fito del cordone R
,
facendo nel cafo

prefente Z R di piedi 9 pel comando
fopra la campagna, e la profondità del

follo di piedi jj ( §. 174 n. 1 ), e fi

continui a delincare il profilo AGRP
fecondo le date regole

,
coll’ avverten-

za di dirigere la pendenza GG del pa-

rapetto del baltione al ciglio D della

controfcarpa
,
affinchè tutta la larghez-

za della llrada coperta DB lia battuta

di fronte dal corpo della piazza.

Dal ciglio D della controfcarpa fi

delinei il profilo Q D B F C a feconda

anche delle dare regole
,

coll’ avverten-

za di dirigere al cordone R la pen-

denza CF dello fpalto, affinchè fia di-

fefo di fronte in tutta la fua eftenfione

dalla mofchetteria
,

e dall’ artiglieria dei

bacione
,

lenza prenderli impaccio ,
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qualora con tal operazione la lunghez-

za B C d’ effo fpalto riefca maggiore di

ciò è già flato detto altrove.

177. Collo fteffo metodo fi delineerà

il profilo del rivellino
,

del fuo foffo

,

della ftrada coperta ,
dello fpalto

,
e

contraibile) fui taglio efpreflo dalla Q Q
nella figura 47 ,

ballando per ciò fulla

indefinita A A notare la larghezza D Z
del foffo prefa dalla pianta

,
ed indi de-

lineare i profili fecondo le date regole

( §. 174 n. 1 ) ,
coll’ avvertenza pure di

TA
Xy°

LiS

dirigere la pendenza GG del parapetto

del rivellino al ciglio D della contro-

fcarpa
,

affinchè tutta la ftrada coperta

D B fia da quello berfagliata di fronte,

e fi dirigerà la pendenza C F dello fpalto

al cordone R, affinchè quella penden-
za fia anche berfagliata di fronte in tutta

la fua eftenfione dalla mofehetteria , e
dall’ artiglieria del rivellino.

Si dee qui offervare che
,
qualo-

ra il comando Z R fulla campagna è

fidamente di piedi 6 ,
lo fpalto CF di-

retto al cordone riefee molto lungo. Af-

fine per tanto di raccorciarlo
,
fenza per-

dere il vantaggio di poterlo berfagliare

di fronte colla mofehetteria
,
e col can-

M 4
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none, fi farà il piano BX della ban-
chetta nello fteflo piano A A della cam-
pagna, e la firada coperta DK fi farà
più balfa per tutta 1’ altezza d’ elfa ban-
chetta.

, fecondo che fi è detto
( §. 1 6^ );

la qual cofa non cagionerà verun in-
conveniente, qualora il folfo farà mol-
to profondo, come nel cafo

, che qui
fi fuppone di piedi ij al di fono del
piano della campagna.

Dalla propofta pianta fi ricaverà
poi la larghezza C K del contrafoffo

,

il quale
, a milura che farà più profon-

do
, riufcirà più vantaggiofo alla for-

tezza
,

purché l’ affahtore non polla
giammai fviarne l’acqua

; poiché in
cafo contrario fi fervirebbe d’elfo con-
trafofib per formarne trincee, e bat-
terie di mortai contro la piazza. La mi-
nor profondità M N dell’ acqua non
deve edere al di fotto di piedi 4, af-
finchè non polla edere guadata. Nel
cafo nollro fi è fatta M N di piedi <3 .

ed NC di piedi 3.

tavola. i78
‘ %ura 5° rapprefenta il pro-

xvi. filo del rivellino di terra, del fuo fof-
fo

, della fi-rada coperta
,

dello Ipalto
,

della feccia, e del doppio Ipalto a fe-
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conda del taglio R R fatto nella pianta

fio-ura 47; effendofi lull’ indefinita A A,

confiderata pel piano della campagna

,

notata la larghezza D Z del foffo
,
pre-

fa effa larghezza filila pianta, e fatto

il comando R Z di piedi 8 ,
la profon-

dità del foffo di piedi 10, fi delinea

al foiito il profilo del rivellino ,
del

foffo
,

della ftrada coperta
,

e dello fpal-

to M H
,

all’ eftremità del quale fi fa

il profilo della fleccia, della doppia

ftrada coperta
,

e del fuo fpalto ; no-

tando per tal fine trabucchi 4 in
5

da

H in B
,

e coftruendo il piano di que-

lla banchetta in quello della compagna.

Indi fi fa HE di piedi 4, EN di piedi

1», ed alzate le NL ,
KE perpendico-

lari alla A A ,
fi fa la banchetta O S

fullo fpalto OM colle folite mifure, e

1’ altezza L S del parapetto di piedi 3

,

e tirata L B per la pendenza del para-

petto
,

fi ha il punto K, dal quale fi

tira poi la fcarpa K H della fleccia. Lo
fpalto C F fi dirige al ciglio efteriore IC

del parapetto
,

giacché nelle flecce non

fi collocano cannoni. 11 piede H di quell’

opera fi munifce con uno fteccato di

pallizzace PH.
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1 79 * Ne! delineare i! profilo del ba-
riGtTRAftione

, della fua controguardia, de’ folli,
lL

e della llrada coperta lì principia a de-
lineare quello del baftione

,
dirigendone

la pendenza del parapetto al ciglio H
della gola della controguardia, la quale
dovrà eflere rivellita con una muraglia

grolla in H piedi i - ( §. 1 5 4 ), ed avrà

- di Icarpa
, ognivoltachè l’altezza fua

HK farà maggiore di piedi 15.
Alfine poi di compiere quello pro-

filo compoflo lì opererà
, come s’è detto

qui avanti.

180. Nella figura 52 fi ha il profilo
compollo dalla cortina

, dal tanaglione
col gran follo

,
dal rivellino

, e fuo
follo, dalla llrada coperta

,
e dallo fpal-

to. Quello profilo è delineato fui taglio
fatto dalla linea VV nella figura 47.

Il comando, che in quello profilo il

corpo della piazza ha filila campagna
A A, è di piedi 12, quello del tana-
glione fulla fielTa campagna è di piedi 2,
e di piedi 9 il comando del rivellino.

La profondità del follo fi è fatta di

piedi u, e quella dell’acqua H K di
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piedi 9 ,
eflendofi diretta la pendenza

del parapetto del tanaghone al punto K.,

che è il pelo dell’ acqua nella contro-

lcarpa H E del rivellino.

,81. Finalmente fi ha nella figura 53

il profilo comporto dal bartione cava-

liere ,
dalla falfa braga parallela

,
dal

gran follo colla cunetta, dalla ftrada

coperta
,
e dallo fpalto, ricavato elio pro-

filo dal taglio X X fattó nella pianta ,

figura 47. . ,

In quello profilo fi è fatta di piedi

10 l’altezza LN del cavaliere fopra il

rampale del bartione ; a quello fi è pu-

re dato il comando di piedi io fui pia-

no A A della campagna ,
e fi è dato il

comando di piedi 3
fullo fteffo piano

alla falfa braga parallela KRP. La lar-

ghezza O O della cunetta fi fa di tra-

bucchi i - in 3 ,
e la profondità T S

2

dell’ acqua non minore di piedi 4.

La pendenza M M del parapetto

del cavaliere fi fa tra- ,
ed - della grof-

5 5

fezza d’ eflb parapetto. La pendenza E D
del parapetto del bafhone LEI lì diri-

ge Tempre ai ciglio D della controfcar-
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pa DQ del gran follo
, e la pendenza

del paraperto della falfa braga s’in-
duuza al piede Q d’effa controfcarpa.
Finalmente lo fpaito C F fi dirige

,
co-

me già li diffe
, al cordone i del

’

ba-
cione , e la profondità del folTo H tra
il baftione e la falfa braga fi fa allo
fteffo piano PQ del gran follò, affin-
chè polla afforbtre le rovine del ballio-
ne, qualora è battuto in breccia.

capo y.

RìjleJJioniper determinare la maggior
aliena , che darefipuò al Corpo
della Piana, affinchè il gran

fioffio jia tutto difefio dalla

fiommità della cinta.

i8a.Il Fantaccino, che fpara d’alto
in baffo

,
ftando dietro un parapetto

non può dirigere i fuoi tiri in una in-
clinazione maggiore della pendenza d’effo
parapetto. A mifura pertanto

, che que-
lla pendenza è maggiore

,
può il fan-

taccino colpire gli oggetti più vicini
della linea magillrale } ma perchè il can-



none nemico diftrugge più facilmente

il ciglio interiore dei parapetto a mi-

fura della maggior pendenza di quello,

e che per tal chilruggimento trovali bea

preilo il difenlòre alla Icoperta; così

per ritardare quell’ inconveniente cotan-

to perniciofo alla difefa della fortezza,

li è llabilito per maffima invariabile fra

gl’ingegneri, che la maggior pendenza

d' un parapetto efpoflo al cannone nemico

non debba mai oltrepajj'are la quinta parte

della groffe^a d ’

ejfio parapetto
,

e che que-

jla pendenza debba farfi minore della quin-

ta parte
,
ognivoltachè fi potrà ciò pratica-

re Jen^a lafciare qualche fito indifefo.

183. Premeffa la diviiata maliìma li

confideri la figura 54 ,
la quale rappre-

fenta il taglio de’ due fianchi opporti A

e fra loro conneffi per mezzo della cor-FIGU&*

tina FI lunga trabucchi 40 ,
e fuppon-

gafi
,
che la pendenza E I del parapet-

to fia la maggiore, cioè
^

di CE, e

che la linea orizzontale AB denoti il

piano del foffo. Se Y altezza A I farà di

trabucchi 4, prolungando la pendenza
C I del parapetto

,
quella fegherà per

mezzo in D la retta AB, la quale, ef-
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fendo terminata dalle perpendicolari AI
B F

, è pure di 40 trabucchi ; imper-
ciocché

,
effendo Amili i triangoli C I E,

AID, ed effendo CE per coftruzione
quintupla di E I

, farà anche AD quin-
tupla di A I

,
cioè a dire, che A D fa-

rà di 20 trabucchi, e quindi la metà
di tutta A B. In quelle circoftanze il

fantaccino, che fpara dal fito C
,
può

berfagliare il piede della cortina da D
verfo B, e quell’ altro, che fpara dal
fito F

,
può berfagliare il piede d’ effa

cortina da D verfo A. Si fcorge per
tanto che

,
qualora l’ altezza del cor-

po della piazza è la decima parte della

lunghezza della cortina, e che il para-
petto ha la maffima pendenza

, il piè
della cinta è tutto berlàgliato dai fian-

chi collo fchioppo.

Se il piano del foffo farà indicato
dall’ orizzontale GH

, di modo che lìa

HI minore di AI, allora il fantaccino,
che fpara dal fito C, berfaglia il piè
della muraglia da K fino in G

, ed il

fantaccino, che fa fuoco dal fito F
,
ber-

faglia il piè della muraglia da L fino

in H ; onde la parte intermedia K L è
berfagliata da ambidue i fianchi. Se con-
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trariamente il piano del fbffo farà efprelTo

dall’ orizzontale R S fituata al di lotto

di AB ,
il fantaccino C berfaglierà ra-

tamente la parte VR, ed il fantacci-

no
,
che tira dal (ito F

,
berfaglierà lbl-

tanto la parte T Sj onde la porzione

intermedia T V del piede della mura-

glia non farà difela. Finalmente
,

fe li

lupporrà
,
che il piano del follo fia ad-

ditato dall’orizzontale MN, di modo,
che fia la profondità IM doppia dii A,
in quello cafo il follo avanti la cortina

più non potrà elTer difefo dai fianchi

C, F ; e, fe IM farà maggiore del dop-

pio di I A ,
riufcirà anche indifefa una

parte
,
o tutto il follo avanti i due ba-

llioni laterali a mifura, che elfo follo

farà più profondo.

184. Da quanto lì è fopra accennato

fi fcorge
, che per potere dalla fommi-

tà della cinta del corpo delta piazza di-

fendere collo fchioppo tutto il gran fof-

fo
,

è neceffario
,
che 1’ altezza d’ elTa

cinta non fia mai maggiore di della

cortina
,
cioè di trabucchi quattro nella

fortificazione Reale
,
che ha la linea di

difefa di trabucchi 80.
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Siccome nel fare l’ altezza della

cinta minore di trabucchi 3 ,
quella tro-

vali foggetta allafcalata, qosì i due li-

miti per P altezza
,

di cui fi ragiona

,

fono tra trabucchi 3,64, ognivolta-

chè fi vuol difendere collo Ychioppo

tutto il gran follo dalla fommità delia

linea magiftrale ma 9 fe nei fianchi fi

vorrà far ufo di cafematte, piazze baf-

fe
,
o di tanaglioni fpezzati

,
allora la

divifata altezza fi potrà far maggiore di

trabucchi 4 ,
ed averli nulla di meno il

gran foffo tutto difefo da’ tiri de’ fan-

taccini.

185. Per ragionare della difefa, che

dai fianchi fi può fare col cannone P
,

cònvien fapere
,
che quello non fi può

fparare in una direzione al di fiotto dell*

orizzonte
,
che formi un angolo mag-

giore di gradi 7, fenza che il pezzo fi

{cavalchi dalla fua cafla
,
o fenza ufare

ripieghi llraordinarj
,

i quali fi debbo-

no fchivare più che fi può nella difefa

delle piazze.
t

Dalla geometria fi ha
,
che il feno

retto di pradi 7 è incirca la decima

parte del feno totale. Se per tanto il

piano del follo fia efpreflb dalla retta

oriz-
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orizzontale AB, l’altezza A I della cin-

ta fia di trabucchi 4, e la retta PQ
indichi la mallima inclinazione

,
in cui

fi può fparare il pezzo P fotto 1’ oriz-

zonte FI, pafferà ella PQ nel punto

A
;
giacché, prendendo F I per feno to-

tale , la retta Ale per coltruzione la

decima parte della cortina F I di tra-

bucchi 40. Si fcorge adunque
,

che il

piede A B della cortina non può edere

difefo dal cannone nelle divinate circo-

danze, ma (blamente le facce de’ due

baltioni laterali.

Facendo un fomigliante ragionamen-

to
,

fi vedrà che
,

fe G H elprime il

piano del follo in modo
,

che fia HI
la metà di Al, farà la parte HO del

follo difefa dal cannone P
,

e 1* altra

parte OG verrà difefa dai pezzi fituati

nel fianco C.

Se poi fi fupporrà
,

che il piano

del foflo fia più baffo dell’ orizzontale

AB, fi troverà, che una parte del gran
follo avanti le facce de’ baftioni laterali

più non farà difefa dal cannone
,

e che
effo gran follo rimarrà tutto indifefo dal

cannone, ognivoltachè l’altezza della

\
N
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cinta farà ~ della lunghezza della cor*

tina.

PARTE QUINTA
Delle Fabbriche a rejijlen^a

di bomba.

186. Ciafcheduna Piazza di guerra dee

efi'ere fornita d’ alloggiamenti per la

truppa, d’ ofpedali per gli ammalati, e

feriti
,

di varj magazzini per riporvi le

munizioni da guerra
,

e da bocca in

tempo d’ afledio
,

e di altri fiti per gli

forni
,
per le cantine

,
e per ritirarvi li

buoi, ed i vitelli, che fi desinano pei

vitto del prefidio. I pozzi
,

e le alter-

ne debbono efiere in gran numero
,
ed

in liti comodi per la truppa, affinchè

quella non penurj giammai d’ acqua.

Nelle città fortificate li fanno pa-

recchi quartieri per alloggiarvi la trup-

pa in tempo di pace, e lì ha Pavver-

teiiza, allorché li coitruifcono quelle

fabbriche, di difporne il pian terreno,

ed i fotterranei in mpdo, che, in oc-



càfione d’ affedio poffano effere ridotti

a relìftenza di bomba col mezzo di tra-

vi
,

puntelli
,
e terra. Per l’ ordinario

quelli quartieri, lì fanno in vicinanza

delle porte della citta per aflìcurarla

maggiormente contro le l’orprel'e.

Nelie città»- vaile non fi fo liono

coltruire fabbriche a relìftenza di bom-
ba, mi

,
quando il dubita, che la piaz-

za polla edere affediata
, fi collocano i

viveri
,
e le munizioni da guerra in lìti

lontani dai fronti /oggetti ad effere at-

taccati ; lo fteffo li pratica rifpetto

agli ofpedali
, ed agli alloggiamenti per

una porzione della guarnigione
,
doven-

do la rimanente porzione effere allog-

giata a portata degli attacchi.

Allorché poi la città è di medio-
cre eftenfione, li fcelgono fra le cafe
de’ particolari quelle

, che fono meno
efpofte agli attacchi, e che fono anche
le più fode: in quelle fi aggiuftano poi
con travi

, e puntelli molte camere
per ridurle a relìftenza di bomba, fulle
quali fi mette terra ben battuta per l’al-

tezza di piedi i -
; e fi fa pure ufo

delle cantine, o di altri fotterranei.

N z
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che fi trovano ben fecchi nelle cafe
,

e nelle chiefe per farne altrettanti ma-
gazzini a polvere

,
o per riporvi altre

cole, che importa affai vengano ripa-

rate dalla bomba.

Nelle fortezze, in cui abita fola-

mente la gente di guerra
,

come fono

le cittadelle nella pianura, ed i forti,

e cartelli ne’ fiti montuoli
, è indifpe»

fabile coftruire molti alloggiamenti
,

e

magazzini a refìftenza di bomba j im-

perciocché quefte fortezze
,

attefa la

loro piccolezza
,
fono efpofte alle bom*

be in tutta la loro eftenfione. Affinchè

quefte fabbriche in occafione d’ affedio

fieno fané, fecche
,

ed atte all’ufo,

pel quale fi fanno
,

è neceffario co-

ftruirle per tempo, e coi riguardi, de*

quali fi parlerà qui appreffo.

CAPO PRIMO.
Delle differenti fpecie di volta

,

587. Chiamali Volta quel muro co-

ftrufto in linea curva
,

il quale ferve

di coperto alle ltanze
,
o ad altra fab-

brica, e diceli Arco
,

qualora la volta



è molto córta. La figura 55 rapprefen-

ta il profilo della volta ABC, la qua^xvui^
le s’ appoggia filile muraglie a piombo

AD, CE denominate Piè dritti
,

i quali

fono fondati nel fuolo D E.

Le origini A
,
C della volta fi de-

nominano Le Impofla . La parte più alta

B La Serraglia
,
ed i fiti F , G comprefi

tra la ferraglia ,
e le importa fi chia-

mano Fianchi della volta .

L’ orizzontale MN, che parta per

le importa
,

fi denomina la Largherà , o

il Vano della voltai la linea a piombo
B H

,
che divide M N per metà, e parta

per la ferraglia
,

fi chiama Altera della

volta
, e la retta B R la fua Grojfe^a*

I prolungamenti L, K de’ piè dritti fi de-

nominano Montanti
,

e gli triangoli mi-

ftilinei PIS, QIS fi chiamano Contra-

ri ,
o Rifianchi della volta .

Se dal punto H fi tireranno le li-

nee H L
,
H S ,

HP
,
HQ ec.

,
quelle

divideranno la volta A BC in varie parti

ALOM, LSYO, PFYS ec. deno-

minate Cunei cojiflituenti la volta ,
fra li

quali quello dei mezzo B fi chiama il

Cuneo della ferraglia
,

il quale
,
nel

terminarli la coftruzione della volta
9

N 3
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fi dee conficcare a forza nel fuo firn/

Allorché tutti i cunei fono formati

con groffe pietre lavorate con maeftria,

la volta fi foftiene fenza legamento di

calcina, nè di ferramenti, come fi o£*-

ferva nel famofo ponte di fan Martino

fituato ne’confini tra la provincia d’Ivrea,

ed il ducato d’Aofta. Nella ftrada,che

conduce da Bardo a Verrefe, s’ incon-

trano altri fimili ponti molto antichi ,

che diconfi coftrutti da’ Romani.
La linea MOYBGN, che forma

la curvatura della volta, può edere

Circolare
,

Ellittica
,
Parabolica

,
Iper-

bolica
, Gottica

, o appartenere a qual-

fivoglia altra fpecie di curva. Il nome
della curva ,

con cui la volta è confi-

gurata, fuol darle la denominazione,

dicendoli Volta Circolare
,

Volta Ellitti-

ca
,
Volta Gottica ec.

Allorché l’ alrezza della volta è

uguale alla metà del vano, fi dice che

la volta è a tutta monta
,
o in pien cen •

tro ; fe poi T altezza è maggiore deila

metà dei vano, fi chiama Volta inalba-

ta
,
o prominente

,
e dieefi Voltx fchiac-

ciata , o piatta
,
qualora la fua altezza

è minore della metà dei vano.
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Le denominazioni

,
di cui fi è par-

lato fin’ ora, dipendono dalla fpecie di

curva
,

e dalla proporzione
,
che v’ è

tra l’altezza, ed il vano della volta j

n\a altre denominazioni poi fi danno

,

le quali dipendono unicamente dalla fu-

perficie della volta
j per efempio Volta

a botte
,
Volta sferica ,

Volta a cupola ,

Volta a crociera
,
Volta a vela

,
e Volta

a padiglione
,

delle quali figure fé ne

darà un’ idea col mezzo de’ modelli f

che fi faranno vedere in fcuola.

Finalmente col combinare i divi-

fati nomi fi formano altre denominazio-

ni ,
le quali additano tuttoquanto alla

volta s’ appartiene
,
per efempio Volta

a botte Ellittica fchiacciata ,
Volta a cu-

pota circolare a tutta monta
,
Volta Got-

tica a padiglione prominente ec.

188. Le volte, colle quali fi fanno

le fabbriche militari a refiftenza di bom-
ba

,
fogliono eflere Circolari

,
o Ellit-

tiche prominenti a botte
,
od a crocie-

ra. Nelle regole
,
che fi daranno nel

capo feguente, s’ intenderà parlare fem-

pre delle volte circolari
,

e delle ellit-

tiche
,

e farà poi facile d’ applicare que-

lle regole alle volte formate con un*
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altra diverfa curvatura

,
dopo che fi

farà imparata la Teoria delle curve, di

cui fi tratterà a fuo tempo negli infe-

gnamenti matematici
,
che fi fanno alla

mattina $ intanto fi darà qui la manie-
ra di defcrivere l’ Eliiffe. Condotte le

rette indefinite AB, DF, le quali fi

legano ad angoli retti in Cj fi fegna
la larghezza AB

,
e la lunghezza D F

XVIII dell’ Eliiffe in modo, che fia AB divi-
FiGURAfa p e | mezzo in C

,
e lo fteffo accada

alla D F. Si fa centro in A
,
e coll’

intervallo CD fi notano i punti G,H.
Si piglia una funicella

,
e fi paffa entro

uno itile K fatto in forma d’ago, fi

taglia la lunghezza della funicella uguale
alia retta D F ; indi fe ne fiffano le

due eitremità ai punti G
,
H; dopo del

che
,
tenendo tempre ben tefa la funi-

cella
,

s’ aggira lo Itile K tutto d’ in-

torno
, finché colla punta fiali defcritta

r Ellilte ADBFK.
Se la retta A B efprimerà il vano

della volta, che fi vuol defcrivere
,
e

la retta CD la fua altezza
, riufcirà

prominente, effa volta} fe per contrario

il vano farà efpreffo dalla D F , e l’al-

tezza dalia C B
,

la volta riufcirà fchiac-

ciata.
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189- Le volte, che fi fanno a refi,

{lenza di bomba
,

fi coftruifcono Tem-

pre con calcina
,

e mattoni
, ognivolta-

chè in vece di quefti non fi poffono

avere pietre di qualità
,
grandezza

, e

figura conveniente. Le regole per de-

terminare la refiftenza di quelle volte

dipende da una teoria belliffima mifta

di Fifica
,

di Meccanica
,

e di Geome-
tria

,
la quale fi tratterà nel libro 5.°di

quell’ Architettura militare. Prefente-

mente fi additano foltanto alcuni prin-

cipi ,
co! mezzo de’ quali fi potranno

proporzionare convenientemente le fab-

briche a refiftenza di bomba.
Affine poi di dare un qualche rin-

contro intorno la verità di quefti prin-

cipi ,
fi faranno in tempo delle fpiega-

zioffi alcune fperienze
,

le quali ne fom-

miniftrerann© una prova fenfibile.
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CAPO IL

Principi per proporzionare le grafi

fezze delle fabbriche a re
fi~

flenza di bomba.

TAVOLA 190. I cunei
, che coftituifcono la

FIGURA volta ABC, tendone* col loro pefo a
Lv - cafeare fui fuolo V V. Le parti ALSy

,CLSy comprefe tra le importa, ed i

fianchi, gravitando fu i piè dritti AD,
CE, fono da quelli ritenute in alto *

onde, finché erti piè dritti avranno una
roburtezza fufficiente, le divifate por-
zioni di volta rimarranno falde nel lo-

ro fito.

La porzione di mezzo F B G, non
avendo per di «fiotto vermi appoggio,
che la foftenga

, non può altrimenti flar

falda nel fuo fito
,
falvo che i piè dritti

DK, EK fieno immobili nella loro

politura j ma, fe quelli cederanno col

rovefeiarfi
, o colf inclinarli efternamen-

' te verfo X
,
allora la volta fi felfurerà

nella parte FBG, e quella precipiterà
fui fuolo VV.



19 x. La forza, che fa la porzione

F B G per rovelciare i piè dritti
, e

calcare fui luolo
,

fi chiama Spinta del-

la volta ,
la quale

,
come è chiaro

,

agifce di continuo col fuo pefo. Il con-

trailo, che fanno i piè dritti per man-

tenere la volta nel fuo fito , fi chiama

Rejijlenia ,
la quale dipende dal pefo

delle materie ,
che formano elfi piè

dritti, e dal legamento, che produce

la calcina nell’ indurirli, e nel prende-

re confille nza.

192. Affinchè la volta polla refillere

all’ urto delle bombe ,
è necelfario ba-

dare alla fua grolfezza, ed alla refi-

ftenza de’ fuoi piè dritti : imperciocché,

fe la volta non avrà una grolfezza Ef-

ficiente
,
farà perforata dalle bombe

,

e
,

fe la fua grolfezza farà a quel fegno,

che fi deve
,

farà di meiliere rinforzare

i piè dritti al di là di ciò efigefi per re-

fillere alla fola fpinta del cuneo FBG,
fenza del che crolleranno elfi piè dritti

nell’atto, che la bomba percuoterà la

volta
,

fi feltreranno
,
e tutta la fab-

brica anderà in rovina.

193. Due fono le maniere d’impe-

dire
,
che 1’ urtq delle bombe non prò-
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duca effetti perniciofi in una fabbrica.
La prima di quelle maniere confille
nell’ accrefcere la groffezza della volta,
e la renitenza de’ piè dritti

( §. 191)’
affine di dare in tal guifa maggior con-
fidenza alla faobrica

; e fi pratica la
feconda maniera col fovrapporre alla
volta una quantità di terra llacciata

,

e ben battuta } imperciocché
,
qualora

la terra fovrappoila alla volta è in al-

tezza di piedi 2 2 in
3 ,

1* urto della

bomba s’ ammortifce in quella terra,
e la fabbrica ne prova una fcoffa mol-
to minore.

194. La teoria
, e lafperienza dimo-

Arano, che le volte fono più facilmen-
te perforate dalla bomba a n?ifura,ehe
hanno un vano maggiore. Affine per
tanto

, che una volta lìa atta a relifte-

re all’ urto delle bombe
,
dee la fua

groffezza elfere maggiore a mifura
,
che

il fuo vano è anche maggiore.
Nella feguente tavola fi danno le

groffezze delle volte corrii'pondenti alle
varie loro larghezze

,
affinchè la bom-

ba non poffa perforarle. Nella prima
colonna fi notano le .larghezze della



volta ,
nella feconda fi affegnano le grof-

fezze della volta
,
allorché

, effendo nu-

da, deve refiftere all’urto immediato

delle bombe ,
e nella terza colonna fi

danno le groffezze della (teda volta
,

allorché dee edere coperta con piedi

% ~ di terra (tacciata, e ben battuta.
%

Nell’ alfegnare quelle mifure fi fup-

pone, che la volta a botte fia a tutta

monta
,
che fva fabbricata colla mae-

Itria, che fi conviene, e con materiali

di buona qualità,

Larghezza,o fia Groflezza della Groflezza della

vano della volta nuda. volta coperta

volta. con terra.

Piedi 6 . . . Piedi i. 3 . Piedio. 9.

9 ••<>•* • 1. 6 • • • « i.

^ • 1 • 9 • • • • n 3 •

•••••» 2* •••*. i. 6»

•••*•• 2. 3**** I* 9.

195. Le proporzioni regiftrate nella

tavola fervono, allora che la volta è

nel medefimo orizzonte della batteria

nemica; ma, fe 1’ affalitore potrà col-

locare i fuoi mortai in fico affai più
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alto della fortezza

, cóme avviene nelle

montagne ,
in quello cafo farà neceffa-

rio di fare la volta più grolla
,

poiché,

cadendo le bombe da maggior altezza,

colpifcono con maggio* forza nell’ urto

diretto.

Per lo contrario
,

fe la fortezza

farà collrutta in (nò alto, e l’aflali-

tore non potrà collocare le fue batte-

rie, fe non fe nel fondo della valle,

in quefte circofianZe fi potrà fminuire

la grofl'ezza volta
,

giacché la

forza, con cui Ja^bamba òrterà
,
farà

minore. «fi iturmoru

19 6. I piè diteti *d’ tìna volta, i quali

fono contrafiati da un qualche malìic-

ciò di roccia
,
o di muraglia

,
o da

qualche terrapieno ben faldo, non ab-

bifognano d’ una grande fpefiezza; ma,

fe la fabbrica dee elfere ifolata
,

è ne-

cefìario, che i piè dritti fiano maggior-

mente rinforzati.

La groffezza, che aver debbono

i piè dritti d’ una fabbrica ifolata
,

di-

pende dalla larghezza ,
altezza

,
e grof-

fezza della volta
,
non meno che dall’

altezza d’ eflì piè dritti ; imperciocché

a mifura, che la volta ha un maggior
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vano ,

o che la faa groffezza è mag-

giore, o che maggiore è l’altezza de’

Tuoi piè dritti
,

fa di meftiere accre-

fcere la groffezza di quelli
$ per lo

contrario li potrà fminuire quella grof-

fezza , fé la volta farà molto promi-

nente.

Se il vano M N della volta a bot-

te farà di piedi n
,

la fua groffezza

B R di piedi i. 9 , e, fatto M F ugua-

le FG, uguale, GN, fi condurranno

le rette HFP, HGQ, e la volta

farà rinfrancata fino ai punti P
, Q , e

l’ altezza de’ montanti farà texmhiara

dalle orizzontali B 4 , Q 4 ,
in tutte

quelle circollanze la groflezza T V de*

piè dritti radente il fuolo farà come
%ue

% ,v. .

• .? i • * w * '

* :

j 1 W o 4 'ì
* *
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Groffezza TV de’ Piè dritti.

Per la volta

Ellittica pro-

minente, la cui

altezza BH fia

di piedi 9.

Allorché

l’altezza in-

terna B Z
della fab-

brica è di

piedi . . # ij. Piedi 3

Per la volta Per la volta
Circolare a Ellittica pi at-

tutta monta , ta , in cui l’al-

cioè che abbia tezza B H fia

1 altezza B H di piedi 4.
di piedi 6.

Piedi 4. 2 Piedi 4. io.

Allorché

l’altezza in-

terna B Z
della fab-

brica è di

piedi . . . 12 . . . 3. 6 . . 4. 8 j. 4.

Quelle groffezze ballano per refi-

llere alla fpinta della volta
,

e
, fe il

legamento
,

che nalce dalla calcina,
farà conliderabile

,
faranno le medelime

pure fufficienti per abilitare i piè dritti

a refillere alla fcoffa
,
che produce l’urto

della
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della bomba j* ma ,

fé il legamento prò*

veniente dalla calcina non farà conlide-

rabile ,
converrà accrefcere quelle grof-

fezze di ~ nelle fabbriche voluminafe,

e di - nelle fabbriche picciole.

197. Se la volta avrà un mafficcioTAVOt4
coperto R P O Q S , la cui pendenza xvm.

OS ila perpendicolare rifpettivamente
FI

lvu.
A

alle H F P
, HGQ, l’ àflegnata grof-

fezza per i piè dritti lì dovrà accrefce-

re almeno di l ,
non ottante che il

legamento della calcina lìa grande; av-
vegnaché la ferraglia B R

, elTendò ag-
gravata dal matticelo POQR, accre-
fce la fpinta della volta contro etti piè
dritti.

Se poi la volta
, effendo grotta fo-

lamente piedi 1,3 ( §. 194), farà co-

perta con piedi z ~ di terra battuta

,

in tal cafo le grettezze de' piè dritti

aflegnate
( §. 196) faranno ballanti per

refittere alla fpinta della volta
,
ed all'

urto della bomba
,
giacché la fabbrica

non ne verrà frotta confiderabilmente.

O
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198. La maniera di accrefcere la re-

nitenza de’ piè dritti col farli più groffi

è la più naturale -, ma fi danno tre al*

tre maniere , le quali producono lo flef-

fo effetto, ognivoltachè fono adoperate
coi dovuti riguardi. La prima di quelle

maniere confille nel fare alcuni pilaftri

denominati fperoni X
,
X ellernamente

applicati alla fabbrica
,

i quali non deb.
bono effere troppo dittanti gli uni da-

gli altri
, affinchè la muraglia

,
che*,

forma i piè dritti
,
non ceda fra i due

{peroni.

tavola Si pratica la feconda maniera coll*

aggravare maggiormente i piè dritti

Lvni. DK, E L , cottruendovi fopra la mu-
raglia P, Q, ed eziandio fovrapponen-

do a quella il tetto S T. Si fa ufo di

quello ripiego, allorché fi vuol coprire

la volta con terra battuta
, la quale fi

mette nel vano V V
,
o pure qualora

fi vuol fare un altro piano di camere
fopra quella volta.

Si pratica la terza maniera
,
qualora

s’ adattano orizzontalmente forti chiavi

di ferro NMN, le quali fono più alte

delle impofta A, C per
1

3
dell’ altezza



BH; quelle chiavi hanno nelle loro

eftremità un occhio
,
entro cui fi fig-

gono lunghe ftanghe di ferro O O de-

nominate Bolzoni ,
i quali fervono a

vincolare i piè dritti. Nel Valerli delle

chiavi per rendere refiftenti i piè dritti

fi deve avere 1’ avvertenza di non col-

locarle troppo diftanti le une dalle alrre.

Il foffitto M M rapprefentato nella

figura 57 ferve col fuo pefo a rendere

più refiftenti i piè dritti DK, E L, e
col mezzo delle chiavi di ferro A ar-

mate coi bolzoni C, ed inchiodate all*

eftremità N della trave N Z N fi vin-

colano efli piè dritti, perchè non tra-

piombino verfo 1* efterno della fabbrica.

Si ha adunque in quello ripiego una
combinazione di due delle precedenti
maniere per accrefcere la refiftenza ne’
piè dritti.



CAPO III.

"Avvertente da praticarjl nel co~

fruire le fabbriche a refi-

fenici di bomba .

199. La prima, e principale avver-

tenza nel coilruire gli alloggiamenti

per la truppa è ,
che quelli poflano

riufcire fani
,
fecchi

,
ed ariofi ; imper-

ciocché P umidità produce molte ma-
lattie, le quali fogliono eflere lunghe.

Se P umido delle camere
,
che fi abi-

teranno, procederà dall’ eflere la fab-

brica ancora troppo frefca
, fi genere-

ranno ne’ foldati molte malattie fcor-

butiche gravi. In oltre è neceflario

,

che fi abbiano liti a fufficienza per al-

loggiarvi convenientemente i foldati -,

imperciocché
,
quando fi mette troppa

gente nelle camere, fi producono delle

malattie, e fpecialmente nell’ eftate. La
regola più riftretta

,
che fi pratica

nell’ alloggiare la truppa, è la feguente.

Si deftinano due foldati per ciafchedun

letto
,

e fi aflegna un letto per ciaf-

chedun Sergente. Quelli letti fono lun-
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ghi piedi 4 ,

£ larghi 3 , e fi lafcia al-

meno un piede di dillanza pel chialìo-

lino tra un letto, e l’akro de’ foldati.

Da quelle notizie confegue che

,

fe le camere per i foldati fi faranno

larghe piedi 12, vi fi potranno difpor-

re i Ietti in due file, ed avere una

corba nel mezzo di piedi 4 di larghez-

za per poter andar comodamente da un
capo all’ altro della camera

,
la quale,

facendoli più ftretta, renderà la corfia

angufta, e, fe fi farà troppo larga la

Camera, s’avrà un maggiore fpazio inutile.

Ciafcheduna camera dee avere uno*

o due cammini a mifura
,
che è piu

lunga, affinchè i foldati in efla allog-

giati pollano far cuocere i loro com-
mellihili, e fcaldarfi. in tempo d’inver-

no. Per tal fine è neceffario r che fi la-

fci un vano Efficiente d’ intorno al

cammino per poterli fcaldare
,

e per

collocare a portata un qualche tavolino.

Allorché le camere fono molto al-

te ,
fe ne

5

divide talora in tempo d’ af-

fedio P altezza col mezzo de’ foffitti.

Quello ripiego fi può praticare nelle

camere abitate da poca gente
,
come

fono gli alloggi degli Uffiziali, affine di
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dare loro maggior comodo per ritirare

gli equipaggi, ed alloggiare i loro do-

mettici in quelli mezzanini , o dicantt

tramezzi ; ma lì fchiverà di ufare que-

Hi tramezzi nelle camere de’ foldati
,

e

fpecialmente nella Hate
,
per non in*

trodurre in quelli abitati una qualche

malattia contagiofa.

Le laterine debbono eflere difpofte

in modo
, che nel fomminiftrare il co-

modo alla truppa ,
non infettino 1* aria,

o riefcano altrimenti nocive col peffimo

odore, che mandano attorno.

io©. I magazzini per la polvere

,

quelli pèr le farine, e per altri limili

generi debbono pure eflere ben fecchi,

affinchè le cofe vi li confervino a do-

vere.

CAPO IV.

Delle Cafematte , che f fanno
nelle cortine , e ne' bajlioni

per alloggiarvi le truppe.

aoi. Le Cafematte , che li fanno

nella cinta del corpo della piazza
,
deb-

bono, generalmente parlando, ejjere in



maggior numero dì ciò richiedefì per ri-

tirarvi la truppa ,
e le altre cofe , che ejì-

gono un ricovero fluirò ,
affinchè

,
fe il

cannone nemico giùnge a diftruggere

una parte di quelli fotterranei , s’ abbia

nei rimanenti un iìto {ufficiente al bi-,

fogno.

Il metodo di collocare le c’afemat-

te nelle cortine per l’ alloggiamento del-

la guernigione è affai buono i imper-

ciocché quelle camere poffono riufeire

baHantemente illuminate, fecche, e ven-

tilate (§. 199) ,
e non imbarazzano

l’interno della Fortezza.

101. Le cafematte, di cui lì tratta,

li pollone rare a portici , o pure ror- x«,

mare parecchie camere. Nella figura 59.
fi ha la pianta di quelle cafematte-a

due ordini di portici adattate nella cor-

tina F F , che fi fuppone lunga trabuc-

chi 40 , o fia piedi 240.
Per difegnare quelle cafematte lì

comincia a delineare la muraglia II di

cinta co’ fuoi fperoni P , P -, dopo del

che fi tira per le ellremità degli fpe-

roni la muraglia Q Q groffa piedi 2

e s’ alzano alla Q Q le muraglie perpen-
dicolari QT grolle ciafcheduna almeno
piedi 4. O 4

/
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Le volte fi fanno a crociera, ed

a tutta monta. La loro larghezza è di

piedi i2, e di piedi 4 la groffezza de’

pilaftri V
,
che le foftengono, col qual

mezzo fi ha pel comparto d’eilì portici

Per 1 y Vani a piedi 12

ciafcuno .... Piedi ’i 80*

Per 14 Pilaftri a piedi 4
ciafcheduno . . . . „ j

6t

Per 2 mezzi pilaftri nelle

tefte a piedi 2 cialcuno „ 4*

Piedi 240.

Difegnati i femipilaftri O O
,
che

fporgono 2 piedi in fuori della mura-

glia Q Q ,
fi fegnano in ifquadra i pi-

laftri di mezzo V V groffi piedi 4 , e

dittanti piedi 12 dalli OO, e fi pra-

tica lo fletto nei pilaftri X X verfo l’ in-

terno della piazza ,
i quali fi unifcono

poi infieme col mezzo della muraglia

Z Z grotta piedi 2. In oltre fi fa una mu-
raglia L L grotta once 9 in 1

2 per di-

videre tutto il porticato in cinque ca-

mere
,

e nel mezzo di ciafcheduna ca-

mera fi fa la porta d’ ingreffo N larga

piedi 2 7 ed alta piedi 4 ,
lafciando
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verlb 1’ efterno un rifalto groflo once j

in 6 denominato Manetta ,
e fi fa il

vano alquanto più largo verfo l’ inter-

no ,
ed obbliquo di modo , che s’ abbia

libero il partaggio ,
allorché le chiufure

di legno fono aperte. Le fineftre M, M
fi fanno colle ftefle mifure delle porte,

e fi collocano i cammini ne’ lìti G
,
G.

Se i letti B
,
B fi porteranno fe-

condo la difpofizione K ,
fe ne avran-

no 42 per ciafcheduna camera, e s’avrà

in ella un vano K. furtìciente, perchè i

foldati vi fi portano movere con libertà.

103. Nella figura 60 fi ha il profiloTAVOLA
delle divifate cafematte fatto filila ret- xix.

ta A C della pianta. In quello profilo

fi fcorge che
,

eflendo l’ altezza P F

del rampale di piedi la, quella è ri-

partita come fegue.

Pel gradino CH fui piano della

campagna ... . Piedi o. 3*

Per Valtezza H K de’ piè dritti „ i.

Per l’altezza K G della volta „ 6.

Per la groffezza GLd’efia volta,, i. 3.

Per la terra LM fovrappofta alla

volta „ 2. 6*

Piedi ìi.
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xix

LA %urà «i fi ha il profilo
delle cafematce fatto fulla linea R S
della pianta, e nella figura <3i fi ha la
facciata d’ effe cafematte colla dittò*
buzione delle porte

t
fineffre

,
e tette

de’ cammini.

Negli efemplari, che fi addurran*
no in itcuola

, s’ avrà l’ indirizzo per co*
lorire quelle figure. Intanto giova qui
1’ avvertire che

,
qualora fopra un me-

defimo foglio di carta fi delincano la

pianta
, il taglio longitudinale

, e là
facciata di qualche fabbrica

, riefce là

delineazione più pronta, e facile, fe
col mezzo di parallele, e di perpendi-
colari fi fanno corrilpondere le parti
della pianta con quelle del profilo

, e
della facciata.

TA™lA 2 °4- Per difegnare le cafematte in
iiGua.A forma di camere colla volta a botte a

1
' tutta monta

,
fi compartirà là lunghez-

za F F della cortina di piedi 340 , co-
me fegue
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Pel vano di 1 6 camere di

piedi 12 ciafcuna . Piedi 192
Per la groffezza di 1 j mura-

glie D di piedi 3 - cad.a

„ 48 -

Piedi 240 5

4

Le muraglie eltreme V
,
X fi fa-

ranno grolle piedi 4
1

in 5 ,
affinchè,

mediante quello contrailo
,

le interme-

die D
,
D rielcano fufficientemente re-

nitenti. La muraglia Q Q , che fi fa

all’ ellremità degli fperoni P
,
P , farà

grolla piedi 2 e lo Hello fi praticherà

per la muraglia Z Z. La lunghezza in-

terna BC ai ciafcheduna camera non
farà minore di piedi 30 ,

e fi farà in

fondo ad effa il cammino H
,
col qual

mezzo fi potranno poi collocare i letti

I
, I fecondo una delle difpofizioni K, L.

Se le cafematte faranno a due piani,

converrà fare la fcala a rampa E ,
op-

pure 1’ altra a lumaca G
,
affinchè dal

pian terreno fi poffa afcendere al pian

iuperipre. In quella pianta s’ olferva



pure, Cóme debbono fituarfi le norteN
,

e le fineftre M.

tavola-
3'°

1 " Nella figura 64 fi ha il profilo
xx. fatto folla linea AC della pianta, in

cui r altezza delle cafernatte è divifa
in due piani O

, G ; eflendo neceflario
per quello

, che 1’ altezza PF del ram-
pale fia almeno di piedi i 8 , la quale
ii ripartisce poi come fegue.

Per 1 altezza C K dei pian ter-
reno comprefa la groflezza del

_ foffitto Piedi 8.
Per 1 altezza K T dal foffitto

fino alla ferraglia della volta
, 8.

Perla groflezza TV della volta
comprefo il maffic-cio coperto
ZV d’ once 6

- „ t.

Piedi 18.

$1 dee qui oflervare
, che tra la

volta
, ed il mafficcio coperto s* appli-

cano' diverfi Arati di calcina milta col-
la pozzolana

, affinchè 1’ acqua piovana,
che fcorre fui piano del rampale

, non
penetri nelle volte. A villa di facilita-
re lo fcolo d’ effe acque fi dà al piano
del rampale una pendenza verfo l’ interno
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della piazza di - almeno della Tua lar-
24

ghezza, la qual cofa fi pratica anche,

qualora effo piano è formato Con terra*

In quello profilo s’ offervano pure

i cammini H , H in ciafchedun piano

,

ed i canali Q d’ eflx cammini
,

i quali

fpuntano nel vivo R della muraglia
,
che

rivetìifce interiormente il parapetto.

Si deve pur praticare un picciol tet-

to L per impedire
, che la pioggia non

trafcorra lungo la muraglia, e non en-

tri per le porte^, e per le fineftre.

Se fi vorranno fare le cantine S
,
STAVOLA

Ibtto il pian terreno AP, baderà, che

quelle fiano profonde piedi
5

in 6 ,
e LX iV.

che la loro volta grolla once 3 abbia eLXV *

la figura d’un’ elide fchiacciata; doven-

doli poi fare in quello cafo le muraglie

X
, X, Figura 6 j , alquanto più grolle al

di fotto del pian terreno.

In quella figura fi ha il profilo lon-

gitudinale fatto fulla linea V X della

pianta
, e nella figura 66 fi ha la fac-

ciata
, in cui fi vede la diftribuzione

delle porte, e fineftre larghe piedi 2,
ed alte piedi 4. Allorché fi fanno le

cantine
, è poi ascellari® praticare le



fineftre F per darvi lume
, ed aria. L’al-

tezza di quelle fineftre farà piedi
i

in arca.

106. Le regole date per fare le ca-
fematte nelle cortine fi polfono facil-

mente applicare ai baftioni voti
,

pur-
ché s’ abbia 1’ avvertenza di collocar»
quelli fotterranei dittanti trabucchi 6 in

7 dalle facce del baftione
; poiché, fe

fi collocheranno più da vicino
,
fucce-

derà
, che 1’ aflalitore nel far breccia

alle facce, perforerà anche le cafemat-
te. Per quella ragione è neceflario di
ufare la llella avvertenza nell’ adattare
le cafematte ne’ baftioni pieni.

Allorché i baftioni pieni fono co-
ftrutti fulle mifure della fortificazione
Reale

, e hanno le mezze gole lunghe

,

vi fi pofiono fare molte cafematte. Nel

TAvoLA^
a^ione P‘eno »

figura 67, elfendo le

xxi. mezze gole P R di trabucchi io ciaf-

^xvnf cheduna, vi fi poflono fare fette gran
«ixviir.cafematte A, B,C, D larghe piedi u

ciafcuna
, e fette camere E, F, G

,
H da

ciafcheduna banda , della larghezza pure
di piedi 1 1 . La groffezza delle mura-
glie

, che debbono foftenere le volte

,
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ballerà, che fia di piedi
3 purché le

medefime fiano d’ ottima qualità
, e s’ ab-

bia l’ avvertenza di far battere forte-

mente le terre T del terrapieno in tem-

po della coftruzione.

Si faranno i cammini N , i pozzi

S, gli fpiragli M, e le aperture K, K.

per comunicare da una nell’ altra cafa»

matta , e fi lafceranno gli ingreffi L
molto larghi, affinchè l’aria poffa cir-

colare più facilmente.

Non ottante quelli ripieghi avvie-

ne fpeflo in tempo d’ eftate
,

che fia

«eceffario di fminuire il numero degli

abitanti in quelle cafematte per Schi-

vate le malattie contagiofe
, che ne av-

verrebbero
,

fe vi ft lafciaffe quel nu-
mero di perfone , di cui fono capaci.

In quello cafo le parti più avanzate
d’effe cafematte verfo l’angolo fian-

cheggiato del baftione li fanno fervire

di ripottiglio per collocarvi verbigra-
zia il piombo per la fanteria

,
le pietre

per gli fchioppi, gli {frumenti per mo-
vere terreno, le catte di riferva per i

cannoni, e mortai ec.
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Le camere laterali E, F, G ,

H fi

poffono dellinare a diverfi ufi
,
per efem-

pio nelle camere H fi faranno i forni

V
,
V, e fi deliberanno le camere con-

tigue G per li panatticri ; le camere

F
,
E fi potranno far fervire per le cu-

cine de’ foldati.

Allorché quelli fotterranei riefcono

un poco umidi
,
vi fi delibano i buoi,

ed i vitelli per la guarnigione, fi fan-

no fervire per le cantine, pel macello,

per li bettolinieri
,

per le lavandaie
, e

per formarne le officine de’ falegnami

,

ferrai, ed armaiuoli, il cui numero dee

effere confiderabile in tempo della di-

fefa della piazza.

Nei profilo fatto fulla linea QPQ
della pianta fi olferva una feconda ban*

chetta A A, nella cui fcarpa fi dà lo

sfogo C ai cammini N ,
affinchè colo-

ro
,
che debbono tranfitare fui rampale,

poffano fchivare più facilmente quelli

buchi. Affine poi di agevolare la circo-

lazione dell’ aria in quelle cafematte

,

fi fanno alte piedi io in n ; e
,
qualora

il ballione ha i fianchi ritirati
,

fi apro-

no in quelli due
,
o tre cannoniere

,

col qual mezzo i’ aria circola con gran

fa-



facilità. Gli fpiragli M debbono eflere

in forma di cono tronco col diametro

inferiore di once 8 in 9 ,
ed il fupe*

riore di once 3, affinchè le bombe, e

le granate Reali non vi fi introducano,

e li ufa in oltre la precauzione d’ in-

terrompere T altezza di ciafcuno fpira-

elio con due grati di ferro molto re-

nitenti.

CAPO V.

Delle Fabbriche ifolate ,
e parti-

colarmente de Magagni
per la polvere.

207. Fra le munizioni da guerra la

polvere fi confiderà per la principale
,

avvegnaché nell’ abbruciarli fomminiitra

la forza motrice entro le armi da fuo-

co
,
e nelle mine. Per quello motivo

,

e per la facilità
,
con cui s’ accende

,

o fi guaita
,

fi ufano tutte le precau-

zioni immaginabili per tenerla lontana

dal fuoco
,
e dall’ umidità.

Gli evenimenti funefti occorfi in

alcune fortezze affidiate hanno fatto co-

nofcere
,
che non fi deve giammai mct-

P
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tere tutta la polvere in un fol filo ;

per la qual cofa non fi fogliono fare i

magazzini di maggior capacità di mille

e fei cento barili da rubbi
5

ciatcuno,

e fi collocano eflì magazzini in fiti ifo-

lati
,

e lontani dalle fabbriche, affinchè

in occafione di evento funetto lo fcop-

pio del magazzino non formi qualche

breccia nel corpo della piazza
,

e non

offenda la guarnigione
,
o i viveri. Si

ufa pure la precauzione di cingere i

magazzini per la polvere con una mu-
raglia

,
o con uno {leccato di palizzate

dittante trabucchi
3 in 4 ,

per impedi-

re, che neffuno poffa accollarti clande-

ftinamente al magazzino.

Per non fare fpefe confiderabili

,

che fiano di poco ufo
, fi evita poi di

fabbricare magazzini da polvere
,
che

fiano d' una capacità minore di barili

6 00.

tavola 20$. Nella figura 69 fi ha la pianta
XXIL

circolare di un magazzino da polvere,

la cui capacità è di barili 600.

Per delinearla fi fa il diametro CC
di piedi 1 2 ,

la groffezza CH della mu-

raglia di piedi 3 e la porta D larga
2



piedi 2 cogl’ incavi V , V efterno
, ed

interno per adattarvi due chiufure di

legno. Corrifpondentemente alla porta

D fi fa lo fpiragiio H X largo once 3 ,

la cui lunghezza s’ attraverfa con un

dado di muraglia G groffo once 6 ,
af-

fine d’ impedire
,

che dall’ efterno H
non s’ introduca un qualche fuoco arti-

ficiale nell’ interno X, e fi fa pure efter-

namente verfo H un incavo
,

in cui

s’ adatta una graticcia di filo di ferro

coi buchi molto piccioli, e fi ripara il

tutto con una chiufura di legno
,
che fi

tiene aperta nell’ eftate
,
perchè P aria

circoli entro il magazzino, e fi chiude

poi nell’ inverno
,

perchè P umido non
vi penetri.

Altri due fimili fpiragli XTH fi deb-

bono anche fare ne’ liti A
, B di modo,

che fiano rettangoli colla retta D X,

La figura 70 rapprefenta il profilo

fatto fulla retta A B della figura 69. In

quello profilo fi ha P altezza E C de5

piè dritti dal piano ZZ della campagna

fino alle importa C
,
G di piedi 4

~
, ri-

partita effa altezza come fegue.

P »

\
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E O un mezzo piede pel pavimen-

to del magazzino, che fi fuppone co-

ftrutto in un fuolo non foggetto air

umido, OF piedi i ~ ,
FI piedi i

L’ altezza M L della volta elittica

prominente a cupola fi fa di piedi 8.

Per delineare quell’ elifie Alila carta fi

fa M N uguale ~ di ML.e fatto cen-
.3

tro in N coll’ intervallo NL fi defcrive

il cerchio LRQVPDR \ indi fatto centro

in P col grand’ intervallo G P fi defcri-

ve P arco G Q ,
finché tocca in Q il

cerchio L R Q ,
e dal centro V colP

ifteffo intervallo fi defcrive V arco CD,
col qual mezzo fi ha la volta a cupola

elittica G Q R L R D C. Si taglia L R
in modo

,
che fia la terza parte deli’

arco LRQG
,
e tirate le rette NRS,

fi fa JR S di piedi 2 j dopo del che fi

tirano le S T perpendicolari alle N S
,

e fi ha il ma/liccio coperto del magaz-

zino '

9 dovendoli inalzare ellernamente

i piè dritti verfo A
,
B

,
finché incon-

trino effo coperto
,

nel qual incontro fi

fa poi una cornice K K per allontana-

re le acque piovane dal piè della mu-

raglia.
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log. La pianta quadrilunga de’ ma-
TAVoLÀ

gazzini per la polvere capaci a conte- xxn.

nere 1600 barili deve edere larga in-
H
£xxn

teriormente ,
come A A

,
piedi 1 z , e

lunga, come AB, piedi 18. La grof-

fezza AF, BI de’ piè dritti, che deb-

bono follenere la volta a botte elittica,

farà di piedi 4 ,
non oliarne che que-

lla volta lì faccia inalzata, come quel-

la della figura 70 : imperciocché nel

cafo preferite la fpinta della volta rie-

fce maggiore
,
e

,
fe i piè dritti do-

vranno e fiere alti piedi 6 in 8 ,
come

fi fuppone in quello difegno ,
fi faranno

ancora tre fperoni E ,
E da ogni ban-

da della lunghezza M O di piedi 3 ciaf-

cuno, e groffi
,
come MN, piedi zu-

mandoli in modo, che il vano H fra

due fperoni riefca di piedi 3 ,
e fi ab-

bia MF, ed IP di piedi 1
~ La por-

ta Q farà pure di due piedi di larghez-

za coi due incavi V
,
V elterno

,
ed

interno.

Supponendo, che il fuolo
,

in cui

fi fabbrica il magazzino
,

fia foggetto^xu^
all’ umidità

,
fi farà il pavimento A A F

£xxuf
d’ elfo magazzino più alto del piano ZZ

P 3
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della piazza in modo, che fi pollano

fare i fotterranei F. Nel profilo deli-

neato filila retta D D della figura 7

1

fi è fatta l’altezza ZCde’piè dritti dal

piano della campagna Z Z fino alle im-

porta C
, C di piedi 7 ,

e fi è divifa

erta altezza, come fegue.

Z A piedi 1
, A S piedi 1 * , S T

piedi 1 ~ per lo fpiraglio. L’ altezza

V X della volta prominente è di piedi

8 , mediante le quali mifure fi potrà

difegnare erta volta
,
ed il malficcio co-

perto , come fi è fatto ( §. 208).

Nelle due muraglie di tefta B B

,

A A fi fa una fineftra K larga piedi 2,

ed alta piedi 3. II vano di cial'chedun

fotterraneo F farà di piedi 3 in circa,

la groflezza de’ pilaftri L di piedi 1
-

in 2 , e di once 6 la groflezza di que-

lle volte nel fito della ferraglia.

Ove poi fi defideri valerli di que-

lli fotterranei per riporvi le robe, che

abbifognano di liti frefchi
,
come fono

le peci
,

gli egli
,

il cevo
,

i grafiumi

ec. , converrà farli profondi piedi y in 6}
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ma ,
fe quelli fotterranei fi faranno fi>

lamente per impedire
,

che P umidità

non penetri nel magazzino
, ballerà

,

che la loro profondità fia di piedi %

in 3.

Nella figura 73 fi ha la facciata

del magazzino, nella quale fi vedono
difpolle la porta Q alta piedi 4 , la fi-

neltra K
,

la quale deve anche avere

un incavo interno
,

e V altro efterno

per potervi applicare due chiufure di

legno, e fi vedono pure le fineftre R

larghe piedi 1
,
ed alte piedi 1 I

, le
£

quali fi fanno
,

affinchè P aria pofla cir-

colare ne’ fotterranei.

Ciafcun gradino della fcala G non
deve effere più alto di once 3 ,

affin-

chè non riefca troppo incomodo ai cani

nonieri il trafporto de’ barili. L’ infe-
zione de’ modelli darà una idea ancora

più diftinta di tutte quelle cofe.

Nel colorire la volta a cupola, fi-

gura 70, fi dà l’ombra dalle due ban-

de
,
più carica però a finiltra, affine

di denotare
,
che il fuo sfondato è ro-

tondo, ma nella volta a botte, figura

7 1
9 bada dar P ombra dalla banda fi-

nillra. P 4



13 * CAPO VI.

ZV Quartieri ifolati.

2 1 o. I Quartieri ifolati
,
che fi fan-

no nelle piazze regolari
,

come fono

per T ordinario le Cittadelle
, fi collo-

cano parallelamente alle cortine
, di-

ttanti dal piè del rampale almeno tra-

bucchi 3 ,
perchè fi poffa traghettare

colle artiglierie
,

e fi ha 1’ avvertenza

di non farli troppo alti, affinchè non
fiano efpofti al cannone nemico. Quelli

quartieri fi fanno a doppie camere
,

-il

che riefce più economico
,
ed infieme

più comodo per la truppa ; ufandofi fo-

lamente i quartieri a camere femplici

in certi fiti delle piazze montane,
qual cafo fi fuol fare il mafficcio co-

perto fopra la volta
,

ufando le pro-

porzioni
,

e regole aflegnate per li ma-

gazzini da polvere (§. 209).
Ne’ quartieri a doppie camere fi

tifa poi di fare la volta circolare a tutta

monta
,

e di coprirla con piedi 1 ~ di

terra ben battuta ; imperciocché
,

fe fi

facefle il mafficcio coperto fu quelle^
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volte ,
s’ aggraverebbe ecceflivamente la

muraglia di mezzo
,

fu cui s’ appoggia*

no le due volte a botte.

21 1. La larghezza edema A C dellaO
# TAVOLA

pianta quadrilunga per quefti quartieri è xxiii.

di trabucchi 6 ,
e fi è fatta in quefio di- lxxlv*

fegno la lunghezza AR di trabucchi 40.

Quelle mifure fono ripartite
,
come fegue.

Per la larghezza BD
,

F G de’

due cameroni a 2 trabucchi

ciafcuno trab. 4.

Per la groffezza delle tre muraglie

BI, DG, FO, le quali, do-

vendo fodenere le volte a bot-

te
,
fono di piedi 4 ciafched. a

„ 2.

À C larghezza della fabbrica trab. 6 .

Per la lunghezza BH di quattro ca-

meroni di trab. 8 ciafcuno trab.
3 2.

Per la larghezza delle due fcale E
di un trab. ciafcheduna . . „ 2.

Per la larghezza delle lacerine L di

un trab. ciafcuna . . . . „ 2.

Per fei muraglie traverfeM com-
prefe le due di teda groffe pie-

di 3 ciafcuna . . . . 3.

Per le tre muraglie traverfe S grof-

fe piedi 2 ciafcheduna . . ,, 1.

AR lunghezza della fabbrica trab. 40.
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Le porte, e le fineftre corrifporì-

denti alle fcale faranno larghe piedi 3*
ed alte 4 ,

ma quelle delle camere fa-

ranno larghe folamente piedi 2. Si fa*

ranno cinque fineltre per ogni camero-

ne, e nel pian terreno fi farà una por*

ta in vece della fineftra di mezzo per

dar un accedo più facile in quelle ca«

mere* Le porte H, K
,

le quali ccfrif-

pondono alle fcale
,
faranno pure lar-

ghe piedi 2, ed alte 4, e fi lafcerà

un piano P largo piedi 4 tra il piè del-

la fcala
,

e la muraglia maeftra A R*
La ftefla mifura fi darà al piano Q *

ove terminano le quattro rampe della

fcala. Finalmente fi faranno due cam-
mini N in ciafchedun camerone.

1 2ii. Nella figura 75 fi ha il taglio

fatto fuila retta X Z della pianta. Le
muraglie K de’ fotterranei fono grofle

piedi 4 *
, la profondità V M d’ elfi

4
fotterranei è di piedi 6 ,

1’ altezza QM
della volta elittka fchiacciata piedi 2 ,

la fua groffezza nel fito della ferraglia

once 3.

Dopo d’ aver fatto il pian terreno

A tre once più alto del piano della
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campagna Z Z
,

fi farà A B piedi 7 -,

comprefa la groffezza del foffitto B

}

1’ altezza B C del piano fuperiore pie-

di 7
*

» la groffezza della volta nel

fito della ferraglia G piedi 1
~ ($194).

La groffezza de’ piè dritti L farà
,
co-

me s’ è detto per la pianta
,

di piedi 4,

purché fi vincolino fra effi con forti

chiavi di ferro inchiodate all’ eftremità

de’ travi
,
che formano i foffitti ; doven-

dofi poi i due piè dritti efterni alzare

piedi i - fopra il colmo della volta ,
co-

me F F
,

affine di contenere la terra ,

che fi deve mettere in G G fopra la

volta. In quello profilo fi delineano pu-

re le porte H corrifpondenti alle fcale,

ed i cammini N.

La figura 76 rapprefenta il taglio

fatto fulla linea T V della pianta
,
in

cui fi fcorge
,
come per mezzo del pia-

no Q ,
che anifce le quattro rampe

PQ, Q R
,
QM, Q N

,
fi polla an-

dare da una banda C all’ altra D del

quartiere
, la qual cofa facilita affai la
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guarnigione per accorrere con preftez-

za ove può effere di bifogno in cafo

d’ allarma. La figura 77 eiìbifce la fac-

ciata del quartiere fecondo la fua lun-

ghezza
,
dovendoli praticare in quella

le picciole fìneftre F per dar lume ai

fotterranei, larghe piedi 2, ed alte 1.

Le porte G delle fcale
,
e le altre H

delle latenne fi configurano fuperior-

mente con una curva, affine che, ol-

tre alla loro maggior larghezza
,

fi pof-

fano più facilmente diftinguere dalle al-

tre L
,
che introducono nelle camere

del pian terreno. La parte fuperiore del-

le fìneftre M delle fcale fi potrà pure

configurare, come le porte G ,
ma le

fìneftre N
,
che fono fopra le laterine

,

fi delineeranno come le altre O delle

camere -, imperciocché fi faranno due

gabinetti nel piano fuperiore
,
che cor-

rifponde alle dette laterine * dovendoli

quefte praticare folamente nel pian ter-

reno. Affine poi di dare maggior lume

alle laterine
,

fi faranno due fìneftre in

ciafcheduna delle muraglie di tefta.

La fabbrica quivi defcritta per i quar-

tieri ifolati è la più femplice
,
che pra-

ticare convenga nelle piazze di pianura,



in cui altre fe ne fanno talora più com-

pofte
,

affine di alloggiarvi gli Uffiziali,

ipezialmente il Governatore
, e le al-

tre perfone primarie della fortezza.

Noi cralafceremo adeffo di defcri-

vere quelle altre fabbriche più compo-
ile

,
le quali, allorché fi hanno molte

cafematte, fono di mera convenienza,

e non già di neceffità affoluta per una

buona difefa della piazza.

Si fa talvolta nelle cittadelle
,
e

ne’ forti un qualche mafchio
,
volgar-

mente detto Dongione
,

il quale fi col-

loca nel mezzo della cortina
,

e fi de-

ilina a due funzioni, giacche fommi-

niftra molti alloggiamenti a refillenza di

bomba
,

e ferve di cavaliero per domi-

nare la campagna
,

e 1* interno de’ ba-

cioni laterali. I modelli
,
che fi efibi-

ranno, daranno una fufficiente idea del-

le diverfe fabbriche militari
,

di cui li

ragiona.
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Indinoli per efaminare una

Fonema di pianura •

L’ efame
,
che fi fa di una fortez-

za ,
ha per oggetto il conofcere tutti i

vantaggi, ed i difetti, e il modo di

migliorarne le fortificazioni
,
ove le ne

riconofca il bifogno*

Generalmente parlando le rifleffio-

ni neceflarie da farli per fcorgere
,
e

provvedere a tutte le particolarità ,
che

intereflano la piazza
,
fono molte , e di

varie fpecie. Quelle rifleffioni dipendo-

no dalle cofe fpiegate in quello libro
,

e da quelle altre
,
che fi addurranno

ne’ libri rimanenti. Intanto fi potrà con

gran vantaggio degli allievi far ufo del-

le date notizie per efaminare le fortez-

ze di pianura fituate in un fuolo poco

meno che regolare. A tal fine fa di

melliere avere preferiti le due condi-

zioni
,
che coftituifcono un fito forte

( §• 1 9 )•

i.
a Che la proporzionata guarni-

gione ila ficura mediante un’ ordinaria

vigilanza contro qualfivoglia violento

tentativo dell’ affalitore.
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2.

a Che la guarnigione fenza mol-

to efporfi polla difenderà per un tem-

po lungo, tolto che l’inimico s’ acco-

rta a tiro delle prefentanee armi da

fuoco.

La prima di quelle condizioni fi dee

fempre preferire alla feconda, avve-

gnaché aflìcura, e conferva i difenfo-

ri, in vece che l’altra mira unicamen-

te a offendere l’inimico. Nel libro 3.
0

di quell’ Architettura militare fi efami-

neranno le maniere di ottenere al maf*

limo fegno la prima condizione in una
fortezza ,

affinchè quella riefca inattac-

cabile
,
o inefpugnabile colla forza. Pre-

fentemente fi fuppone , che la piazza fia

collrutta in circollanze tali, cheTatTa-

iitore pofia attaccarla col divenire fuc-

ceffivamente alle varie operazioni
, che

fi richieggono
,
per obbligare la guar-

nigione ad arrenderli dopo alquanti gior-

ni di difefa
,

cioè a dire che l’ inimico

polfa elcavare le fue trincee
,

collruire

batterie
,
formare brecce, e indi falirle.

In quella ipotefi è neceffario per
la prima condizione

, che la cinta del

corpo della piazza fia alta almeno tre

trabucchi
,
che le porte abbiano i luoi
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ponti levatoi
,

che le difcefe nel folio

fieno ben riparate
,
acciocché la guar-

nigione fia iicura contro un colpo di

mano. In oltre dee la fortezza avere un
numero fufficiente d’ alloggi

, e di ma-
gazzini a refillenza di bomba

,
affinchè

i foldati pollano ripofarli in quelli
,

al-

lorché non fono in fazione
, e fi polla

in quelli riporre
, e confervare le mu-

nizioni da guerra, e da bocca -, per lo

che è uccellano eh’ eifi alloggi
,

e ma-
gazzini fieno fani, afciutti

,
e proprj

per l’ufo, cui fono dellinati.

Per ultimo non dee la fortezza efi

fere dominata da altezze vicine
,
ed

,

ove fi feorga fottopolla a qualche pro-

minenza
,
che non fi polla diltruggere,

farà neceffario riparare i fiti a quella

efpolli col mezzo di traverfe
,

o para-

petti di competente groffezza. Quelli

ripari fi praticano fidamente
,

allorché

il fito è battuto di fronte
,
o di rove-

feio a dillanza minore di trabucchi 300 j

ma
,

fe il fito farà battuto d’ infilata ,

converrà praticarli ognivoltachè 1’ al-

tezza dominante non farà più lontana

di trabucchi 500. La ragione di quello

divario nafee dalla minore incertezza

,

che
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che s’ incontra nei tiri d’ infilata in con-

fronto di quelli
,

che berfagìiano di

fronte
,
o di rovefcio.

Convien indi efaminare in qual mo-
do trovali adempiuta la feconda condi-

zione nella fortezza. Per tal fine fa

d’ uopo avere preferiti tutte le mallime,

e regole
,
che fono fiate fpiegate rela-

tivamente a quella condizione sì per

riguardo alla pianta, che ai profili, non
meno che alla figura delle diverfe ope-

re
,
ed alle loro proprietà

,
affinchè, me-

diante quelle cole, li polla poi fare una

giuda elhmazione intorno il loro ufo
,

fcorgerne i difetti
,

e ideare i ripieghi

più convenienti per rendere ugualmen-

te force ciafchedun fronte della fortezza.

Volendo additare una norma partico-

lare per efaminare come lìa adempiuta

la feconda condizione
,

fi dirà
,
che

convien principiare lo fcrutinio da un

baftione
,

offervando come quello lìa

difefo
,
-cioè a dire le di difefa raden-

te
, o ficcante, diretta, o obbliqua

,
a

tiro di fchioppo
,
o fo! tanto a tiro di

cannone. In oltre convien confiderare

fe il fito
,

in cui V affalitore può col-

locare la controbatteria per diltruggere

Q
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la difefa di fianco di quello baltione;
è minore -, ivguale

, o maggiore d’ efla

difefa
, e

,spargendolo uguale
, o mag-

giore
,

fi efaminerà fe fi polla fminui-
re

,
o pure fe fi polla accrefcere la di-

fefa di fianco per via di qualche cava-
liere

,
cafamatta

,
piazza balla

, tana-
gline

, capponiera
, o comunicazione

nel follo.

Dopo d’ aver confiderai in qual
modo Ila difefo il baltione

, convien
olfervare fe quello difende

,
o avvalo-

ra la difefa di qualche altra opera, ed
in qual maniera

, e Ipecialmente con-
vien badare come da quello baltione fi

polfa radere lofpalto, che gli ftà avan-
ti

,
ed infilare il laterale

, e come fi

pollano berfagliare que’fiti, ne’ quali
r alìalitore è neceffitato di fare i fuoi
lavori.

Finalmente bifogna olfervare fe l’an-

golo fiancheggiato è tra i limiti llabi-

liti di gradi 60 , e izo, le 1’ angolo
al fianco è tra i gradi 9$ , e 105 , fe
l’ interno del baltione è molto fpaziofo,
fe le larghezze, le altezze, le profon-
dità

, e le pendenze ne’ profili fono del-
le convenienti mifure

, e fe il baltione
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ha comunicazioni ficure
, e facili coi

baftioni laterali, e coll’ interno della piaz-

za col mezzo delle convenienti rampe.

Terminato 1* efame di un baftione fi

pafferà a confiderai P altro laterale, e

indi fi anderà nel rivellino pollo fra

quelli due ballioni per efaininarlo collo

fteffo metodo. Ciò fatto fi confiderei

il compleffo di quelle tre opere per ve-

dere le fi difendono fcambievolmente a

dovere
,
e fe da effe fi poffono berfaglia-

re tutti que’ liti della campagna
,

ne*

quali F affalitore è neceffitato di fcava-

re le fue trincee
,

e fare le batterie per

attaccare quel fronte di fortificazione.

Se poi vi faranno altre opere
,

fi

offerverà
,
che le difendenti non fieno

foggette ad effere affalite prima delle

altre
,
che fono difefe

,
e che le opere

più centrali abbiano il neceffario co-

mando verfo le più avanzate
,
e quelle

verfo la campagna. Terminato così l’efa-

me di un fronte fi pafferà a confidera-

re collo fteffo metodo il fronte confi-

nante } dopo del che s’ offerverà come
quelli due fronti s

y

aiutino fcambievol-

mente
,

e fe fieno ugualmente forti ris-

petto alle loro fortificazioni.

Q »
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Compito il giro della fortezza, sban-

derà a viiitare la campagna circonvici-

na per vedere fe vi fono nafcondigli

,

o altri liti in qualche modo favorevoli

all’ attacco
,

e
,
incontrandone alcuno

,

lì procurerà dì diftruggerlo , o annul-

larlo, e
,
quando ciò non li polla efe-

guire ,
fi dovrà aggiugnere qualche ope-

ra alla piazza da quella banda
,

affin-

chè, combinando la difefa
,
che iì può

fare da ciafchedun fronte di fortifica-

zione colle circoftanze vantaggiole
,
o

contrarie della confinante campagna ,

riefca la fortezza equilibrata in tutti i

fuoi fronti attaccabili
,
ed acceffibili *

cioè a dire, che P affalitore incontri lo

itefib pericolo ,
e fia neceffitato a im-

piegare lo Hello tempo
, ed uguali for-

ze per impadronirli della piazza, qua-

lunque fia il fronte di fortificazione

,

che imprende ad attaccare.

Se poi la fortezza da efaminarfi

verrà pfopofia in difegno
,

farà indif-

penfabile
,
che alla pianta efatta vada-

no uniti i varj profili (§.20, 21), che

fervono a difcernere minutamente tutto

ciò
,
che interefia quelV efiime.



Gli Ufficiali maeftri condurranno al-

cune volte gli allievi nelle fortificazio-

ni di quella città per avvezzarli a fare

quell’ efame
,

e per far loro acquiftare

quel colpo d’ occhio
,
per cui fi fcorgo-

no facilmente i vantaggi, e gl’ incon-

venienti
,
che s’ incontrano nelle opere,

che fi efaminano.

A quefle efercitazioni pratiche fi

farà fuccedere nelle fcuole 1’ efame de’

modelli
,
per cui fi ha la ftoria dell’

origine e de’ progreffi dell' odierna for-

tificazione
,

affinchè collo fcrutinio del-

le varie invenzioni
,

dell’ ordine
,
con

cui quelle fono nate
,

e dell’ufo delle

medefime
,
arrivino gli allievi a difcer-

nere le nuove produzioni dalle altre,

che fono già note
,

e le cofe realmen-

te utili da quelle altre
,
che ne hanno

folamente 1’ apparenza.

FINE DEL LIBRO PRIMO.
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